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La seduta comincia alle 14. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge il processo verbale della seduta pre-
cedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Cao-
Pinna, di giorni 10 ; Berti, di 5 ; per mo-
tivi di salute, l'onorevole Larizza, di 8. 

Commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Giunge in questo mo-
mento la dolorosa notizia della morte di 
Gian Gabriele Valignani, deputato di Chieti. 

Nell'angoscia del dolore die ci opprime, 
non è possibile dire degnamente di lui. Era 
nato a Cbieti.il 24 Settembre 1868, era que-
sta la prima Legislatura nella quale sedette 
con noi dando larga prova del suo spirito 
liberale, del suo nobilissimo senso di giu-
stizia. 

Largamente "benefico, d'alto intelletto, 
di modi cortesi, fu amato e stimato da tutti, 
e qui come nel collegio sarà universalmente 
compianto. 

Alla città di Chieti, alla famiglia di lui, 
rendendosi interprete dei vostri sentimenti, 
la Presidenza comunicherà le condoglianze 
della. Camera. ( Vive approvazioni). 

Dichiaro vacante il collegio di Chieti. 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

perA gli affari esteri. In nome del Governo 
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mi associo alle nobili parole pronunzia te 
dal nostro illustre Presidente per la imma-
tu ra ed amara perd i ta dello s t imato ed 
amato collega, onorevole Valignan i . (Appro-
vazioni). . 

COTUGNO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha . faco l t à ; 
COTUGNO. La notizia della mor te del-

l 'onorevole Valignani ci ha p ro fondamente 
contr is ta t i . La Camera perde davvero uno 
dei suoi migliori. I l Valignani, avvoca to di 
non comune leva tura , ora tore ascoltato, 
genti luomo impeccabile, nel t empo che f u 
t r a noi, tenne il suo m a n d a t o con alto de-, 
coro, con vivo senso di responsabil i tà e 
det te t u t t e le sue energie» ed il suo inge-
gno nel sostenere i più vital i interessi 
della Nazione ; e quando suonò l 'ora dei su-
premi appelli , quando ciascuno di noi fu 
chiamato a p rendere la p a r t e che i destini 
della pa t r ia a ciascuno indicava, egli non 
esitò : fu t r a coloro che più fe rv idamente 
vollero la guerra e ne fu sincero, leale, co 3 

s tan te assertore. A lui, così improvvisa-
mente tol to dalla scena del mondo,> come 
in una visione tragica di morte, mandiamo 
un saluto reverente e commosso. (Approva-
zioni). 

TOVINI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E , Ne ha facol tà . 
TOVINI . Permet te temi , onorevoli col-

leghi, che r i t a rd i per un minuto la r ipresa 
della discussione generale per r icordare 
avan t i al Parlamento^ un 'a l ta figura di socio-
logo cristiano, il professore Giuseppe To-
molo, spentosi il mese scorso a Pisa. ' 

L ' oppo r tun i t à della r icordanza mi ven-
ne confermata ieri l 'a l t ro, quando il pre-
sidente del Consiglio avver t iva , con le pa-
role di Wilson, che l ' epoca nuova del 
dir i t to dovrà r iposare sopra una salda co-
scienza etica mondiale e uniformars i alla 
superiore au tor i t à della leggé morale. Poi-
ché la cara t ter is t ica fondamen ta l e del pen-
siero scientifico di Giuseppe Tomolo - che 
t u t t i gli i tal iani di s tudio e d 'azione sociale 
conoscevano ed amavano - fu la visione 
ferma, lucida e p rofonda delle int ime e fe-
conde relazioni esistenti f r a le leggi econo-
miche e sociali e la e terna legge morale 
crist iana. Da Ketteler a De Mun, da De-
cut t ins a Branzs, da Gibbons al Cardinale 
Hersen molti pensatori cattolici avevano 
s tudiato i. f a t t i sociali che agi tano la v i ta 
delle nazioni alla luce soprannatura le del 
Vangelo ; ma nessuno meglio di Giuseppe 
Toniolo. è r iusci tola fissare in modo preciso 
•e organico quell ' insieme di norme, di os-

servazioni e di precet t i che costituiscono 
l 'essenza della dot t r ina e della scuola so-
ciale crist iana, per la quale non si riconosce 
la legit t imità scientifica e pra t ica delle 
leggi e dell 'utile se non in quanto queste 
corrispondono alle leggi del dovere e ai 
fini morali di! perfezione individuale, reli-
giosa e civile. 

E fu appun to dalla concezione ètico-
cr is t iana della vi ta che il Toniolo trasse 
nelle ore più difficili di questi qua t t ro anni 
di guerra le ragioni più val ide a sostenere 
la nos t ra fede nei destini del paese e nella 
nobile missione d ' incivi l imento che sarebbe 
spe t t a t a a l l ' I ta l ia nel diffìcile domani. 

Di Giuseppe Toniolo - l 'apostolo e il 
maestro della crist iana democrazia - ri-
corderemo nel!' imminente fat icoso e pe-
riglioso periodo di r icostruzione sociale 
l ' ammirabi le bon tà e serenità d 'animo che 
alla stessa azione poli t ica sociale impri-
meva una forza, una luce d'irresistibile at-
t razione pacificatrice. 

Ecco perchè mi sembrò degno dell'As-
semblea e dell 'ora in cui parlo, ricordare 
innanzi a voi chi seppe fondere così mira-
bilmente i sant i ideali della religione e della 
pa t r ia . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Medici del Vascello. 

MEDICI D E L VASCELLO. Mi permet-
t ano gli onorevoli colleghi di mandare un* 
saluto pieno di mestizia .alla memoria del 
senatore Leopoldo Torlonia, che fu per due 
Legislature depu ta to del quar to collegio di 
Roma, che io ho oggi l 'onore di rappre-
sentare. 

Uomo di razza, uomo integerrimo, egli 
ebbe quel culto delle v i r tù civiche che 
sanno professare coloro che le hanno ere-
d i ta te da ant ica stirpe. Tenne fede ai prin-
cipi costituzionali , alieno dalle debolezze, 
alieno da ogni esi tanza. 

Chiamato dai suoi conci t tadini di R o m a 
alla carica di primo magis t ra to della citta,, 
tenne fede alla, sua coscienza, tenne fede 
alla sua bandiera . 

Leopoldo Torlonia va ancora ricordato 
come- presidente di diverse isti tuzioni pub-
bliche in Roma, come presidente della se-
zione romana della Croce Rossa, ufficio nel 
quale egli prodigò il suo zelo e il suo fer-
vore patr io t t ico , specialmente in questi anni 
di guerra. Egli lascia col suo valore e con le 
sue v i r tù un.esempio pieno di a m m o n i m e n t o . 

Propongo che siano inviate le condo-
glianze della Camera alla famiglia dell e-
stinto. (Approvazioni). 
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P R E S I D E N T E . In nome della Calífera 
mi associo alle nobili parole p ronunz ia t e 
dal l 'onorevole Medici del Vascello in me-

• moria del duca Leopoldo Torlonia, che, 
pr ima di f a r p a r t e del Senato del Regno, 
fu nostro collegi: in ques ta Camera, e che 
degnamente r ivest ì l ' a l to ufficio di s indaco 
di Roma. (Approvazioni ) . 

La Pres idenza espr imerà alla famiglia 
le condoglianze della Camera. 

A nome della Camera mi associo pure 
alle nobili parole p ronunz ia t e dal l 'onore-
vole Tovini in memor ia del professore To-
molo della Regia Univers i tà di Pisa. (Ap-
provazioni). 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole sotto-
segretario- di S ta to per la pubbl ica is tru-
zione. 

ROTH, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. A nome del Governo mi as-
socio alle nobili paro le p ronunc ia t e dall 'o-
norevole Tovini in memoria dei compian to 
professor Toniolo, che era degno di essere 
r icordato per i suoi mer i t i di scienziato e 
di docente. 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
Ver gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Bene ha f a t t o l 'onore-
vole Medici del Vascello a m a n d a r e un sa-
luto r iverente e mesto alla memoria di una 
delle più bèlle figure che abbia anche ono-
rato la Camera ed il Senato r i cordando come. 
Leopoldo Torlonia abbia s apu to tenere de-
gnamente la carica di pr imo magi s t r a to della 
città di Roma. 

Leopoldo Torlonia lascia una larga ere-
dità d i a f fe t t i e di s t ima in q u a n t i lo co-
nobbero e in Q u a n t i lo avvic inarono ; ed 
1 0 sono certo che nelle due Assemblee, Se-
nato e Camera dei depu ta t i , egli sarà" a 
lungo r i co rda to perchè di e n t r a m b i i Con-
sessi egli seppe essere lus t ro e decoro. [Ap-

. provazioni). - . 
Ringraziamenti per commemorazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera , 
seguente te legramma : 
« Con devota commozione esprimo a Vo-

stra Eccellenza la g ra t i tud inè mia e della 
mia famiglia per la benevolenza con cui 
ha voluto nel l 'Assemblea Nazionale ricor-
dare l 'opera del nos t ro Rober to . 

«Generale R a f f a e l e T a l a m o » . 

Ann ti tizio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole minis t ro 
della guerra e gli onorevoli so t tosegre tar i 
dì S t a to per la mar ina , l ' i n t e r n o , i t r a -
spor t i m a r i t t i m i e fer roviar i , per gli ap-
p rovv ig ionament i^ e consumi a l imentar i , 
per l ' indus t r ia , commercio e lavoro, hanno 
t rasmesso le r isposte scr i t te alle in ter roga-
zioni degli onorevoli depu t a t i Soglia, Sa-
raceni, Daneo, De Ruggieri , Pa la , Par ia -
piano, Bussi, Malcangi, Bellat i , Congiu, Mi-
cheli, Rubill i , Mango, Amici Giovanni , Vi-
na j , Ciriani, Gavazza, Saudino, Cicogna, 
Mondello. 

Sa ranno inseri te , a no rma del regola-
mento , nel resoconto s tenografico della se-
d u t a d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in terrogazioni . 
La p r ima è quella del l 'onorevole Serra , 

al minis t ro della guerra , « per conoscere 
quali chiar iment i possa dare sul f a t t o che 
la circolere escludente dai servizi di p r ima 
linea i so ldat i e sottufficiali figli unici di 
m a d r e vedova , non disponga egualmente 
per gli ufficiali che si t r o v i l o nelle mede-
sime condizioni, quando il p rovved imen to 
è senza dubbio ispira to a superiori ragioni 
di ausilio e conservazione de l l ' i s t i tu to della 
famiglia , le quali non m u t a n o sol perchè il 
figlio unico abbia nell 'esercito un grado p i ù 
e levato ». , 

Essendo l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to per la guerra impedi to di venire alla 
Camera, questa in ter rogazione s ' i n t e n d e 
differ i ta . 

- Segue l ' in ter rogazione degli onorevoli 
Tura t i , B o n a r d i , Merloni , Brunell i , Zi-
bordi , Bel t rami , Modigliani, Casalini, Gra-
ziadei, al p res idente del Consiglio dei mi-
nistr i , minis t ro del l ' in terno, « per conoscere 
il suo pensiero sul l ' intol lerabi le violazione 
del d i r i t to dei depu t a t i a p p a r t e n e n t i al 
g ruppo socialista di esporre la j>ropria opi-
nione - sopra avven imen t i pa r l amen ta r i -
violazione p e r p e t r a t a dalla censura rcn iana 
soppr imendo l 'o rd ine del giorno v o t a t o dal 
g ruppo socialista p a r l a m e n t a r e nel 17 giu-
gno 1918 ». , 

(!) V. in fine. ' 
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T U B A T I . Rinunziò a questa interroga-
zione. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Ciriani, al ministro dei tra-
sport i mar i t t imi e ferroviàri , « per sapere 
se - in esecuzione agli affidamenti dat i ed 
agli accordi intervenut i con il Commissa-
riato dei profughi di guerra - non ravvisi 
urgente dovere corrispondere adeguato sus-
sidio alle famiglie profughe dei ferrovieri , 
le quali - pr ivate di sussidio da par te del 
Ministero - versano in condizioni di vera, 
indigenza ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ciriani, 
quest ' interrogazione s ' intende r i t i ra ta . 

Per l 'assenza dell ' interrogante, s ' intende 
r i t i ra ta anche l ' interrogazione dell 'onore-
vole Casolini, ai ministri dell ' interno e del-
l ' istruzione pubblica, « per conoscere quali 
provvediment i in tendano di adot ta re , per 
alleviare le t r is t i condizioni finanziarie del-
l ' I s t i tu to provinciale dei Sordomuti di Ca-
tanzaro , del quale il Consiglio d 'ammini-
strazione, così come è s tato costret to ad 
ant ic ipare le ferie, dovrà, pel nuovo anno 
•scolastico, fa ta lmente deliberarne la chiu-
sura, a causa di assolute, incolmabili defi-
cienze di bilancio, specialmente p rodot te 
dallo s tato di gue r ra» . - * 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ser-
ra, al ministro della guerra, « come si giu-
stifichi la disposizione per la quale agli uf-
ficiali r ichiamat i dopo il 1° aprile 1914 non 
viene corrisposta l ' indennità di fuori resi-
denza, mentre si corrisponde a coloro che 
furono r ichiamati dopo tale da ta ». 

Quest ' interrogazione è differita per l'as-
senza dell 'onorevole sottosegretàrio di Stato 
per la guerra. 

Per la stessa ragione è differita l ' inter-
rogazione, che segue, dell 'onorevole Marche-
sano, ai ministri della guerra -e di grazia 
e giustizia e dei culti, « per sapere se si 
debba tollerare che la grave lesione dei di-
r i t t i e della dignità degli avvocat i appar -
tenent i all 'esercito, derivante dal decreto-
legge sulla giustizia militare di comple-
mento, sia aggravata dall 'applicazione fa t -
t a n e dai suor interessati autori , a t u t t o 
proprio vantaggio ed in danno degli avvo-
cat i stessi ». 

Sono pure differite le seguenti interro-
gazioni, per l 'assenza dei sot tosegretari di 
S ta to cui sono rivolte : 

Nuvoloni, al presidente del Consiglio 
d°i ministri ed ai ministri della guerra e 
d 'agr icol tura , « per sapere : se sono a co-
noscenza che il commissario agricolo della 

provincia di Por to Maurizio per le conti-
nue e prolungate assenze dalla sua resi-
denza assunse il suo ufficio solo il 14 giu-
gno 1918, e che subito dopo lo lasciò in 
balìa di scrivani essendosi egli assentato 
il giorno 15 giugno dalla ¿ede - q che per 
il r i ta rdo f rappos to dal commissario agri-
colo molte licenze del secondo turno non 
concèsse dal Comand o Supremo e che do-
vevano essere sost i tui te con al tre, previa 
decisione della sezione' di mobilitazione 
agraria, presieduta da det to commissario 
agricolo, andarono perdute con grave danno 
al l 'agricol tura provocando giustissime la-
gnanze da par te di queste popolazioni, e 
ciò per non essersi r a d u n a t a pr ima del 
10 giugno; se r i tengano (tenendo conto che 
non più t a rd i del 10 giugno dovevano anche 

. essere spedite al Comando Supremo le sche-
de pel terzo tu rno di licenze agricole) con-
facente al delicato manda to e tollerabile 
11 contegno del commissario agricolo pro-
vinciale : se il Governo può tollerare che 
la comodità e l ' interesse pr iva to (sia pure 
di impiegati) prevalga sull ' interesse pub-
blico ; se sia tollerabile che il commissario 
agricolo provinciale si faccia sostituire, an-
che da scrivani, nel suo ufficio delegando 
la firma; se non r i tengano necessario e do-
veroso pel buon andamento delle prat iche 
d'interesse agricolo, e per la sollecita ese-
cuzione dei provvediment i contenut i nel 
decreto 14 febbraio 1918, n. 147, rimasto 
finora let tera mor ta in questa provincia, 
sostituire subito l ' a t tua le commissario agri-
colo per la provinc ia ,d i Por to Maurizio il 
quale da oltre un mese, come è notorio, 
fu nominato diret tore della Cat tedra am-
bulante di agricoltura di Alessandria»; 

Rat tone , al ministro dei lavori pub-
blici, « per sapere a quali criteri si è infor-
mata la concessione del servizio automo-
bilistico estivo, sulla linea Aosta-Cour-
mayeur »; -

Ra t tone , al ministro della guerra, 
« se non creda equo e urgente di aumen-
tare l ' indenni tà giornaliera ai soldati e 
graduat i , che vanno di s c o r t a al materiale 
è debbono r imanere diversi giorni fuori re-
s idenza»; 

Monti-Guarnieri , al ministro della guer-
ra, «per sapere per quali ragioni si op-
ponga da ta luni uffici del Commissariato 
armi e munizioni - in opposizione alle istru-
zioni tassa t ive del ministro e del sottose-
gretario di Sta to - una cos tante resistenza 
passiva a t u t t i gli ordini emanat i pe r 

mandare a fare il loro dovere ufficiali e sol-
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dat i mai s t a t i al f ron t e . Pe r qual i ragioni 
sia s t a t o t r a t t e n u t o sino a poco t e m p o 
fa al Minis tero un giovaniss imo ufficiale 
mai s t a to al f r o n t e e ]ferchè, q u a n d o f u 
da to l ' o rd ine d-i me t t e r lo a disposizione 
del Comando Supremo, f u d a t a a costui 
una missione speciale a Brescia onde sot-
t rar lo al compimen to del suo dovere . Pe r 
sapere infine per qual i ragioni , m e n t r e 
dal Comando Supremo in ques to grave 
momento per la P a t r i a nos t r a si ins is te 
c o n t i n u a m e n t e perchè si me t t ano-a sua di-
sposizione ufficiali super ior i di ar t ig l ier ia , 
codesti ufficiali sono c o n t i n u a t i a t r a t t e -
nere al Ministero o a l t rove con" incar ich i 
che p o t r e b b e r o essere beniss imo eseguit i 
da a l t r i ufficiali o inval id i o fer i t i , o che 
hanno già .passato o l t re due anni al f r o n t e » . 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' o n o r e v o l e 
Montemar t in i , al min is t ro dell ' i n t e rno , 
«per sapere se a p p r o v i l ' a t t o della cen-
sura che non ha permesso al giornale so-
cialista La Plebe di P a v i a di dire che il 
discorso T u r a t i va g iud ica to dopo; a v e r n e 
letto il t e s to in tegra le e non i comment i 
che di esso f a n n o i g iornai i borghesi , ed 
ha soppresso nello stesso giornale una 
cor r i spondenza da. S t rade l l a anche nella 
pa r te nella quale si a f fe rma , in polemica 
con a l t r i giornal i ai qual i è consen t i t a 
ogni l iber tà , che l 'olio d a t o da l l 'Ammini -
s t razione social is ta ad u n a f a r m a c i a non 
era des t ina to a f avo r i r e un p r iva to ,*ma è 
stato d i s t r ibu i to ad a m m a l a t i s e c o n d o p r e -
scrizione dei medici ». 

i ion essendo p resen te l 'onorevole Mon? 
temar t in i , q u e s t ' i n t e r r o g a z i o n e s ' i n t e n d e 
r i t i ra ta . • 

E invece dif fer i ta per l ' assenza dell 'o-
norevole so t tosegre ta r io di S t a t o per le fi-
nanze,- l ' in te r rogaz ione degli onorevol i Al-
banese, Lar izza , al min is t ro delle finanze, 
«per sapere qual i mo t iv i impel len t i deter-
minarono il Governo ad escogi tare con de-
creto luogotenenziale .18 maggio 1918, nu-, 
mero 177, p r o v v e d i m e n t i p r iv i leg ia t i da 
una classe (conserva tor i delle ipoteche) 
creando per ciò stesso oneri ai c i t t ad in i , 
danni ind i re t t i ai no ta i , nonché avvi ì imen- ' 
to nel personale dei commessi cui si fa sem-
pre obbligo di maggior l avoro senza assi-
curare quella s is temazione p romessa con 
lodevole pe r severanza ma g iammai accor-
data, neppu re q u a n d o il denaro de l l ' e rar io 
8 1 e solleciti f a re accor rere (coi p rovved i -
menti di cui sopra) in a iu to di a l t ro per-
sonale che ce r t amen te non è alle prese colla 
farne». • * 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' onorevole 
Pa la , al min i s t ro de l l ' in te rno , « per sapóre 
se di f r o n t e al quie t i smo di mol t i comuni 
che nul la d a n n o s p o n t a n e a m e n t e ^per ve-
nire in a iu to , nelle a t t u a l i s t re t t ezze , dei 
r i spe t t iv i impiega t i e sa la r i a t i comunal i , 
non creda giusto ed u rgen te di p r o v v e d e r e 
rendendo, obbl iga tor io pei comuni stessi 
que l l ' a iu to che ora è sempl icemente facol-
t a t i v o ». 

B O i T I C E L L I , sottosegretario ài Stato per 
Vinterno. Chiedo che ques ta i n t e r rogaz ione 
sia di f fer i ta di quindic i giorni. 

P A L A . Consento . 
P B E S I D E N T E , B i m a n e così s tab i l i to . 
Segue 1' in te r rogaz ione dell ' onorevole 

Agnelli,- ai min is t r i degli a f far i ester i e della 
guer ra , « circa l ' o p p o r t u n i t à di a r m a r e e 
i n q u a d r a r e , come si è f a t t o per gli czeco-
slovacchi , delle legioni vo lon t a r i e di ro-
meni e jugo-slavi , da impiegars i sul nos t ro 
f ron t e ; e d ' imp iega re pure sul nos t ro f r o n t e 
una p a r t e del l 'eserci to polacco già fo rma-
tosi in F r a n c i a ». 

.Non essendo p resen te l ' onorevole Agnel-
li, ques ta in te r rogaz ione si i n t ende r i t i r a t a . 

Segue la in te r rogaz ione de l l 'onorevole 
Scalori , ai min is t r i de l l ' in te rno e della guer-
ra , « se non c redano necessario i ndaga re 
come, avvenga che a d ogni azione f o r t u n a t a 
per il nos t ro va loroso eserci to debbano 

'seguire - mol to p r o b a b i l m e n t e a l l ' i n t en to di 
depr imere , con la delusione che seco por- ^ 
t a la meno rosea ve r i t à susseguen temente 
acce r t a t a , V anima- naz ionale - not iz ie di 
v i t to r i e esagera te e f an t a s t i che . I n pa r t i -
colare, come sia a v v e n u t o r ecen temen te , 
che à M a n t o v a , a Verona e forse in t u t t e 
le c i t t à delle re t rov ie , si siano p o t u t e dif-
fondere r a p i d a m e n t e , con la maggior pa r -
venza della credibi l i tà , a mezzo di p re tes i 
f o n o g r a m m i e con l ' abuso del nome au to -
revol iss imo d ' u n generale d ' a r m a t a , not iz ie 
di "s tupefacent i successi delle a rmi italiane^ 
di c i t tà nos t r e r i conqu i s t a t e , di diecine di 
migliaia di pr igionier i c a t t u r a t i , di ordini 
categorici di p r o v v e d e r e al necessar io per 
ospedal i in local i tà ol t re ^e l on t ane dal 
P iave , il t u t t o con l ' e f fe t to suaccenna to di 
mort i f icare , col sop ravven i r e delle not izie 
ufficiali , le accese, ingenue f an t a s i e popo-
lari , ce rcando così, se non di togl iere al 
generoso popolo nos t ro , ce r to di a t t e n u a r -
gli, il g rande confor to del meravigl ioso risul-
t a t o della nos t r a res is tenza e della nos t r a 
supe rba v i t t o r i a . E per chiedere qu indi ai 
minis t r i de l l ' in te rno e della guer ra u n a ra-
p ida ed a c c u r a t a inchies ta per scoprire i 
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colpevoli, punirli severamente ed evitare 
così il ripetersi di manovre dannosissime 
di t a l genere ». 

Questa interrogazione è differita per 
l 'assenza dell 'onorevole sottosegretario di 
Sta to per la guerra. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell 'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli I o -

fr i e Mango a recarsi alla t r ibuna per pre-
sentare delle relazioni. 

N O F R I . Mi onoro di presentare alla. Ca-
mera la relazione della Commissione sulla 
r i forna e sul l 'ordinamento dei servizi del 
personale dell 'Amministrazione dellejposte, 
dei telegrafi e dei telefoni. 

MANGO. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 12 ot tobre 1916, n. 1570, col 
quale si ammet te il computo a favore dei 
professori i taliani dell' insegnamento eser-
ci ta to in I s t i t u t i superiori della monarchia 
aus t ro-ungar ica ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 26 luglio 1917, n. 1351, che di-
spone il passaggio al Ministero dell ' istru-
zione pubblica della gestione dei fondi re-
la t ivi ai lavori degli I s t i tu t i universi tar i e 
della Biblioteca nazionale di Napoli. 

• P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s tampate e distr ibuite. 

Sorteggio degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il sorteggio degli Uffici. 
Si proceda al sorteggio. 
L I B E R T I N I GESUALDO e A M I C I 

GIOVANNI, segretari, procedono al sor-
teggio. 

TJfficio I. 
Battaglieri , Borsarelli, Buonini Icilio, 

Ciancio, Oiappi Anselmo, Cicarelli, Cicca-
rone, Cimati, Cirmeni, Ciuffelli, Dello 
Sbarba, De Viti de Marco, Di Francia , 
Di Mirafiori, Di Robilant , Di Stefano, Fal-
coni Gaetano, Ferr i Enrico, Fraccacre ta , 
Germi, Ginori : Conti, Giovanelli Alberto, 
Giovanelli Edoardo , Girardi, Giretti , Giu-
liani, Gortani, Grosso-Campana, Labriola, 
Lombardi , Longinott i , Luzzatt i , Macchi, 

Maffi, Marciano, Maury, Merloni, Miccichè, 
Modigliani, Morisani, Paro~di, Pellegrini, 
Pescetti , Pietraval le , Pirolini, Porcella, 
Ronchet t i , Roth , Ruspoli, Soglia, Speranza, 
Turat i . 

Ufficio I I . 
Adinolfi, Aguglia, Badaloni, Barbera, 

Barzilai, Basaglia, Berti , Caso, Castellino, 
Cimorelli, Ciriani, Cocco-Ortu, Compans, Da 
Como,. De Marinis, Facchinet t i , Faelli, Fal-
cioni, Fal le t t i , Faust ini , Fera , Frisoni, Fu-
marola, Gallenga, Gallini, Giolitti, Girar-
dini, Guglielmi, Loero, Lo Piano, Lucchini, 
Lucifero, Malliani Giuseppe, Mancini, Ma-
razzi, Marcello, Materi, Mauro, Meda, Me-
dici del Vascello, Miari, Montresor, Orlando 
Salvatore, PallastreHi, Pis toja , Renda, Ric-
cio Vincenzo, Rossi Eugenio, Somaini, 
Sonnino, Stoppato , Treves. 

Ufficio I I I . 
Amicarelli, Ancona, Appiani, Basimi, 

Bertesi, Bertolini, Bonomi Paolo, Cabrini, 
Camagna, Caporali, Casciani, Ceci, Cicogna, 
Cioffrese, Colajanni, Corsi, Credaro, De Ca-
pitani , Di Scalea, Fa randa , Fornari , Gar-
giulo, Giordano, Lucci, Manna, Manzoni, 
Marangoni, Masini, Mazzolani, Miglioli, 
Nava Ottorino, Nofri, Nunziante, Patrizi, 
Pezzullo, Pizzini, Queirolo, Rispoli, Rossi 
Cesare, Rossi Gaetano, Rossi Luigi, Salan-j dra, Schanzer, Scialoja, Sipari, Tamborino, 
Teodori, Varzi, Veroni, Vinaj , Zaccagnino, 
Zibordi. 

Ufficio IV. 
Amici Venceslao, Angiolini, Baccelli, 

Balsano, Benaglio, Bouvier, Callaini, Ca-
mera, Capecé-Minutolo, Caron, Casalegno, 
Comandini, Dorè, Federzoni, Gasparotto, 
Giampietro, Giaracà, Graziadei, Maffioli, 
Mango, Marzotto, Mendaja, Nava Cesare, 
Pansini, Paparo , Pavia , Perrone, Quarta, 
Rampoldi , Reggio, Restivo, Ricci Paolo, 
Rindone, Rodino, Romanin-Jacur , Rondarli, 
Rota, Salomone, Salterio, Salvagnini, San-
toliquido, Scano, Schiavon, Sighieri, Sioli-
Legnani, Soderini, Solidati-Tiburzi, Tor-
lonia, Tovini, Venditt i , Vigna, Zegretti. 

Ufficio V. 
Agnesi, Amato, Arlot ta , B e r e n i n i , Ba-

gnami, Bovett i , Brezzi, Brunelli, B u o n v i n o , 
Canepa, Cao-Pinna, Cappelli, Caputi, Cas-
sin, Cassuto, Ciccotti, Congiu, De N i c o l a , 
De Vito, Di Sant 'Onofr io , F i a m b e r t i , F o -
scari, Frugoni, Galli, Hierschel, L a r i z z a , 
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Leone, Maleangi, Manfredi , Masciantonio, ' 
Mirabelli, Mosca Tommaso, Negrot to, Nit-
ti, Nuvoloni, Par lapiano, Petrillo, Pram-
polini, Quaglino, Raimondo, Eizza, Rizzo-
ne, Roi, Rosadi, Sacelli, Sichel, Si t ta , Te-
desco, Toscanelli, Toccano, Tosti, Yaccaro. 

Ufficio VI. 
Abisso, Agnelli, Albertelli, Arrigoni, Au-

ter i -Berret ta , Belotti , Bentini, Berlingieri, 
BianchiLeonardo, Bonardi , Borromeo, Bra-
no, Cagnoni, Canevari, Cannavina, Casa-
lini, Casolini, Cavallera, Cavazza, Chiara-
viglio, Chidichimo, Chiesa, Ciacci Gaspero, 
De Ambri, Degli Occhi, Dentine, DeYargas, 
Dì Cam.polattaro, Di Caporiacco, Di Frasso, 
Di Giorgio, Drago, Gambaro t ta , Giacobone, 
Graban, Grippo, Landncci , Libertini Ge-
sualdo, Milano, Mondello, Montant i , Mor-
purgo, Ollandini, Pala, Para tore , Pastore, 
Pietriboni, Saudino, Tasca, Tinozzi, Torre, 
Valvassori-Peroni. " ^ 

Ufficio VII. 
Albanese, Alessio, Arrivabene, Artom, 

Astengo, Basile, Bechi, Bellati, Bernardini , 
Bertarelli, Bentini, Bianchi Vincenzo, Bian-
chini, Bonicelli, Bonino Lorenzo, Boselli, 
Bussi, Camerini, Ca-rnéroni, Carboni, Caroti, 
Chiaradia, Corniani, De Feliee-Giuffrida, 
Gaudenzi, Goglio, Indri , Joele, La Via, Mar-
chesato, Martini , Mazzarella, Montemarti-
ni, Morando, Morgari, Mosca Gaetano, Na-
si, Pai-Serra, IJaineri, Rat tone , Roberti , 
Ruini, Saraceni, Sarrocchi, Savio, Sciora-
ti, Serra, Soleri, Tassara, Teso, Visocchi. 

Ufficio Vili. 
Abozzi, Agnini, Barnabei , Beltrami, Be-

vione, Bissolati, Bocconi, Capardo, Cartia, 
Cavallari, Cavina, Celli, Centurione, Chi-
udenti, Colosimo, Cottafavi , Cotugno, De 
Bellis, De Giovanni, Della Pietra , Delle 
Piane, De Nava Giuseppe, Di Saluzzo, Du-
goni, Fac ta , Finocchiaro-Aprile, Fradelet-
to, Gazelli, Grassi, La Lumia, La Pegna, 
Larussa, Milani, Morelli-Gualtierotti, Mu-
Tialdi, Musatt i , Pacett i , Pipitone, Rissetti, 
torneo, Rubilli, Sanarelli, Sandrini, San-
dulli, Sciacca-Giardina, Spetrino, Taver-
na, Theodoli, Todeschini, Venzi, Vignolo. 

Ufficio IX. 
Abbruzzese, Amici Giovanni, Arca, Bet-

o n i , Bonomi Ivanoe, Briìzolesi, Buccelli, 
Caccialanza, Calisse, Capitanio, Cappa, Ce-
lesia, Cermenati, Codacci-Pisanelli, Colon-
i a di Cesarò, Crespi, Cucca, Curreno, Da-

neo, Dari , De Amicis, De Ruggieri, Di Ba-
gno, Ferr i Giacomo, Innamora t i , Lembo, 
Libert ini Pasquale , Lo Presti , Luciani, Maz-
zoni, Micheli, Molina, Monti-Guarnieri , Or-
lando Vittorio Emanuele, Padulli , Pan tano , 
Pasqualino-Vassal lo, Peano, Pennisi, Pic-
cirilli, Porzio, Rava , Rellini, Sanjust , Sca-
lori, Storoni, Suardi, Tortorici, Valenzani, 
Venino, Vicini. 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

Spet ta di par lare all 'onorevole Cotta-
favi , il quale svolgerà il seguente ordine 
del giorno : .... 

« La Camera confida che il Governo assi-
curerà nelle proviricie redente lo sviluppo 
delle istituzioni economiche e sociali ivi esi-
stenti e con un largo programma di lavori * 
e di provvidenze a favore dei l iberati e li-
bera tor i combat tent i , dei mut i l a t i e dei ve-
terani predisporrà coll 'avvento della pace 
la concordia civile e il progresso economico 
sociale del Paese» . 

COTTAFAVI. La sintesi di qualunque 
discorso che si possa in quest 'ora pronun-
ziare no ì può essere che un inno di gioia 
e di gloria alla Pa t r i a . Io saluto le nuove 
P r o v i n c i e , le provineie sorelle finalmente 
redente dopo eroici sacrifizi sostenuti per 
l ' ideale pel quale perirono sul patibolo 
tan t i mar t i r i da Oberdan a Bat t is t i , of-
f rendo in olocausto alla Pa t r i a la vi ta incon-
t a m i n a t a ! E saluto le provineie che, dopo 
essere s ta te invase, hanno così nobilmente 
sofferto t u t t i i dolori e t u t t e le amarezze 
dell ' invasione, e si sono pure esse ricon-
giunte alla Pa t r i a per non separarsene 
giammai. 

Noi, occupando le provineie già irre-
dente, t rovammo in esse parecchie istitu-
zioni sociali che hanno una grandissima im-
por tanza ; ist i tuzioni sociali che sono nate 
per alto spirito d ' iniziat iva delle popolazioni, 
isti tuzioni sociali che sono sorte per resi-
stere al potere nemico, per mantenere le 
carat ter is t iche della razza e della i tal ianità 
e che hanno saputo nobilmente resistere e 
fiorire f ra infiniti t r iboli e traversie. L'esul-
tanza nazionale è la prova più manifesta 
dell 'affetto onde sono r icambiate ed accolte. 

Vi sono moltissime istituzioni di credito, 
di previdenza, istituzioni dis t re t tual i rela-
t ive alle provvidenze sociali, agli infortuni 
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sul lavoro, alla maternità e anche casse 
speciali per i commessi e gli impiegati pri-
vati. 

Di queste istituzioni una parte non ab-
biamo ancora in Italia ; ed è per questo 
clie io vivamente insisterei presso-il Go? 
verno affinchè, nello stabilire in quelle 
nostre provincie sorelle tutte le funzioni 
della vita politica, amministrativa e so-

. ciale, voglia ' mantenere intatte quelle isti-
tuzioni sociali e politiche che segnano un 
progresso su quello che noi abbiamo già 
raggiunto. 

In altri termini, noi non dobbiamo por-
tare colà una invasione burocratica la quale 
con norme e con regolamenti, con infinite 
circolari, col pretesto di tutto equiparare, 
finirebbe per distruggere ciò che vi è di 
buono ; ma piuttosto da queste iniziative 
locali, tutte a vantaggio dei lavoratori e 
dei sofferenti, noi dobbiamo trarre modello 
e occasione di studi per poter perfezionare 
anche i nostri istituti, sempre conservando 
o migliorando in ogni campo della civica 
attività. 

Questo io dico anche perchè in quelle 
città orà i bisogni sono diventati maggiori. 
Sono diventati maggiori, onorevole Or-
lando, perchè durante la guerra si sa quanti 
sono stati i danni, e quali arresti hanno . 
avuto il commercio, l'industria e il lavoro, 
per cui la popolazione italiana Ira bisogno 
di ricostituirsi specialmente dopo che per 
così lungo tempo imperversò la immigra-
zione croata per fronteggiare e distruggere 
10 spirito d'italianità. r 

iSToi dobbiamo pensare che per lunghi 
anni m media da Trieste si espellevano 
cinquanta cittadini italiani alla settimana-
col pretesto politico che essi avversavano 
11 dominatore straniero, e con lo scopo re-
condito di diminuire man mano i fappre-
sentanti della razza italiana a Trieste a 
profitto delle altre razze. Erano quei tempi, 
in cui L'Indipendente subiva, 1100 sequestri 
in pochi anni ; erano quei, tempi in cui 
non vi era nessuna iniziativa nè di com-
mercio, nè d'industria a Trieste che venisse 
dall'Italia. 

In questo modo era bandita ogni atti-
vità italiana da quelle provincie, da Trento 
e da Trieste, tranne quella dei complici pa-
lesi ed occulti del principe Hohenlohe tanto 
fiero nemico nostro, quanto inabile gover-
natore, che inasprendo le condizioni dèi 
nostri fratelli oppressi accresceva i vincoli 
d'affetto, la fede, la speranza nella madre 
patria. 

Mentre nessun istituto di credito italiana 
poteva funzionare nelle provincie sorelle, 
ivi imperavano a scopo di asservimento le 
Banche croate di Lubiana e la Iadranka-
(Adriatica) slovena. 

Ora, in proporzione del lungo lasso di 
tempo nel quale 1' Italia fu forzatamente 
assente nei commerci, nelle industrie, nelle 
istituzioni di previdenza delle provincie ir-
redente, noi abbiamo, in ragione contraria, 
l'oboligo di essere tanto più attivi, più 
prefiggenti, e di importare tutto quello che 
vi può essere di utile e di operoso in quelle 
Provincie. • 

In proposito mi è caro citare l'onore-
vole Luzzatti, che in una sua intervista 
ebbe anch'egli a scrivere'che noi, andando 
a Trieste, dovevamo abbandonare tutto 
quello che vi era di male, e scegliere tutto 
quello che vi era di bene per poter giun-
gere a non creare alcun malcontento. 

Non perchè possa diminuire in alcun 
modo l'affetto verso di noi da parte di quella 
cittadinanza, ma per non prepararemai nes-
suna delusione, nemmeno alle classi popo-
lari: Occorre quindi che il Governo pensi a 
reintegrare dagli enormi danni subiti quelle 
provincie, ed anche quelle liberate dall'in-
vasione. 

Bicordo a questo proposito élie .i danni 
dell'invasione dovrebbero essere (secondo 
anche un voto che fu emesso da una 
Commissione) accertati ¡¿¡libito, affinchè non 
avessero col tempo a disperdersi le traccie 
sicure, e coloro che non fossero danneg-
giati * si avvantaggiassero ignobilmente, e 
coloro che avessero veramente subito dei 
danni, non avessero invece modo di com-
provare la jaltura onde furono colpiti. -

In questo senso l'onorevole Orlando ri-
corderà che vi è anche uno studio accu-
rato della Commissione d e l l ' U n i o n e Econo-
mica delle nuove provincie d' I t a l i a , che 
merita di-essere consultato, poiché si tro-
vano in esso molti lumi opportuni per ri-
solvere questa importante questione. 

Ho appreso con vivissimo compiacimento 
i decreti che sono stati emessi d a l m i n i s t r o 
Orlando, d'accordo col ministro del tesoro, 
per procurare i nuovi lavori che sono .ne-
cessari per il dopo-guerra. E non posso 
che lodare le iniziative r e l a t i v e a l l ' I s t i t u t o 
degli orfani di-guerra, degli invalidi m u t i -
Liti e all'Istituto dèi combattenti. 

Impaese non mancano le. iniziative, ed 
ora nella nostra provincia si è stabilito un 
consorzio che riguarda i liberati ed i 
ratori, e si sono raccolte cospicue s o m m e a 
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beneficio dei reduci dalle ba t tag l ie nazio-
nali. L ' impulso del Paese meri ta di essere 
incoraggiato, perchè giova moltissimo, coi 
fondi raccolti , a p repara re anche le opere 
locali a cui il G-overno non po t r à da solo 
provvedere. 

È bene che a r r ivando nel luogo nat io 
coloro che hanno combat tu to per la Pa t r i a 
trovino occupazione e lavoro proficuo. 

I contadini molto facilmente, come gli 
antichi legionari romani, r i t roveranno il 
loro campo da coltivare, ma gli operai e 
"coloro che si sono da t i a l l ' industr ia trove-
ranno in molti casi il loro posto già preso 
da altri l avora tor i a cui si dovrà |>rovve-
dere, ma che più faci lmente non si po t ranno 
rimuovere per ragioni di umani t à , i fon 
parlo poi dei professionisti, di quei pro-
fessionisti lìberi, come medici, ingegneri, 
ragionieri, ecc., ecc., i quali hanno avuto 
una soluzione di cont inui tà nella loro car-
riera,e nella loro vi ta , e che quando r i tor-
neranno, t roveranno dispersa la clientela e 
interrotte le file della loro a t t iv i t à e del 
loro guadagno e che hanno quindi un'as-
soluta necessità che una mano amica li soc-
corra e li indirizzi alla via migliore. 

E per ciò essi non vanno considerat i alla 
stregua degli impiegati che r ient rando tro-
vano il loro ufficio e lo irioccupano. In 
molti casi le loro famiglie sono in uno s ta to 
veramente doloroso. 

Ritengo che impor tan t i lavori eli cui sono 
già pronti i proget t i ver ranno senza ri-
tardo messi in opera, senza t roppo a t teners i 
al regolamentàrismo, perchè è i ndub i t a to 
che vi sono non poche opere che da t empo 
attendono la loro esecuzione, ma che p_er 
formalismo burocrat ico o t rascura tezza del 
potere centrale non vengono mai eseguite. 
Noi abbiamo visto pubblicare una enorme 
faraggine di leggi, impron ta t e alle neces-
sità del paese, ma o non sono s ta t i s tan-
ziati i fondi oppor tuni o i proget t i re lat ivi 
vengono t rasc ina t i 4a un ufficio a l l ' a l t ro 
senza dare loro esecuzione. 

Così avviene per la legge sui bacini mon-
dani. Ora io vorrei sapere dal l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura quali sono i bacini 
«lontani costruit i col concorso dello S ta to 
0 dietro sua iniziat iva. Probabi lmente nes-
sudo ! 

Se qualche lavoro fu eseguito, esso fu 
dovuto al l ' iniziat iva pr iva ta . Accenno, ad 
t e m p i o , al bacino montano « GHsanti» 
d i e aovrà provvedere all ' i rr igazione di 

t r e Provincie, di cui i fondi sono t u t t o r a 

disponibili, ed i cui proget t i furono appro-
va t i varie volte, ma si t rasc inano sempre 
da una Commissione al l 'a l t ra , quasi per fa r 
nascere una questione di competenza f ra i 
Ministeri, che r i ta rd i .l 'esecuzione del la-
voro. Bisogna togliere t u t t o quello che può 
ar res tare l 'operosità del Governo e delle 
au tor i t à locali, e veda l 'onorevole Orlando 
di togliere di mezzo t u t t e le inuti l i forma-
lità per ot tenere una sollecita esecuzione 
dei lavori,- perchè coloro che to rnano dalla 
tr incea non hanno tempo di a t tendere la 
burocrazia e il suo mastodont ico ed op-
pressivo lavoro di complicazione. 

Oi sono lavori colossali da eseguire; ne 
richiedono urgenti ed impor tan t i i port i , 
le ferrovie, le bonifiche, le quali danno un 
f r u t t o del cento per cento. E d il Governo 
a iu tando gli En t i locali fa rà anche il van-
taggio proprio, perchè t r a r r à dalle bonifiche 
stesse la maggiore risorsa del l 'avvenire 
mediante l 'accresciuto gett i to dei reddi t i e 
delle imposte. Per non discostarmi dalle 
mie 'provincie , ci sono bonifiche che inte-
ressano Reggio Emilia e la vicina Modena 
che importerebbero lavori per 50 milioni. 
C'è la ferrovia da Veggia a Castellavano 
che si pot rebbe spingere anche fino, a Cer-
ridolo ed o l t r e ! 

P repa ra t e delle provvidenze, onorevole 
Orlando, per coloro che to rnano dalla 
guerra, e anche per i reduci delle guerre 
passate. I superst i t i di t a n t e bat tagl ie , e gli 
ult imi avanzi della, camicia rossa, hanno 
domanda to al Governo . che in occasione 
della v i t tor ia sia concesso un miglioramento 
di una lira giornaliera al loro assegno. Essi 
hanno d imost ra to una incomparabi le di-
screzione; e vor rà l 'onorevole Orlando di-
most rare che se vi è una giustizia per le 
nazioni e per Wilson t an to già ca lunnia to 
ed ora incensato da chi lo denigrava, vi 
deve essere anche un momento di giu-
stizia pe r gli individui, .specialmente per 
coloro che non sono stat i a discutere prò 
o contro la guerra, ma sono anda t i a far la , 
non hanno aspe t ta to di essere obbligati, 
ma sono par t i t i - volontar i a combat tere 
senza presentare mai il conto del loro pa-
t r iot t ismo. Confido che a loro favore si f a rà 
in modo da dest inare l 'esigua somma per 
questo t r a t t a m e n t o umano, t r a t t a m e n t o di 
modestia che è. indice di sublime patr iot-
tismo. 

In tendo finire come ho cominciato, col 
mandare cioè un entusiastico saluto alle 
P r o v i n c i e redente ed alle Provincie l iberate 
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che sono ricongiunte alla nostra patria e 
che formano ora un tutto inscindibile che 
non si infrangerà mai più nella gloria dei 
secoli. La nostra decisiva e meravigliosa vit-
toria sanziona la rinascita della Nazione, 
per cui padrona delle Alpi sue, guarentita 
ai confini, sicura in terra e nei suoi mari, 
ricongiunti i fratelli ai fratelli, la Patr ia 
simbolo di valore e di civile progresso ri-
marrà circonfusa di luce ad attestare il 
cammino incoercibile della nobiltà della 
stirpe i ta l i ca ! (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Cotugno, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera inneggia all'esercito ed al-
l 'armata per la gloria di cui hanno e per 
aria e per mare e per terra circonfuso le 
loro bandiere ed ii nome d'Ital ia, e manda 
alle eroiche popolazioni, ormai, dopo la 
lunga dolorosa attesa, ricongiunte per sem-
pre alla madre patria, l'espressione com-
mossa e devota dei suoi sentimenti di pe-
renne solidarietà e riconoscenza nazio-
nale ». 

C O T U G N O . Dopo l ' immane guerra con-
chiusa vittoriosamente, noi tutt i dobbiamo 
domandarci : quale la nuova trasformazione 
determinatasi nel mondo, quali le nuove 
conquiste e la somma dei nostri nuovi do-
veri f 

La guerra non ha, certo, annientato il 
popolo tedesco nè distrutto la vecchia Ger-
mania di Eichte, di K a n t , di Hegel, di 
Goethe, di Marx. Questa v ive e v ivrà 
immortale. È perita, invece è per sempre, 
la Germania di Bismark, rapinatrice e vio-
lentatrice della libertà dei popoli, la Ger-
mania di Treisch, di Bulow, la Germania 
della Welt-politik, della politica universale, 
la Germania egemonica decisa, perchè ve-
nuta tardi al mondo, ad aprirsi con la vio-
lenza la via al dominio oluto. 

E col pargermanesimo, e con lo Stato 
amorale, superiore a tutto ed a tutti , sono 
cadute le forme che lo rappresentavano e 
presidiavano : la Monarchia per diritto^di-
vino ed il militarismo. E d è caduta anche 
e per sempre, travolta nella disfatta, la 
dottrina della Mitteleuropa che mirava, se-
condo le elucubrazioni del Neumann, a for-, 
mare una confederazione di Stati , una 
unione difensiva, un territorio economico 
dei paesi situati tra la Vistola ed i Vosgi, 
tra la Galizia ed il lago di Costanza, tute-
lati e difesi da due lunghe trincee, l 'una 
dal Beno inferiore alle Alpi, l 'altra dalla 
Curlandia alla frontiera rumena. 

Dal crollo immane e gigantesco son bal-
zate le Nazioni e, prima fra tutte l'Italia 
a cui natura prescrisse i suoi eterni, immu-
tabili confini tra i monti e il mare, l'Italia 
che dalla sua vi t toria vede infranta l'Au-
stria, mostruosa amalgama politica; avva-
lorate dal successo le dottrine propagate e 
sostenute dai suoi sommi pensatori, da 
Mazzini a Bomagnosi, a Gioberti, a Man-
cini, a Pierantoni, a Palma. 

Così, di fronte alle sopraffazioni del Con-
gresso di Vienna, dove i popoli furono ba-
rattat i come cose, alle teorie che accordano 
agli Stati grandissimi soltanto il diritto di 
v ivere e di affermarsi nel mondo, noi ab-
biamo instaurato la fede negli Stati nazio-
nali ed annunziato l ' avvento della Società 
delle Nazioni, la quale, che io mi sappia, 
è nata molto prima che Wilson l'avesse e-
nunciata; in Italia, madre di ogni più ar-
dita riforma, per bocca di Alberico Gentile. 

Nè si dica che l 'attuale rivoluzione abbia 
superato quella francese. Questa, per essere 
fondata sul diritto naturale, è come la sor-
gente .a cui bisognerà risalire quando dalla 
unione tra cittadino e cittadino si vorrà 
assurgere a quella più profonda tra uomo 
e uomo della umanità. , 

E per giungere a tale meta radiosa un 
gran passo è stato ormai dato, un grande 
solco scavato, in cui molte sopravvivenze 
del passato sono state coverte dalla terra 
che custodisce le cose morte. 

È sui campi di battagl ia, dove i popoli 
più diversi hanno combattuto gomito a go-
mito, che dalla comunione degli sforzi e 
dei sacrifizi, dal dolore e dal sangue si 
è venuta plasmando un'altra cosciènza, una 
disposizione più favorevole all'amore ed 
alla bontà, una compenetrazione di senti-
menti più adat ta per la realizzazione di 
quegli scopi che non sono economici sol-
tanto, ma anche e più di natura ideale. 

E d a fondare, per tal via, uno stato du-
raturo di pace e di giustizia n e l m o n d o , 

m o l t o contribuirà l 'avere con la d i s f a t t a 

delle Monarchie assolute, del m i l i t a r i s m o e 

con la vit toria delle nazionalità e l i m i n a t o 

altre cagioni prepotenti di guerra. 
E le mie parole saranno meglio apprese 

se si terrà conto che per nessuna ragione 
più si sono avute guerre di razza e di reli-
gione. C i ò che conferma la i m p o s s i b i l i t à di, 
ritorni storici dove la vittoria d e l l e idee fu 
piena, assoluta, decisiva. 

La bellezza della nostra vittoria s'illu-
mina, così, di nuova luce. È un altro pass0 

1 verso ft. realizzazione di quel sogno eh® 
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da Platone a Moro, a- Campanella ci sta ? 
sempre innanzi agli occhi, incitamento e 
fascino, gioia e tormento, aspirazione e 
morte. 

E quella schernita corte internazionale 
ch'ebbe già una prima indicazione ed una 
prima sede al l 'Aja, acquista nuovo credito 
ed autorità e si appresta; nella rinnovata 
coscienza storica del mondo, a dare i suoi 
pronunziati che la unione dei buoni saprà 
imporre e far valere contro i dissidenti.. 
Con ciò non dico che in un prossimo domani 
la vittoria dell'umanesimo sarà completa 
e decisiva; dico invece, soltanto, che già 
si accentuano in tal senso tendenze ed .af-
fermazioni che a* noi, seguaci d'uno Stato 
nazionale democratico, dànno affidamento 
di un non lontano successo. 

Il paragone tra quello che il mondo sa-
rebbe stato a seguito di una vittoria tede-
sca (in cui jà pace sarebbe stata affidata 
alla violenza vigilante nelle trincee di con-
fine) ed a quello che esso sarà sicuramente 
domani, è la migliore e più decisiva dimo-
strazione della ragione che ci consigliò a 
rimanere fino all'ultimo a fianco degli uo-
mini che vollero la guerra liberatrice e la 
seppero condurre a glorioso compimento. 

jLa vittoria tedesca, per i principii che la 
informavano, avrebbe iniziato l'èra di san-
guinose rivolte e di tragiche guerre, dap-
poiché nessuna forza mai valse a schiac-
ciare gl'ideali che, più són compressi, e più 
tornano a vibrare, ad elevarsi, a dominare 
e guidare le nazioni verso il compimento 
dei loro destini. Ond'è che a questa guerra, 
di cui il mondo non vide la più terribile^ 
ben compete il nome di : guerra liberatrice. 

E ben cel sappiam noi a cui fu dato, 
l'abnegazione e l'eroismo del ,popolo, 

trasformatosi in un magnifico istrumento 
di vittoria, in un esercito degno delle glo-
riose tradizioni di Eoma, liberare i popoli 

«. soggetti alla tirannia austriaca, e compiere 
1 n°stri secolari voti nazionali. 

Così il nostro incubo* il bersaglio dei 
mostri odi e dei nostri rancori; il barbaro 
ohe ci tenne sulle forche, sui patiboli, negli 
ergastoli ed alle verghe; l 'Austria infame e 
maledetta si è dileguata ed è scomparsa nel 
nulla, mentre a noi vengono, oggetto con-
iano del nostro amore e del nostro tor-

mento, splendenti di fede, di bellezza, di 
uee, Trento e Trieste, ricongiunte per sem-

pre alla madre patria cho da tanto tempo 
i e aspettava in angoscia. 

Da questa data gloriosa, l 'Italia, cne 
fu mai imperialista, ha cessato di com-

battere. A l Congresso della pace essa saprà 
conseguire il solenne indistruttibile ricono-
scimento di quei confini che il divino poeta 
sigillò nel bronzo dei suoi versi immortali. 

Ma se ogni ragione di conquiste territo-
riali è finita, non è per questo venuta meno 
la missione dell'Italia nel mondo. Essa, nella 
Società delle Nazioni, sarà la voce più alta 
e disinteressata perchè l'umanità colga quei 
benefìci che una così splendida aurora im-
promette a tutti gli uomini di buona vo-
lontà sulla terra. 

Ed ora? Alle opere. Mostriamoci degni 
di questa rinnovata coscienza storica nel 
mondo e prendiamo francamente e decisa-
mente il nostro posto. E voi, onorevole Or-
lando, che foste dopo Caporetto il suscita-
tore delle nuove energie nazionali che ci 
portarono alla vittòria, siate l'iniziatore di 
questa nuova battaglia per la nostra salute, 
per la salute della Patria. Rinnovarsi, o 
perire ! 

Si è spesso soliti a criticare i programmi 
di Governo per quello che avrebbero po-
tuto o dovuto dire e che non dissero. La 
critica è il più delle volte fuori posto. Io 
mi sto col Leumann, il quale ammonisce 
che nei partiti politici il catalogo-programma 
dei loro postulati è spesso più una debolezza 
che una forza. E poi, quale programma sa-
rebbe possibile in una Camera che vive per 
autodecisione? Del resto chi non saprebbe 
fare un vistoso programma? 

Sono componimenti assai facili, ma più 
di natura letteraria che politica. Noi in-
vece ci accontentiamo della prefazione del 
programma, di pochissimi provvedimenti. 

E primo fra tutti. Bisogna dare, sia pure 
con criteri restrittivi, il suffragio alle donne 
e modificare la legge elettorale adottando 
il collegio per regione od, al minimo, per 
provincia. {Commenti). So d'aver messo il 
dito in un vespaio, ma non lo ritraggo. 

Occorre procedere rapidamente alla li-
quidazione, senza riguardi, degli organi che, 
creati per la guerra, con la pace e col ri-
pristino della vita normale non hanno più 
ragione di. essere tenuti in onore. (Appro-
vazioni). 

Ormai la lotta tra questi organi prov-
visòri e quelli statali, permanenti è conti-
nua, incessante; perturba la vita economica 
e morale del paese, e rappresenta un vero 
pericolo impedendo e ritardando il ritorno 
dello Stato alla normalità delle sue funzioni. 

Urge dare inizio a quella trasformazione 
pei tributi che assicuri il popolo che, come 
fu annunziato, le spese della guerra sa-
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r anno paga t e dai ricchi e da coloro che 
dalla guerra si arr icchirono. 

L 'onorevole Perrone , son sicuro, dimo-
s t rerà come l ' I t a l i a saprà f a re onore ai 
suoi vecchi e nuovi impegni. 

E poi? Bisognerà p rovvedere al l 'agri-
col tura , alla produzione. Io non voglio qui 
r ipetere quello che, come re la tore del bi-
lancio, ho scr i t to e p i enamen te confermo. 
Ma mi limito ad affermare, soltanto^ che 
la disorganizzazione del Ministero del l 'agri-
col tura e la sua azione deficiente ci hanno 
p o r t a t o alla conseguenza che ques t ' anno 
le semine in Pugl ia sono la m e t à di quelle 
che fu rono nel l ' anno tes té decorso. Deciso 
a tenere a l t a la discussione, non en t ro in 
a l t r i e più dolorosi par t ico lar i . 

L 'onorevole Or lando conchiudendo il 
suo mirabi le discorso disse col poe t a che 
il secolo si r innova . È vero ; ma pe rchè da 
così decisivi r ivolgiment i potessimo racco-
gliere una somma di larghi durevol i bene-
fìci, occorre r innovarc i p r o n t a m e n t e con 
esso. (Approvazioni e congratulazioni). 

P R E S I D È N Z A DEL P R E S I D E N T E M A R C O B A . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Giacomo Ferr i . 

F E R R I GIACOMO. Onorevoli colleglli! 
Gli avven imen t i gloriosi e f o r t u n a t i per la 
P a t r i a nos t ra , premio degno del propos i to 
fiero e dei grandi sacrifìci della Nazione, 
ben a ragione hanno a m m i r a t o il Mondo ed 
en tu s i a sma ta l ' I t a l i a ! 

I l nos t ro glorioso popolo in a rmi oltrag-
giato da chi ebbe la p r ima e la p i a g rande 
responsabi l i tà del disastro di Capore t to , 
da chi comunque invece aveva un dovere 
solo a t u t t i i costi, coprire t u t t e le respon-
sabi l i tà per salvare l 'onore della Nazione, 
seppe senza armi, in mezzo a indescrivibi l i 
difficoltà, col pe t to dei suoi c i t t ad in i invin-
cibili nelle fedi, nel sent imento , nell 'eroismo 
a r res t a re il fort issimo nemico al P i ave e 
più t a r d i t ravolger lo , sgominarlo à Vi t tor io 
con sacrifìci di sangue immani ma gloriosi 
e benede t t i che nei secoli f a r a n br i l lare 
l 'eroismo dei. figli di Roma. 

' I l valore del suo popolo seppe l iberare 
l ' I t a l i a dallo s t raniero e concorse poderosa-
mente a s t roncare r a p i d a m e n t e la guerra 
e a schiudere l 'era nuova dei popol i liberi, 
sovrani i quali a b b a t t u t i t u t t i i ; privilegi, 
l iberat i dal parass i t ismo, f ede ra t i nell ' inter-
nazionale, po r t e r anno al t r ionfo il lavoro ! 

Quando la vera s toria di Capore t to sara 
scr i t ta , saprà il mondo che t r a d i m e n t o non 
vi fu mai, fu un t rucco , perchè la dolo-

rosa, mor t i f i can te r i t i r a t a originò dalle 
. inet t i tudini e t r a scuranze dei prepost i alla 
v ig fanza -ed al l 'organizzazione nelle prime 
linee, dalla colpevole insipienza che portò 
a tener deserte le seconde linee e a sman-' J 
te l lare le nos t re fort i f icazioni di protezione; , 
come quelle di Chiusafor te , Osoppo e altrove. 

Saprà invece che il rovescio ebbe origine 
dalle caot iche condizioni del Comando Su-
premo nel l 'ora t ragica i r reparabi le e peggio 
ancora da l l 'o rd ine di fuga , ment re i . co-
m a n d a n t i delle a l t re a r m a t e e -parecchi 
della stessa seconda a r m a t a , s tordi t i , ango-
scianti , erano cos t re t t i dalla disciplina a 
piegare, a subirle la rovina , l ' on ta all'eser-
cito, alla Nazione, coscienti che sarebbe ba-
s ta to un ordine i l luminato e fiero (comesi 
diede più t a r d i nel giugno dopo il primo 
poderoso urto nemico al Montello) per sal-
v a g u a r d a r e anche al lora l 'onore e le terre 
d ' I t a l i a . 

Ma la guerra è v i t to r iosamente finita, 
conqu i s t ammo i confini luminosi della Pa-
t r i a e ben di più la visione, il vaticinio di 
Giuseppe Mazzini che viene bandi to da 
Wilson, e in nome del mondo civile, i po-
lioli l iberi . assolut i padroni dei loro de-
stini si .affratel lano nella Socielà della Na-
zioni. * o • ; 

I doveri vostr i , onorevole presidente del 
Consiglio, sono imponen t i c o m e la grandio-
sità del momento che supera t u t t i i ricordi 
della storia dell 'universo. 

La più g rande delle r ivoluzioni è in moto, . 
e procede r ap ida inesorabile contro il pas-
sato che scricchiola, che non ha più resi-
stenza possibile a l l ' immensa forza che è 
l ' u m a n i t à r innova ta , agguerr i ta , i n v i n c i b i l e 
c h e esce g rondan t e s a n g u e dal l ' immane 
guerra e colla fiaccola in pugno e colla 
scure abba t t endo , e t r avo lgendo t u t t i i pri-
vilegi. 

Schiude ai popoli il g rande a v v e n i r e fon-
dato sul l 'eguaglianza, sulla giustizia, sulla 
f r a t e l l anza dei popoli , sulla g l o r i f i c a z i o n e 
del lavoro. 

E men t re così rap id i m a t u r a n o i g r a n d i 
avveniment i , npi dobbiamo essere vigili io 
casa nos t ra e, noi dobbiamo precorrerli,! se 
ve r amen te abbiamo coscienza d e l m o m e n t o 
e cuore e men te i l luminata . 

Non è più il t empo ( I t i g l i eloquenti d i - , 
scorgi, delle promesse; dei proget t i : è venuta 
l 'ora delFopera a rd imentosa . 

Mano alle leggi sociali, e con p r o v v e d i -
ment i immedia t i . 

Se coi decret i- leggi ai fini della g u e r r a 
voi t r a s f o r m a s t e t u t t e le preesistenti 
perchè ai fini della pace sociale che è & 
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glorificazione, il trionfo vero al quale por-
terà la "vittoria, voi non osate riformare se-
condo le esigenze di umanità il contratto 
di lavoro, dare la pensione, l'assicurazione 
obbligatoria per la malattia e disoccupa-
zione e vecchiaia e conferire il diritto ai 
lavoratori alla partecipazione degli utili in 
tutte le aziende, dare stabilità, difesa dalle 
esosità padronali ai lavoratori dell'ufficio, 
dell'officina, dell'industria e dei campi ; 
volere cìie la terra sia affidata ai lavora-
tori diretti o* alle loro collettività organiz-
zate, imponendo io regole che valgano a ga-
rantire la maggior produzione... 

Decreti-legge, per far presto, al Parla-
mento sottoponendoli, poi, per aggiungere, 
modificare od abrogare, ma intanto avanti 
coi fatti, affrontando le grandi responsa-
bilità ! 
. Noi, onorevole Orlando, vi attendiamo 
su questa direttiva : guai per il Paese se 
ritarderete ! 

Voi solo allora che avrete promulgato 
leggi di redenzione del lavoro, di assicurata 
giustizia, solo allora, da allora avrete diritto 
di inVporrè colla forza la tutela dell'ordine 
pubblico, della produzione, della vita in-
dustriale ed economica del Paese, che non 
può, non deve arrestarsi, ma possente af-
fermarsi sui mercati dei mondo a salva-
guardia del nostro divenire! E l'ordine pub-
blico non dovete affidare a gente non pre-
parata, non istruita, arruolata alla meglio, 
mal pagata ; ma a funzionari intelligenti, 
capaci, coscienti e degnamente pagati: per-
chè comprendano l'alto compito, evitino, 
fino all'ultimo possibile, la violenza, fino 

quando non si imponga per salvaguardare 
altre maggiori necessità della vita civile. 

A voi onorevole Orlando non mancano 
ne la mente, nè il cuore;" avanti adunque 
€ troverete intorno a voi l 'anima nazionale 

vi seguirà, che vi plaudirà ! • 
Se non oserete, sarete travolti; e a voi, a 
soli risalirà la colpa della tragedia che 

tutti minaccia. 
: ® cominciate subito assicurando la Na-

sone, che gli uomini che voi chiamaste 
e che sostennero i più rudi e più sangui-
a o s i P a della guerra, i lavoratori che la 
Sierra fecero, avranno un loro rappresen-
tiate nell'Assemblea internazionale che a 

borili detterà i pat t i della pace. 
-L'escluderli sarebbe la più disgustosa 

umana, ingiustizia. Essi sono la classe più 
^merosa, più preziosa per la vita del 

es®- Essi, la classe più interessata alle 
nuove grandi riforme sociali e di difesa so-

ciale da qualsiasi futura guerra. Essi che 
diedero tanto sangue... 

Non può consentirsi che nella grande 
Assemblea internazionale per la pace al po-
polo generoso, eroico, si chiuda la porta 
in faccia. 

Saranno la Confederazione del lavoro, 
la Lega nazionale delle cooperative, la Fe-
derazione dei lavoratori della terra ad in-
dicarvi il nome. 

Date questa prima, questa grande, que-
sta legittima sodisfazione agli uomini della 
fatica, ai più stroncati dalla guerra. 

Iniziate larghi, generosi ausili e dovute 
preferenze ai bisognosi, alle famiglie dei 
morti in guerra, dei mutilati ' % di tu t t i i 
danneggiati dalla guerra." 

Non dimenticate i Sanatori per la grande 
piaga della tubercolosi che la guerra ha in-
gigantita. Come accorrere dovete con prov-
vidènza degna per aiutare i grandi invalidi 
nervosi di guerra. Abbisognano case di cura 
a questi martiri delle lesioni di guerra che 
feriti al midollo spinale trascorreranno la 
vita nella completa immobilità, sotto la con-
tinua minaccia di infezioni: che colpiti alle 
radici dei nervicondurranno la vita f raatroci 
dolori, in accessi convulsi... chi provvede ? 
E chi li assisterà nelle povere case, nei tu-
guri?.. Sono migliaia e migliaia... che sareb-
bero senza medici, senza cure, quasi abban-
donati se costretti a ritornare nelle loro 
povere case. 

Ora tu t t a Italia assiste dolente, direi 
straziata, allo spettacolo dei nostri prigio-
nieri che ritornano in cosi pessime condi-
zioni. 

Sonò centinaia di migliaia, tornano dopo 
mesi, anni di denutrizione, decimati dalla 
fame e arrivati, essi pure benemeriti della 
Patr ia, giacché non si deve, è iniquo ba-
sarsi sul delitto di qualche traditore della. 
Patr ia , per confondere tant i e tant i valo-
rosi soldati sperimentati eroicamente in 
tante battaglie, travolti e prigionieri po-
scia per cause non loro e per fatali tà delle 
battaglie. 

Li ho visti e quanto ho sofferto consta-
tando come essi ancora debbono patire per 
la impreparazione a riceverli. 

Arrivano in treni gonfi, in condizioni già 
di salute vacillanti, stracciati, sudici e 
mancano di vestimenti e di tut to, e man-
cano i locali per ricoverarli, i mezzi per 
lavarli, i generi di conforto, e debbono per-
correre a piedi decine di chilometri per tro-
vare un posto in cui riunirsi senza coperta 
e con vitto mancante o troppo scarso ! 
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Vero che il precipitarsi degli eventi rese 
quasi inevitabili, all'inizio, qneste condi-
zioni, ma vero anche che si è troppo in-
dugiato dal centro a provvedere con ogni 
sforzo. * 

Il vostro intervento, onorevole ministro, 
si impone come un dovere urgente di uma-
nità ! 

Fatte rare eccezioni, ripeto, furono sol-
dati valorosi, disciplinati, che fino all'ul-
timo combatterono, che cedettero, ma col-
l'arma in pugno, molti onorati da medaglia 
al valore, altri ancora colla spada al fianco'-
che il nemico ammirato del loro eroismo 
nel combattimento volle conservata ! 

Pensate quanto sia sconfortante vedere 
che mentre urgono tante miserie si discute 
ancora fra i vari Dicasteri a chi spetti 
l'obbligo di provvedere senza indugi! E non 
si opera ! 

Ma fate presto! S"on è conforto certo il 
dibattersi dei Ministeri sulla competenza 
mentre gli sventurati a centinaia di migliaia 
soffrono ancora fame e freddo ! 

La rigidità disciplinare crea nuovi osta-
coli : mentre era naturale che si inviassero 
subito per un breve periodo alle loro case, 
per rifarsi fisicamente e moralmente nel 
seno delle loro famiglie, si vuole dar corso 
alla disposizione regolamentare che pre-
scrive l'interrogatorio. Pensate quanto 
tempo passerà per iDoterli interrogare tutti, 

fmentre non mancherà il tempo dopo e non 
vi è ragione di temere la fuga dei rei, giacché 
se avessero voluto fuggire in questi giorni 
nulla avrebbe potuto loro impedirlo. 

E così si va dicendo che il ritardo del-
l'invio alle famiglie è anche necessario per 
ragione di igiene. Ma se corrono tutti i tre-
ni, ma se si spargono liberi in tutte le cam-
pagne ! 

Se mai questa forma usata è una vera 
semina dei germi patogeni che si vorreb-
bero combattere. 

Selle proprie famiglie quante migliori 
cure di assistenza e pulizia non ricevereb-
bero ? • ^ 

Onorevole ministro, assumete voi questo 
ufficio, create un responsabile con pieni po-
teri, poiché permanere in queste condizioni 
è un delitto di lesa Patria. 

Smobilizzate al più presto, ecco un'altra 
necessità e comunque sia giusto il crite-
rio dell'anzianità, voi però non dovreste di-
sinteressarvi delle condizioni delle famiglie, 
e così dei padri di numerosa prole: gli indi-

spensabili all'industria o al lavoro dei campi 
debbono ritornare al più presto. 

E cominciate smobilizzando gli uffici ; 
pur troppo cariatidi ivi annidate incex>pano 
il rapido svolgimento. Credetelo, se non fal-
ciate in alto tante sinecure, tanti che sono 
attaccati all'ufficio nuovo ed allo stipendio 
come le ostriche, durerà degli anni la smo-
bilitazione. 

Yi raccomando dì riparare ad una grande 
ingiustizia relativa ai disertori che furono 
condannati o processati per fatti prece-
denti a Caporetto e che non poterono costi-
tuirsi. 

È una opera di eguaglianza, di giustizia. 
Tutti coloro che ubbidirono al bando Ca-
dorna, disertori di qualunque epoca che si 
ripresentarono al giorno fissato dal bando, 
dopo il disastro di Caporetto furono amni-

, stiati: quelli invece che già scontavano pene 
0 erano agli arresti, per fatti precedenti a 
Caporetto, e solo per questo non poterono 
presentarsi, non hanno goduto del benefì-
cio ! E molti, anzi quasi nessuno, non fug-
girono di fronte al -nemico, e disertori fu-
rono solo perchè, vinti dalla smania di ri-
vedere la famiglia per pochi giorni, si al-
lontanarono, -ritornando poi spontanea-
mente alla trincea. 

E veniamo ai lavori pubblici. 
Ura grande somma avete stanziato per 

1 proficui lavori di bonifica, un miliardo 
che aumentato dei 192 milioni già stanziati 
per il bilancio 1918-19 rappresenta davvero 
un -grande proposito. 

Altra volta però, e per altri grandi la-
vori, gli stanziamenti furono proclamati in 
vasta misura, quindi noi ora ci preoccu-
piamo che le opere realmente si compiano, 
che il denaro sia speso e speso bene. 

Pensate... Coi sistemi attuali l'appalto è 
imjjossibile perchè i prezzi variabili non con-
sentono un preventivo onesto: così è per 
l'ultimo decreto-legge che fissa i prezzi da 
stabilirsi anno per anno a seconda delle 
condizioni del mercato ! 

Perciò urgòno le esecuzioni in economia, 
a cottimi fornendo alle organizazioni ope-
raie i materiali. 

Debbono poi emanarsi provvedimenti 
per i lavori sospesi in seguito a vertenze 
per la guerra. 

Vigono criteri che in parte fiaccano le 
imprese e in parte rendono incerta l'Am-
ministrazione sulla via .da seguire. • . 

Bisogna estendere anche ai privati il s\ 
stema delle concessioni dalle leggi attuali 

i limitate alle sole bonifiche; alle ferrovie, a 
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lavori idraulici e alle strade-, dove si impie-
• gano masse di mano d 'opera . Unic3 rimedio 

questo alla mancanza a t tua le di proget t i 
che il Genio civile non ha mezzi per prepa-
rare, che i concessionari appronterebbero 
sottoponendoli ai Corpi consultivi . 

Occorre poi semplificazione delle proce-
dure, at t r ibuzioni di vera responsabil i tà ai 
corpi amminis t ra t ivf e tecnici con la conse-
guente maggior l ibertà di azione; compila-
zione immediata di un vero p rogramma di 
opere pubbliche per una equa r ipar t iz ione 
fra le varie regioni, tenendo presente che 
al nord si dovranno integrare le esistenti 
iniziative locali, mentre al sud si dovrà cer-
care di promuoverle ; infine larga azione di 
Stato, che per essere efficace deve essere più 
libera. 

E il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici non dovrebbe essere più. un campo 
chiuso ai soli funzionar i del Genio civile 
ma completato con personali tà tecniche e 
finanziarie, con maggiore cooperazione e 
coordinazione coi Ministeri del l 'agricol tura 
e dell ' industria. 

E dovrebbe essere un ufficio permanente 
dove i consiglieri pres tano un ' opera conti-
nuativa non sal tuar ia come quella d'oggi, 
facendosi consumare gran pa r t e delle gior-
nate in viaggi ai consiglieri per a r r ivare 
ogni 15 giorni dalla lon tana sede . al l 'adu-
nanza in Roma, elevandolo e r iservandolo 
alle grandi funzioni, alla redazione delle 
norme di indirizzo e del p rogramma tecnico 
e finanziario delle opere pubbliche in I ta l ia . 

Solo r i formando e rap idamente semplifi-
cando,il miliardo po t rà servire nella g rande 
0 f a presente ; se no, sarà fumo negli occhi 
con conseguenze disastrose per il Paese. 

Onorevole Orlando, voi avete in questo 
solenne momento, in questa fulgida ora 
della storia d ' I t a l i a legato il vostro nome 
a lle fortune della Pa t r i a : voi coll 'eloquenza 
vostra meravigliosa serviste ad a t tu t i r e le 
l r e 5 a smorzar gli impeti , a conciliare, a 

, contenere, nonos tan te il se t tar ismo fazioso 
vi spronava, che vi minacciava, e 

c °sì con grande fede, nell 'ora più tragica 
dèlia Nazione voi gr idas te : « Concordia, 
unità occorrono ! Resistere bisogna !» E il 
Popolo degnamente vi seguì e la v i t tor ia 
c °ronò l ' I t a l i a di gloria. 

Ora nuove grandi difficoltà in questo 
fomen to rivoluzionario si presentano e non 
jtten© pericolose... e voi cosciente chiudendo 

vostro eloquente discorso lunedì faceste 
Ppeìlo « alla concordia e alla disciplina che 

la nostra sa lvezza». 

Inv i to e monito necessario ! 
Ma pr ima di t u t t i dovete dare degli 

esempi luminosi, voi del Governo. 
. Or bene, voi che avete la grande respqn,-

sabifi tà di dare al nostro Paese l 'indirizzo, 
come mai non avete ancora emanato un 
provvedimento esemplare che rappresen t i 
la vos t ra protes ta , il vostro proposi to one-
sto e severo per la difesa della l ibertà ed 
incolumità dei c i t tadini , contro i pe r tu rba -
tor i dell 'ordine pubblico e gli inci ta tor i alla 
guerra civile dopo l 'aggressione all 'onore-
vole Gambaro t t a al quale si volevano im-
porre, pena la morte, le dimissioni da de-
p u t a t o e in modo così minaccioso che l 'ono-
revole Agnelli consigliava di cedere ? (Com-
menti). 

Come mai voi consenti te che VAvanti! 
non possa essere diffuso in 23 provinole, 
dopo che colla censura lo tenete così im-
b ianca to ì ,,s 

Par lo per V Avanti ! come direi per qual-
siasi a l t ro giornale ; sono il d i r i t to alla li-
bera parola, la pubblica discussione, la li-
bera s tampa che costituiscono la valvola 
migliore di sicurezza per la pubblica t ran-
quillità. 

Ma più ancora delle l ibertà del c i t tadi -
no, voi, onorevole Orlando, permet te re te la 
svalorizzazione, l 'oltraggio a l l ' i s t i tu to par-
lamentare ? Consentirete ancora che al pub-
blico disprezzo si designj.il Pa r lamento na-
zionale o il vostro Ministero e che assistano 
plaudent i , assumendo corresponsabil i tà a 
ta le obbrobrioso spettacolo per la democra-
zia e per lo Sta to , ministr i e sottosegretari 
del vostro Ministero? 

Poiché voi, dopo aver saputo non insor-
geste, poiché nessuno dei vostr i ministri pre-
senti non elevò alcuna protes ta , tocca a noi 
qui senza riguardi, aspramente sollevare la 
voce in difesa del ba luardo delle ,pubbli-
chè l ibertà, della più a l ta manifestazione 
della Sovrani tà popolare, del Pa r l amen to ! 
Del Par lamento che l 'uomo dalla faccia 
cupa, dal l 'anima inquieta , solo perché la 
Camera lo cacciò dai banchi di ministro, 
sui quali non siederà più mai (Commenti), 
sì mai... mai più! appun to perchè egli rap-
presentava la discordia c i t tadina , ebbe-a 
definire non dalla t r ibuna pa r lamenta re ma 
dal palcoscenico ed era a suo posto colà,. 
« una vecchia casa di Roma dove si accumu-
lano ant iche e nuove simonie ». (Commenti).. 

Ma queste f ras i non sono comunque le 
sole ; è t u t t a una sua campagna di anni 
co'ntro il Pa r l amento e t u t t o ciò per scre-
ditare l ' i s t i tu to par lamentare , per scavare 
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un solco profondo t r a il Paese, da questi 
farisei della politica ingannato , e lo Sta to e 
la Rappresen tanza nazionale che conosce i 
snoi uomini e che sa giustiziarli. 

Ma chi è questo omuncolo che può osare 
così? 

•E Antonio Calandra (Commenti) che sul 
palcoscenico dell 'Augusteo si presenta al 
suo pubblico t rucca to da demagogo in nome 
del libero pensiero, di t u t t e le l ibertà ; e 
dopo avere inneggiato a-1 crollo delle dina-
stie di t u t t a Europa , fa grazia a Ee Vitto-
rio Emanuele di volerlo salvo, lui, lui solo 
per la sua recente benemerenza ; ma ag-
giungendo « ...codici e isti tuzioni muteran-
no; vecchi e venera t i idoli cadranno rove-
sciati ed inf rant i . Non importa . . . » E per 
un ex-presidente di un Ministero del Regno, 
per un aspi rante sit ibondo a r i tornarvi , 
questi principi catastrofici , questi entusia-
smi... sarebbero significativi se non cono-
scessimo l 'uomo, il quale ha solo una 
preoccupazione: che i Fasci resistano, per 
ar r ivare a t u t t i i costi al vostro banco, ono-
revole Orlando , ma mai più egli vi siederà, 
mai più ! (Approvazioni a sinistra -—Rumori). 

Ma ora viene una interpretazione ad 
•usum delphini delle prime f r a s i : la casa 
vecchia non è più il Pa r lamento ma palazzo 
Braschi ! 

Onorevole Orlando, proprio a voi sa-
rebbero dire t te le... nuove simonie. (Com-
menti). 

E con al tr i si vuol poi far intendere che 
f u r o n o diret te a Giovanni Giolitti. (Com-
menti). 

Ma se il deputa to di Troia appun to 
per salvarsi nelle elezioni del 1913 abban-
donò l 'onorevole Sonnino (che restò così 
coi soli fidi suoi Marazzi e Lucifero) per 
r iparars i sot to le grandi ali dell 'onorevole 
Giolit t i ? 

E GOSÌ proprio Antonio Salandra diser-
tore del suo gruppo per smania di arr ivare, 
vorrebbe par la re di simonie. E resta pur 
sempre l 'equivoca situazione di ministri vo-
stri collaboratori , onorevole Orlando, che 
subirono l ' ingiuria t an to se diret ta al Par-
lamento che al Ministero degli Interni . 

Ma l 'edizione corre t ta non serve. Del 
resto questo non è che un episodio, perchè , 
chi non sa della campagna feroce iniziata 
a Milano da Salandra col Corriere della 
Sera contro il Par lamento ? Chi non vede 
nella stampa* sulla quale poggia il Salan-
dra sempre la intonazione violenta anti-
pa r lamenta re? 

È na tu ra le del resto la fobia dell'onore-
vole Sa landra contro il Pa r lamento ; egli 
ebbe ed ha le s t igmate più evidenti , in tu t ta 
la sua vi ta pubblica, dell 'anima più reazio-
nar ia del Par lamento . Debut tò colla rela-
zione forcaìola che volle l 'arresto per reato 
di pensiero di quel l 'anima pura , grande 
che fu Andrea Costa. Questa la sua prima 
benemerenza per la l ibertà ! Fu uno degli 
uomini del '98 a fianco d j Pelloux e di Bava-
Beccaris e quan te vi t t ime non costò a tu t ta 
I t a l i a l ' inscenatura poliziesca di quelle san-
guinose g iorna te ! E non si appalesò poi, 
sempre l 'onorevole Salandra , anima dan-
na ta pel regolamento capestro della Camera, 
che l 'ostruzionismo giustiziò ? 

Ricorderete come gli stessi consérvatori 
i l luminat i , f r a i quali oggi rammento l'o-
norevole Bonasi, i l lustre mio concittadino, 

. pres idente del Senato, sentissero disgusto 
e volessero una ben diversa decisione. 

E senza scrupoli, dopo aver vissuto ri-
sca ldato al l 'ombra dell 'uomo severo e di-
r i t to che è l 'onorevole Sonnino (Approva-
zioni) vedendo che lontana sarebbe stata 
l 'ora del suo nuovo avvento al potere,diserta 
e voi lo vedete gioli t t iano e da Giolitti poi 
invest i to del potere. Grande colpa, la più 
grande dell 'onorevole Giolit t i! . . . 

E al l 'onorevole Giolitti la riconoscenza 
dell 'onorevole Salandra non mancò : per 
poco non fu assassinato, ma in tanto fu 
esposto all 'odio della, piazza, organizzata a 
palazzo Braschi. 

Po ten te allora, Antonio Salandra mani-
fes ta t u t t a la sua pendenza reazionaria e 
organizza le liste elet toral i di proscrizione 
(domandatene anche agli amici suoi, poco 
bene amat i , gli onorevoli Fraccacre ta e Co-
tugno) e compie t u t t a una azione accidiosa, 
settaria, e di discordia che avrebbe portato, 
proprio nel periodo in cui maggiormente 
necessitava la concordia degli a n i m i , e s s e n d o 
in guerra la Pa t r i a , alla guerra civile. 

MARANGONI . « Ma è un u o m o finito. 
F E R R I GIACOMO. È vero, ma egli si 

agita fuor i di qui, e non è conosciuto bene 
ancora. Egli noi; fa come gli al tr i P r e s i d e n t i 
del consiglio che cadut i si ritrassero con 
dignità austeri a t t endendo nuovi eventi, ma 
egli vuole tornare , la fa da padrone. Non 
osservaste le sue pose a Milano e le sue scam-
pagnate al f r an t e con moglie, figlia e mac-
china fotografica e gite in pallone?... 

MAZZONI. E ra il suo posto. 
F E R R I GIACOMO. Sì, e si doveva ta-

gliare la corda., chè certo sarebbe a r r i v a t o 
fino in Paradiso. (Ilarità — Rumori). 
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E quando 120 palle nere lo cacciarono 
•e per sempre dal governo del nostro Paese 
eccolo fur ibondo cont ro il Pa r l amen to . 
Tentò di fomenta re a Milano, a Roma la 
reazione an t ipar lamenta re , ma... il proleta-
riato allora si fece intendere e Boselli fu 
salvo. 

L 'onorevole Sa landra non può essere 
più ministro in un Par lamento , egli po t rà 
aspirare ad esserlo in una d i t t a tu r a , ma, a 
quel che pare, t i ra un vento che per lo 
meno non lascia sperare. Si t rucchi come 
vuole sui palcoscenici d ' I t a l i a ! {Commenti). 

Il mondo che lavora, che produce, or-
mai lo conosce e queste sue prose dema-
gogiche gli f anno l 'effet to di una goffa ma-
scherina al pr imo giorno di quaresima. 

Ma Antonio Salandra sbandiera i suoi 
meriti pat r io t t ic i . 

Quali? 
Il meri to d i . aver d ichiara to la guerra ; 

ma egli dichiarò la guerra dei sacri "egoismi, 
nfen la grande guerra che ha t r ion fa to nel 
mondo, appun to perchè non si volle per 
egoismi sacri o profani , ma per la l ibertà, 
per la sovrani tà dei popoli. 

Anzi fu proprio l 'onorevole Salandra, , 
che accese la diffidenza degli Alleati quan-
do, nonos tan te l ' impegno assunto, fin dal-
l 'aprile 1915, di dichiarare la guerra alla Ger-
mania, resistè per t an to tempo facendo du-
bitare del r ispet to ai p a t t i convenut i . 

Egli era ministro al l 'epoca dell'in-
vasione nemica del Trentino, disastro che 
non fece onore alla preveggenza dei nostr i 
governanti ed allora in quest ' a-ula fece 
cenno alla responsabil i tà dei Comandi.. . 
Ma fuori di qui, scoprendo la Corona, fece 
ad arte credere che al Ee egli aveVa do-
mandata la tes ta di Cadorna e che gli era 
stata r i f iu ta ta . 

Mentre invece egli stesso mostrò il fa-
moso te legramma di piena fiducia all 'uo-
mo, a nò he più di lui esiziale alla Pa t r i a . 
E restò a l Gove rno : ciò che sarebbe s ta to 
un delit to se dub i t ava di chi dirigeva i 
nostri soldati alla guerra e aveva in pugno 
l 'avvenire d ' I t a l i a . Sempre l 'equivoco, e 
senza scrupoli, contro t u t t i ! 

Quando si è a quel posto t u t t e le re-
sponsabilità della Corona si assumono de-
gnamente; bisogna avere la coscienza scru-
polosa nel compiere il proprio dovere fino 
a l l ' u l t imo; invece l 'onorevolè Sa landra espo-
se il Ee in t u t t e le circostanze, come lo ha 
esposto-'l'altra sera in quella sua conferenza 
all' .« Augusteo » quando, a quali fini non 
so, mentre v a n t a v a di aver d ichiara ta 
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la guerra fece in tendere che se il Par la-
mento n o n . avesse d ichiara ta la guerra, il 
Ee non sarebbe forse più tale.. .! 1 (Intertu-
rioni). Si può ben dire che fu un giocoliere 
indegno di f ron te al Par lamento . (Interru-
zioni — E unioni). 

Sicuro, perchè la Camera venne convo-
cata il 20 maggio, quando la guerra, era 
s t a t a già d ichiara ta prima, il 29 aprile ! 

TJna voce. E l 'onorevole Sonnino % 
F E E E I GIACOMO. L 'onorevole Son-

nino compie in silenzio il dover suo e non 
sale sui palcoscenici per simili rappresen-
tazioni; egli sente al ta la dignità di sè 
stesso e del suo ufficio. 

Io l 'ho comba t tu to sempre, ma r ispet tan-
do la mer i t a t a au tor i t à dell 'uomo politico. 

Ma certi pagliacci qui non debbono aver 
più posto. (Interruzioni' — Rumori). 

TJna voce. E l 'onorevole Gioli t t i? 
F E E E I GIx\COMO Dell 'onorevole Gio-

li t t i io ebbi sempre-ed ho al ta s t ima. Po-
trei par lare anche del f a t t o che l 'onorevole 
Giolitti fu t rasc ina to a dare il suo giudizio, 
il suo consiglio sulla Opportunità di dichia-
rare la guerra, mentre gli si teneva nasco-
sto che era già s t a t a dichiara ta , ¿per desi-
gnarlo poi come un t rad i to re della Pa t r i a ! 
Sono cose indegne, sono pagine vergogno-
se T Copriamo queste vergogne ! (Commenti 
— Rumori). 

L'insipienza dell 'onorevole Salandra al-
l 'epoca dei p a t t i per la guerra cost i tuì .pure 
una vera sciagura per la Pa t r i a . 

Se l 'onorevole Ni t t i per il suo grande 
valore e per la sua tenacia , anni dopo ar-
r iva to al potere, non avesse nei congressi 
degli alleati pa r la to degnamente alto e for te , 
guai ! L 'onorevole Salandra aveva còl cam-
bio al 300 per cento rov ina ta la finanza e 
mort if icat i la dignità e il prestigio della Na-
zione, noi passavamo al mondo come dei pi-
tocchi, dei 'falli t i , dei ca t t iv i pagator i , men-
t re ricco è il nostro paese che seppe "in 
ogni tempo fare onore, a ' suoi impegni ! 

C E N T U E I O N E . Se siamo en t ra t i in 
guerra è per mer i t o . suo ! (Commenti — Ru-
mori air estrema sinistra). . 

SCIOEATI . Ella farebbe meglio a tacere! 
(Approvazioni a sinistra. — Rumori). 

C E N T U E I O N E . Dovrebbe tacere lei che' 
è responsabile dei f a t t i di Torino e di Ca-
pore t to ! (Vivisssimi rumori e proteste all'e-
strema- sinistra — Vivi commenti — Scam-
bio di invettive tra i deputati Basaglia e Sdo-
rati, e Centurione)] 

P E E S I D E N T E . Ma che modi son que-
s t i ! . . La finiscano! E d ella, onorevole 
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Ferri , non f a c c i a personal i tà ! Lasc ino da 
parteóle quest ioni del p a s s a t o , e v e ù g a n o 
a l l ' a r g o m e n t o presente : le c o m u n i c a z i o n i 
del G o v e r n o ! (Approvazioni). 

F E R R I G I A C O M O . L a sment i ta all ' in-
terruzione de l l 'onorevole Centurione la po-
trei dare col discorso de l l 'onorevole Sa-
l a n d r a a l l ' A u g u s t e o d o v e af fermò che la 
guerra la vo l le il Re, ciò che io per quel 
po ' che si dice non credo^ • 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Ferr i , 
v e n g a alle c o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o ! 

F E R R I G I A C O M O . C o n t i n u a n d o dirò, 
a propos i to delle benemerenze del l 'onore-
v o l e S a l a n d r a , che se l ' o n o r e v o l e Or lando 
non avesse in quell'ora- in cui assunse un 
così g r a v e peso, colla N a z i o n e i n v a s a , pieno 
di fede p o r t a t i p iù in a l to i fini d' I t a l i a 
nella guerra e a c c e t t a t o t u t t e le grandi 
linee di Wi lson, non saremmo, ora degli 
ugual i , ma dei t o l l e r a t i nel consesso delle 
N a z i o n i a l leate . 

Ma A n t o n i o S a l a n d r a ha la mania del 
potere. . . mai ebbe, freni inibitori , t u t t o gli 
fu , e gli è lecito. E così si ebbe la c a m p a g n a 
pr ima contro l 'onorevole Bosel l i , poi contro 
l 'onorevo le Or lando, di recente r i p e t u t a 
contro l 'onorevole . Sonnino. . . e i suoi anti-
chi col leghi del l 'ora c lassica. 

E g l i si t r o v a ne l F a s c i o e v o r r e b b e fosse 
eterno questo e q u i v o c o , egli solo così può 
sperare di t r o v a r e in q u a l c h e t e a t r o degli 
applaus i , può sperare di a t t r a r r e a sè la pub-
bl ica opinione, ma in P a r l a m e n t o mai più I 

P R E S I D E N T E . Ma v e n g a alle comuni-
caz ioni del G o v e r n o ! 

F E R R I G I A C O M O . I l F a s c i o , come 
l ' U n i o n e P a r l a m e n t a r e non hanno più ra-
gione di esistere. F u r o n o a g g r u p p a m e n t i 
in periodo di guerra concepibi l i , ma ri^ 
t o r n a n d o la v i t a p u b b l i c a , la v i t a po l i t i ca 
alle sue n a t u r a l i e sincere funzioni , questi 
a g g r u p p a m e n t i debbono sciogliersi , per la-
sciare agli uoitìini di schierarsi intorno alle 
loro ant iche bandiere , per comprendere i 
ntfovi tempi , p r e p a r a r s i d e g n a m e n t e e leal-
mente a marc iare per la n u o v a v ia . 

I n f a t t i : come p o t r à metters i d ' a c c o r d o , 
nel p e r i o d o di r i cost i tuz ione l ' o n o r e v o l e Cot-
t a f a v i che ora v i ha p a r l a t o da monarchico 
i rr iducibi le , col l 'onoréVole Pirol ini , coll 'o-
n o r e v o l e ,Comandini i qual i p r o p u g n a n o la 
r e p u b b l i c a ! 

C O T T A F A V I . N o i l a v o r i a m o p e r l a Pa-
t r i a , e non per a l tr i scopi ! V o i l a v o r a t e 
i n v e c e contro la P a t r i a ! (Approvazi-oni a 
destra — Rumori c proteste alVestrema sini-
stra). 

D U G O N I . E se la P a t r i a sa ra la r e p u b -
bl ica , el la sarà r e p u b b l i c a n o ! (Interruzioni e* 
rumori a destra). 

P R E S I D E N T E . Ma f a c c i a n o silenzio! 
E v e n i a m o a l l ' a r g o m e n t o . 

F E R R I G I A C O M O . I o c r e d e v o di fare ' 
un elogio alla s incerità pol i t ica dell 'onore-
v o l e C o t t a f a v i che tenne sempre fede alla 
f o r m a m o n a r c h i c a : se ha p e n s a t o ora alla 
r e p u b b l i c a è a l iar suo. D a p a r t e mia detti 
e darò sempre, c e r t o ' n o n minori delle sue, ' 
p r o v e di amore .sincero dis interessato per 
la P a t r i a . 

Come conci l ierete l ' o n o r e v o l e D e A m b r i 
una v o l t a s i n d a c a l i s t a c lamoroso agi tatore 
delle masse, con t a n t i onorevol i senatori, 
così misurat i , così, p a c a t i c o n s e r v a t o r i ed 
a v v e r s i a lcuni t a n t o n o t o r i a m e n t e alle 
Camere del l a v o r o ? 

I n u t i l e i l ludersi: per l ' o n o r e v o l e Salan-
dra, suona c a m p a n a a m o r t e come per i 
F a s c i ! 

Ieri sera f u s a l v a t o il F a s c i o parlamen-
tare , p r o v v i s o r i a m e n t e , col r ipiego di una 
frase, ma non os tante il monito ' di Salan-
dra a l l ' A u g u s t e o : « Occorre che i F a s c i so-
p r a v v i v a n o » essi stanno f a t a l m e n t e per crol-
lare ed egli p o l i t i c a m e n t e resterà per sem-
pre sepolto f r a quei ruder i di t u t t e le tinte. 

O n o r e v o l e Or lando, spetta a v o i dunque 
la t u t e l a più r igida e p r o n t a delle pubbli-
che l ibertà e del p a l l a d i o loro, il Parla-
mento ; t o c c a a vo i d ' i m p ò r v i agl i incita-
tor i a l l 'odio e alle c i t tadine, discordie, 
g iacché t u t t i in questo m o m e n t o dobbiamo 
col laborare a che le n u o v e conquiste della 
P a t r i a e del la c iv i l tà si c o m p i a n o , si com-
plet ino, sì perfez ioninino senza n u o v i lutti 
e n u o v o sangue. (Approvazioni e congratu-
lazioni all'estrema sinistra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Gamba-rot-
ta ha chiesto di p a r l a r e per f a t t o perso-
nale. 

Ne h a f a c o l t à . 
G A M B A R O T T A . L ' o n o r e v o l e - T u r a t i ieri 

e l 'onorevole G i a c o m o Ferr i oggi hanno ac-
cennato a un f a t t o che la censura milanese 
ha t e n t a t o tenerle nascosto e che, per que-
sta ragione a p p u n t o , fu t a n t o p iù divulgato 
dal la v o c e p u b b l i c a con le inevi tabi l i de-
f o r m a z i o n i che a c c o m p a g n a n o tale genere 
di d ivu lgaz ione . 

P e r il r i spet to che io d e v o alla Camera 
desidero i n f o r m a r l a con esat tezza del come 
11 f a t t o è a v v e n u t o . 

M a r t e d ì della s e t t i m a n a ' scorsa, g iorno 
12 n o v e m b r e , l ' i n d o m a n i del l 'armist iz io con 
la G e r m a n i a , a n i m a t o come c i t tadino dalla 
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gioia di v e d e r e il mio P a e s e v i t t o r i o s o e § 
r idona to al la pace , e c o m e p a d r e da l la 
gioia di s a p e r e che il. figlio m i o r f e r i t o in 
guerra, mi s a r e b b e s t a t o r e s t i t u i t o defini-
t i v a m e n t e sa lvo , u sc ivo con m i a mogl ie e ¡ 
con mia figlia da l mio s t u d i o in "Milano. " 
Alcuni d i m o s t r a n t i mi h a n n o a g g r e d i t o a l ¡ 
grido di m o r t e ai n e u t r a l i s t i . I o li o r i spo-
sto : « a l m e n o in q u e s t i g iorn i di g iubi lo gri-
date v i v a l ' I t a l i a e n o n r i d e s t a t e i vecch i 
dissidi ». (Bravo!) 

Per la m a l v a g i t à di poch i , e p e r le so-
lite a b e r r a z i o n i del la fo l la , d o p o m e z z ' o r a 
molti c r e d e v a n o che io avess i g r i d a t o v i v a , 
l 'Austr ia o v i v a la G e r m a n i a , o d a l t r e si-
mili sciocchezze. 

F u m m o c i r c o n d a t i , a s sed i a t i , ed io venni, ' 
in mezzo alle p iù d i s s e n n a t e v io lenze , mi-
nacciato di m o r t e se n o n avess i d a t o le di-
missioni da d e p u t a t o . 

N a t u r a l m e n t e n o n c e d e t t i nè al le vio-
lenze nè alle minacc ie . L a g a z z a r r a d u r ò 
più di due ore, con l ' i m p o t e n z a a s s o l u t a 
da p a r t e dei m o l t i a g e n t i di p u b b l i c a sicu-
rezza, c a r a b i n i e r i e s o l d a t i i n r i a t i da l que-
store, di l i be ra rc i da quei p o c h i m a l i n t e n -
zionati, i n t o r n o ai qua l i f a c e v a s iepe u n a 
turba di i g n a r i e sa l t a t i . 

La C a m e r a sa con q u a n t a n o b i l t à di in-
tenzioni e con q u a n t a p r o b i t à e d i g n i t à di 
contegno io mi sono s e m p r e c o m p o r t a t o , 
prima e dopo l ' i n t e r v e n t o del n o s t r o P a e s e 
nella guer ra : il G o v e r n o sa. con q u a n t a 
abnegazione ip mi sono d e d i c a t o s e m p r e 
all 'assistenza dei fe r i t i , dei m u t i l a t i e del le 
famiglie dei m o r t i in g u e r r a . Credo perc iò 
di po te rmi d i s p e n s a r e d a l f a r e c o m m e n t i 
al l ' incidente do lo roso e da m e c e r t a m e n t e 
non mer i t a t o . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a c h i e s t o di p a r l a r e 
ì onorevole p r e s i d e n t e del Consiglio. N e ha 
facoltà. 

O R L A N D O Y. E . , presidente del Consi-
sto, ministro dell'interno. L ' o n o r e v o l e G a m -
"arot ta n o n h a c e r t a m e n t e b i sogno che io 
confermi qui la e s a t t e z z a del r u m o r o s o in-
d e n t e che lo r i g u a r d a . I f a t t i si sono 
svolti come egli a f f e r m a ; ed i n v e r o ve r s ione 
sos tanzia lmente n o n d i v e r s a r i s u l t a da l 
c°üiplesso delle r e laz ion i che io lio r i c e v u t o 
S ul f a t t o incresc ios i ss imo. 

Si t r a t t a e f f e t t i v a m e n t e di u n o di que i 
R o m e n i di a u t o s u g g e s t i o n e co l l e t t i va . 

¿ ¡ -BORDI . Si t r a t t a di u n a sugges t ione 
reata da l la s t a m p a ! Si t r a t t a di u n f a t t o 

n i C ° 6 n o n d i u n f a t t o d i P ° l i z i a ! 

O R L A N D O Y. E p r e s i d e n t e del Consi-. 
' ministrò dell'interno. Si p u ò r i sa l i r e 

a n c h e p iù l o n t a n o , m a io qui n o n d e b b o f a r e 
che u n a d i c h i a r a z i o n e a l l ' o n o r e v o l e G a m -
b a r o t t a . N o n si t r a t t a di u n a r g o m e n t o po-
l i t ico che deve a v e r e sede di d i scuss ione in 
a l t r o luogo, si t r a t t a di u n f e n o m e n o dì 
au tosugges t ione^ p e r cui u n a v o c e ma la -
m e n t e i n t e sa e m a l a m e n t e r i p e t u t a f e c e 
r i t e n e r e che l ' o n o r e v o l e G a m b a r o t t a si fosse , 
s e r v i t o di e spress ion i al le qua l i c e r t o egli 
n o n p o t e v a a v e r m a i p e n s a t o . D e l r e s to , 
q u a n d o io d icevo , e r i p e t o , che m o l t o p ro -
b a b i l m e n t e lo s t r a n o e do loroso e q u i v o c o è 
d o v u t o ad u n f e n o m e n o di a u t o s u g g e s t i o n e 
del le folle, io d a v o ed i n t e n d e v o di d a r e 
u n a sp iegaz ione de l l ' i nc iden te , m a n o n e re - ^ 
devo ce r to con ciò di d a r n e le g ius t i f ica-
z ioni . / < - ; • . ( / j • ... '' 

L ' i n c i d e n t e r i m a n e o l t r e m o d o incresc ioso 
e fa p e n s a r e che al d i sopra- delle fol le , i 
d i r i g e n t i di esse, d o v r e b b e r o r i f l e t t e r e a 
qua l i conseguenze si a r r i v i con l ' e c c i t a r e 
s e n t i m e n t i di p a s s i o n e e ge rmi di odio. (Ap-
provazioni). /- . . ' ..-•'' , -

Presentazione di disegni di legge. * 

P R E S I D E N T E . , H a f a c o l t à di p a r l a r e 
r o n o r e v o l e t - m Ì n i s t r o de l t e so ro . 

ZITTII,'m&nittro del tesoro. Mi ono ro di 
p r e s e n t a r e al la C a m e r a i s eguen t i d isegni 
di legge : 

P r o r o g a del l ' eserc iz io p r o v v i s o r i o de-
gli s t a t i dì p r e v i s i o n e d e l l ' e n t r a t a e del la 
spesa p e r l ' a n n o finanziario 1918-19 fino a 
q u a n d o n o n s iano a p p r o v a t i p e r legge ; 

C o n v e r s i o n e in legge dei d e c r e t i luo-
go t enenz i a l i 8 s e t t e m b r e 1918, n. 1391, e 30 
g iugno 1918, n. 927, c o n c e r n e n t i i serviz i 
del Tesoro e del l ' A m m i n i s t r a z i o n e del la 
Cassa d e p o s i t i e p r e s t i t i e degl i I s t i t u t i di 
p r e v i d e n z a ; 

Conve r s ione in legge dei d e c r é t i luo-
go t enenz i a l i e m a n a t i d u r a n t e la p r o r o g a dei 
l a v o r i p a r l a m e n t a r i a u t o r i z z a n t i p r o v v e d i -
m e n t i di b i l anc io e v a r i . 

P R E S I D E N T E . D o a t t o a l l ' o n o r e v o l e 
m i n i s t r o del t e s o r o de l la p r e s e n t a z i o n e dei 
s e g u e n t i d i segn i di l egge : 

P r o r o g a de l l ' eserc iz io p r o v v i s o r i o d'e-
gli s t a t i di p r e v i s i o n e d e l l ' e n t r a t a e de l la 
spesa p e r l ' a n n o finanziario 1918-19 fino a 
q u a n d o n o n s iano a p p r o v a t i pe r legge ; 

C o n v e r s i o n e in legge dei d e c r e t i luo-
g o t e n e n z i a l i - 8 s e t t e m b r e 1918, n. 1391, e 30 
g iugno 1918, n . 927, c o n c e r n e n t i i se rv iz i 
del Tesoro e del l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l la 

^Cassa depos i t i e p r e s t i t i e degli I s t i t u t i d i 
p r e v i d e n z a ; 
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Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali emanat i duran te la proroga 
dei lavori pa r l amen ta r i autor izzant i prov-
vediment i di bilancio e vari . 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

MEDA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alia Camera un disegno di 
legge per la conversione in legge del de-
creto ' luogotenenziale 18 novembre 1918 che 
costituisce nuovi monopoli di S ta to e fìssa 
le norme fondamenta l i per la loro gestione 
presso il Ministero delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
del disegno di legge: Conversione in legge 
del decreto luogotenenziale 18 novembre 
1918 che costituisce nuovi monopoli di S ta to 
e fìssa le norme fondamenta l i per la loro 
gestione presso il Ministero delle finanze. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri. 

S O G N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera il disegno di legge : Proroga dell'eser-
cizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affar i .es ter i della presenta-
zione del disegno d i ' l e g g e : Proroga del-
l'esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l 'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1918-19. . 

Si riprende la discussione 
sulle comunicazioni del Governo, 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Longinott i , il quale ha presen-
t a to il seguente ordine del giorno sotto-
scri t to anche dagli onorevoli Paolo Bono-
mi, Cameroni,-Degli Occhi, Micci eh è, Mon-
tresor , Parodi , Rodino, Rober t i e Sederini: 

« La Camera confida che ìlj&overno nella 
preparazione del p rogramma concreto di 
un 'azione che deve impegnare t u t t a .l 'atti-
v i tà del popolo r innovato per i sacrifici, i 
dolori, gli eroismi che lo condussero alla 
v i t to r ia ed alla pienezza dei suoi destini -
p rogramma che essenzialmente dovrà essere 
fonda to sulla giustizia sociale, sulla con-
cordia e la collaborazione di ogni, classe e 
sopra un ' a rd i t a e pure ord ina ta evoluzione 
nei r appor t i economici, politici e ammini-
s t ra t ivi - saprà tener conto dei valori mo-' 
rali e spiri tuali che furono così decisivo 

f a t t o re dell 'eroismo dei soldati e della re-
sistenza del Paese, e vor rà nei nuovi e più 
liberi ord inament i ispirarsi, senza esclu-
sioni e privilegi, a quei pr incipi di libertà 
di coscienza, di insegnamento e - d i orga-
nizzazione dei quali il popolo i tal iano si è 
d imostra to ve ramente degno ». 

L O N G I N O T T I . I l p iù grande, il più 
sanguinoso d ramma della storia si è chiuso 
recando nel seno la sola gioia bastevole a 
compensare gli smisurat i dolori che costò: 
quella di una vi t tor ia che supera ogni fron-
tiera, che investe ed il lumina l 'umanità 
t u t t a intera; la v i t tor ia del dir i t to e della 
giustizia sulla b ru ta l i t à della forza. 

Che il nostro il Paese abbia partecipato 
val idamente , decisivamente a quest 'opera 
di salvazione umana , resterà per esso titolo 
di orgoglio imper i turo . 

E con la giustizia e l ' impero di costumi 
civili, a onore, a salvezza dell 'umanità, 
l ' I t a l ia ha po tu to conquis tare la giustizia 
anche per sè. Il dovere fieramente compiuto 
ci ha dato alfine l 'un i tà e un nuovo nome 
nel mondo. 

Da questa vi ta r innova ta dalle fonda-
menta prorompono dir i t t i e doveri nuovi. 
E due doveri-supremi, t u t t i propr i di que-
sta grande ora che passa, incombono ad 
ogni i tal iano che voglia esser degno di vi-
verla: quello di ' serbar la concordia evi-
t a n d o ogni asprezza, ogni pos tumo e irri-
t a n t e processo ad intenzioni o ad atteggia-
menti, r icordando in questo meriggio di 
gloria non i dissensi ol trepassat i , ma solo i 
dolori, i sacrifìci-palesi e ignorati , gli olo-
causti che la v i t tor ia costò ; l 'a l t ro dovere, 
quel lo di n o n c o m p r o m e t t e r e con moti 
incomposti i f r u t t i del successo, che rapida-
mente m a t u r a n o per t u t t i ; quello di non 
screditare, di non svalutare , di non avve-
lenare la v i t tor ia , per non def raudar la 
Nazione, i suoi vivi ed i suoi morti, del 
compenso mer i ta to d o p o t an t a angosc ia , 
per no$ spegnere con le nostre mani la luce 
confor ta t r ice di t a n t e anime d o l o r a n t i , a 
cui la g u e r r a y h a lasciato crudele e r e d i t à di 
abbandono e di p ianto . 

Vediamo p iu t tos to di intendere d e g n a -
mente la gran voce r innovatr ice che esce 
dalla t ragedia sanguinosa che ha d a t o una 
nuova l ibertà ed una nuova giustizia a -
mondò ; voce r innovat r ice che p e r v a d e spi 
ri t i e ordinament i , che accelera, ch.e preci 
pi ta il r i tmo del progresso sociale, il ( l u a _ 
più dovrà a questi qua t t ro anni di, sacri _ 
ciò o di mar t i r io che non ai p l a c i d i decen 
di s tenta te , t imide e faticose riforme. 
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Ardimentose r i forme sociali, adunque : 
al vecchio concetto, t u t t o r a rad ica to negli 
spiriti conservatori , che bas t i al l avora tore 
dare il necessario, ed insufficiente, venga a 
sostituirsi quello più equo e più umano che 
quel minimo si accresca fino a raggiungere 
il benessere, cioè quel complesso di par te-
cipazioni e di agi che se governat i dalla 
legge morale rendono lieto il lavoro, sana 
e serena la vita. 

E non certo da noi ver ranno dubbiezze 
o timori a ra l lentare il cammino per questa 
via. La nos t ra fede, che res ta sola - lo 
avete vedu to - a i l luminare gli spiri t i nelle 
ore tenebrose e l ' umani tà nelle giornate su-
preme, è pers is tente inci tamento e non 
freno ad ogni progresso sociale. I pregiu-
dizi che l 'hanno colpita r imangono anche 
essi t r a i r o t t ami di questa riedificazione 
del mondo-. Quel Belgio che l ' umani tà t u t t a 
intera circonda della sua commossa ammi-
razione bas ta d a 1 sè a tes t imoniare quali 
ardimenti sociali e quale fiera coscienza del 
dovere pa t r io t t ico sappia inspirare il Cri-
stianesimo. 

Riforme sociali decise, ardimentose; e le 
precedano adeguat i p rovvediment i per il 
passaggio dallo s ta to di guerra a quello di 
pace. F u gesto ampio come il problema che 
tende a risolvere quello del Governo, e per 
esso del ministro del tesoro, con cui ven-
gono s tanzia t i q u a t t r o miliardi perchè il 
trapasso avvenga con le minori pe r tu rba-
zioni e col minor numero di sacrificati e di 
vittime. • 

Mi sia consenti to a questo proposi to di 
lodare quanto si è p r epa rà to per dare im-
pulso alle bonifiche e in par i tempo di la-
mentare che si perseveri nel l 'ant ico errore 
di fare consistere quasi esclusivamente in 
esse e nella colt ivazione delle terre incolte, 
il mezzo per accrescere, come t u t t i invo-
chiamo, la produzione agrar ia del Paese ; 
mentre vien lasciato nel l 'ombra e privo di 
incitamenti e di a iut i adeguat i il problema 
ben più urgente e p iù ' f ac i l e del miglior 
rendimento, -o t t enu to con razional i tà di 
coltura e di ferti l izzazione, dei terreni Che 
già sono col t ivat i e che compenserebbero 
con ben a l t ro interesse i sacrifici che 'per 
essi facesse lo Sta to . 

Se mi è consenti to qualche accenno in-
completo al vas to campo che ci a t t ende 
delle riforme poli t iche e sociali, r icorderò, 
Per quelle politiche, la rappresen tanza pro-
porzionale e la r i forma del Senato onde 
renderlo parz ia lmente - elet t ivo ; t r a le ri-
orme sociali - a cui deve accompagnars i 
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l ' i n tens i f i ca ta produzione agricola e indu-
s t r i a l e - non son più da r i t a rda re per i 
contadini , che sono la p r i m a e più sana 
ricchezza del nostro paese, il con t ra t to di 
lavoro, che loro garant isca un minimo di 
mercede, un massimo di ore di lavoro, l'i-
giene delle ab i taz ion i ; più larga par tecipa-
zione ai p rodo t t i della te r ra , ^facilitazioni 
a divenirne proprie tar io , f raz ionamento dei 
la t i fondi con largo impulso alle cooperat ive 
agricole ed agli affi t t i collett ivi : per gli 
operai dell ' industr ia : par tecipazione agli 
utili dell' impresa, con t ra t t i collettivi di 
lavoro ; per contadini , per operai e per 
ogni classe di l avora tor i : il p rovib i ra to con 
oppor tun i congegni per la risoluzione dei 
conflitt i anche collettivi, giuridici ed eco-
nomici, assicurazioni obbligatorie col t r i -
plice contr ibuto , di mala t t ia , invalidità^ 
disoccupazione, vecchiaia; largo impulso alle 
cooperat ive di consumo. A ciò si aggiun-
gano cure par t icolar i per i ceti medi, nuovi 
provvediment i per la ma te rn i t à e il lavoro 
femminile, e per l 'elevazione giuridica della 
donna. Decent ramento amminis t ra t ivo , con 
larghe autonomie regionali, provinciali , co-
munal i ed ampie r iforme finanziarie in senso 
democrat ico. 

Ho solo accenna to ; ma bast i pér test i-
moniare come inc i tamento e non f reno ad 
ogni più ard i to progresso sociale sia per 
venire da noi. Ma noi professiamo - e ab-
biamo l 'obbligo di proclamarlo ape r t amente 
- che le condizioni perchè le r i forme sieno • 
feconde di f r u t t i sani e durevoli son queste: 
che siano a t t u a t e con spirito nuovo, libero 
dai- vecchi pregiudizi, cioè sien volte a t u t t o 
intero il popolo lavora tore senza esclusioni 
di scuole e senza privilegi di p a r t e ; che si 
accompagnino alla messa in onore di ogni 
valore spir i tuale della nazione, alla libera 
espansione di quel principio crist iano che 
è salvezza dell ' individuo, consacrazione e 
presidio della famiglia, luce della scuola, 
giustizia e ordine nella società ; che pure t r a 
il tu rb ine della guerra restò fiamma non 
spenta di redenzione, di conforto, di bon tà ; 
che risfavilla nel mondo a t t raverso le anime 
di Mercier, di Foch e di Wilson. 

Ma r icordate che questo che, a comune 
salute noi domandiamo - e parlo anche per 
incarico r icevuto dagli amici miei - inten-
diamo ci venga dato solo per le ampie e 
luminose vie della l ibertà. È un dir i t to che 
reclamiamo per noi come per t u t t i e non 
già un privilegio, non già un compenso -
il richiederlo sarebbe indegno di noi - per 
il dovere compiuto. . 
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Sol tan to uguagl ianza e l iber tà , a d u n q u e ; 
e ve le d o m a n d i a m o con le stesse parole* 
con cui or ora ve le lia chieste il più auto-
revole r a p p r e s e n t a n t e delle t e r r e t r e n t i n e 
se rba te al benessere ed alla i t a l i an i t à da 
t u t t o u n meraviglioso fiorire di i s t i tu t i eco-
nomici c r i s t i an i ; alle quali , ora e sempre, 
<3on t r a t t a m e n t o fiducioso e degno, dobb iam 
m a n t e n e r e i n t a t t a la immensa gioia d'esser 
r icongiunte al la madre . I l d e p u t a t o sacer-
do te Gentil i d iceva t e s t é : Noi non doman-
diamo privi legi a l l ' I t a l i a : sol ques to chie-
d i amo: l iber tà df coscienza, l iber tà d' inse-
gnamento , l iber tà di organizzazione. 

L iber tà di coscienza, cioè, benevolo ri-
spe t to per la nos t ra fede religiosa, conside-
r ando la non come una r ea l t à sorpassa ta , 
una luce che t r a m o n t a , ma una fiamma sem-
pre g iovane e perenne di for tezza e di no-
b i l t à per gli spir i t i ; fiamma che i più vio-
lenti t u rb in i uman i non spengono ma av-
v ivano , che res ta t r a le t empes te dei cuori 
e delle gent i a i l luminare il cammino degli 
uomini . 

L ibe r t à d ' insegnamento . L ' o r d i n a m e n t o 
a t t u a l e della scuola in I t a l i a - è ormai 
t e m p o di p roc lamar lo - a p p a r e intol lerabi le 
non per noi soli. La selva delle leggi con-
t o r t e e dei regolament i capziosi e stancheg-
giant i f a della scuola una pa les t ra di r iva-
l i tà e di contese anziché il solenne e t r an -
quillo e l ibero t empio della educazione e 
del l ' i s t ruzione del popolo. 

E innov iamo r i so lu tamente anche qui-: 
l iber tà , l iber tà d ' insegnamento , che è in-
sieme sapiente a t t o di pacif icazione spiri-
tua le , prezioso con t r ibu to che lo S ta to si 
p r e p a r a alla risoluzione dal l ' a l to , angoscioso 
prob lema del l ' i s t ruzione e del l 'educazione 
popolare in I t a l i a . 

L iber tà , infine, di organizzazione, cioè 
appl icaz ione sincera dei pr incipi i s t a t u t a r i 
che regolano il d i r i t to d 'associazione. Ono-
revole Orlando, onorevole Ciuffelli, non co-
s t r ingeteci ol t re - ieri e rano il Consiglio 
del lavoro e , la legge sugli i n fo r tun i agri-
coli, oggi sono gli uffici di col locamento -
non costr ingeteci più a lungo a domandar -
vi giorno per giorno quasi in elemosina, 
ciò che è s ac rosan t amen te nos t ro come di 
t u t t i , cioè il d i r i t to di c i t t ad inanza per le 
nos t re associazioni economiche, ignora te e 
ins id ia te da ogni p a r t e sol perchè le illu-
mina e le guida lo spir i to del Cristianesi-
mo ! Pensa t e quel che sarebbe s t a to di noi; 
di voi e del- Paese se codeste organizza-
zioni che noi abb iamo fa t i cosamen te cre-
sciute t r a i colpi che ci ven ivano da ogni 
p a r t e non avessero a v u t o presa nel popolo, 

non avessero f e r m a m e n t e , fieramente, se-
gna ta ad esso la via del dovere e del sa-
crifìcio ! (Approvaz ioni ) . 

L 'o ra che volge, benché già lieta di vit-
tor ia e di pace, è g rav ida di smisura te re-
sponsabi l i tà per i governi e per i popoli. 
Le t imidezze come le impazienze degli uni 
e degli a l t r i possono d e f r a u d a r e l 'umani tà 
di t u t t o ciò che di più prezioso si è con-
qu is ta to a prezzo di t a n t o sacrifìcio e di 
t a n t o sangue. Giunto è il momen to in cui 
bene si misu rano le capaci tà di un Gover-
no e la m a t u r i t à di un popolo. Al Governo 
del nos t ro Paese diciamo : vigi late ed osate; 
al popolo r icordiamo, p ropr io in quest 'ora , 
che t u t t o ciò che di fa t icoso e di aspro 
noi diamo a ra f forzare il senso del dovere 
si conver te in garanzia del d i r i t to ; onde 
il più al to augur io che al popolo debbon 
rivolgere coloro che lo vogliono r i spe t ta to 
e for te , coloro che han f a t t a p rop r i a la sua 
causa, questo sia che al possente e bene-
de t to risveglio del senso del d i r i t to a cui 
oggi assist iamo, si accompagni , parimenti 
possente, quello del senso del dovere. 

Or che la guerra è conchiusa, e la pace 
degli spir i t i e dei popol i p i amen te si an-
nunzia nel gesto magnifico di cr is t iana fra-
t e rn i t à con cui già d iv id iamo col nemico 
il nos t ro scarso 7 pane , che sarà , lo speria-
mo, domani , p laca t i gli odii e f a t t a giu-
stizia, r agg ian te e feconda rea l tà nella so-
cietà delle nazioni e delle gent i - or che 
la gran p r o v a è compiu t a e la lunga vigi-
lia di- s t raz i e di a t t e se acuisce ed esaspera 
aspirazioni e desideri , r i cord iamo - anche 
il popolo r icordi ! - che la resistenza come 
f u sacrificio e dolore per tu t t i , così fu do-
vere per t u t t i : per questo la v i t t o r i a deve 
èssere e sarà redenzione per t u t t i . ' 

Redenzione per t u t t e le classi che dallo 
spet tacolo della suprema giustizia com-
p r a t a da l mondo con t a n t o dolore debbono 
a p p r e n d e r e una più a p e r t a coscienza di 
ogni p ropr io dovere, u n o s t imolo a s s i l l a n t e 
a l compimento d i ogni giustizia s o c i a l e ; 
redenzione s o p r a t u t t o per il popolo n o s t r o 
che il peso immenso dei sacrifici n u b i l -
mente , e ro icamente sos tenut i fa sacro ad 
ogni nos t ro amore . (Vive approvaziom —• 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Toscanelli , il quale ha presen-
t a t o il seguente ordine del giorno, s o t t o -
scr i t to anche dagli onorevoli M a n f r e d i , Ro-
sadi, F r a delet to e Gavazza : 

« L a Camera c o n f i d a c h e i l G o v e r n o sa-
p r à t u t e l a r e n e l p r o s s i m o t r a t t a t o d i p » ° e 
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I diritti imprescrittibili della nazione sulle 
opere d 'arte acquistate o t r a fuga te . dagli 
Stati contro cui l 'Italia ha sostenuto una 
guerra vittoriosa od emigrate presso altri 
Stati clie prenderanno parte alla costitu-
zione di un nuovo diritto internazionale». 

TOSO ANELLI. Onorevoli colleglli, da 
quattro anni ben pochi hanno potuto par-
lare in questa Camera di argomenti che in-
teressavano la coltura nazionale, e noi stessi 
che abbiamo fa t to campo speciale dei no-
stri studi e della nostra vita la tutela del 
patrimonio archeologico, artistico e storico 
della nazione, non abbiamo potuto j)arlare 
qui perchè avremmo sentito sussurrare: 
majora p.ràemunt. 

La vittoria ci rianima e nel tempo stesso 
rida la parola; e crediamo il .„momento 

particolarmente opportuno perchè fra poco 
dovrà unirsi il Congresso della pace per di-
scutere infinite questioni di diritto. 'Ecco 
perchè, insieme con altri colleghi autorevo-
lissimi, ho creduto di dovere in questa oc-
casione rivolgermi particolarmente al no-
stro ministro degli esteri*, per chiedere a lui 
;se crede conveniente di tenere conto di 
queste nostre osservazioni, di queste nostre 
aspirazioni per una nuova legislazione in-
ternazionale dell'arte. 

E dopo un breve esame di questa altis-
sima questione, -mi permetterò di richiamare 
l'attehzione della Camera sui doveri che la 
nazione ha di recupero per t ra t ta t ive o in-
dennità, presso le alt^e nazioni che siede-
ranno al Congresso della p'ace. 

L'Italia per la sua cultura; per la sua ma-
gnifica storia nell'arte, che conta circa due-
mila anni, per essere stata sempre prima 
in tutte le decadenze, in tu t t i i rinasci-
menti, ha ben diritto di essere la nazione 
che porti così alta questione al Congresso 
mondiale della pace. 

Non è il momento di fare discorsi eru-
diti; e non voglio ricordare lungamente come 
quel poco che abbiamo già nel mondo di 
diritto dell 'arte dipenda da fa t t i e da studi 
italiani. Potrei t rovare i primi germi di un 
diritto applicato all 'arte fin nel nostro 
più antico rinascimento,al tempo degli uma-
nisti. Ad ogni modo vorranno permettermi 
1 colleghi, (non, ripeto, per fare sfoggio 
di erudizione) di ricordare qui un im-
portantissimo documento con cui comin-
C1a a l diritto internazionale dell'arte, la 
legge nostra toscana, con finezza di di-
zione chiamata della remozione delle me-
Morìe, f rut to di bellissimo pensiero mani-

festato in Toscana dai legislatori fin dal 
1571, col quale si dava alle opere di arte 
veramente il posto che esse occupano 
nella coscienza pubblica e nel sentimento 
degli udlhini eruditi. Si univano cioè i qua-
dri e le statue ai documenti e alle memorie 
di altro genere in un solo concetto, inten-
dendo l'opera d 'arte non già come semplice 
soddisfacimento della propria intelligenza 
o del proprio lusso, ma come mezzo per 
attestare le memorie storiche e; le beneme-
renze civili di un paese. , 

Questa legislazione ebbe poi seguito a 
Eoma nel 1624, a Napoli nel 1755 e così via; • 
finche in tempo recente ancora molti dei 
nostri tennero il primato nella discus-
sione intorno a un diritto internazionale 
dell'arte, che pure dovrà trovare prima o 
poi una sua manifestazione ed esplicazione. 
Bicordo qui.con onore il Fiorilli, il Bo-
sadi, il Leonardi, e tu t t i quelli che hanno 
messo in evidenza tante importanti que-
stioni, che oggi sono venute a maturazione. 

Presso le altre nazioni noi troviamo ben 
poco, perchè fino ad ora hanno legiferato in 
materia di arte soltanto i paesi che avevano 
a conservare particolarmente le ricerche del-
l 'antichità ossia gli scavi. Abbiamo così la 
legislazione della Grecia, quella della Eran-
cia in Tunisia, limitata soltanto a questo 
campo speciale dell'arte, ossia alle ricerche 
archeologiche. 

Solo l 'Italia ha^una vera e propria legge 
più vasta e complessa, che ha dato luogo 
a larghe illustrazioni sìa nei congressi e sia 
negli scritti, periodici perchè comprende 
non solo gli scavi, ma tut to il patrimonio 
artistico del paese. 

Siamo però ancora tu t t i nell'ambito pu-
ramente nazionale; ed in esso non può fare 
a meno di verificarsi un contrasto t ra le 
diverse tendenze nazionali che si combat-
tono, invece rdi creare Un pensiero fonda-
mentale, un'armonia di diritto internazio-
nale; e ci dividiamo necessariamente in 
paesi protezionisti e in paesi liberisti, per-
chè purtroppo le teorie, per quanto alte, 
continuamente si riflettono a seconda delle 
condizioni speciali economiche, diremo quasi 
dei particolari egoismi di ciascun paese e 
popolo. 

Cosicché in fa t to d 'arte sono eminente-
mente protezionisti l 'Italia, la Spagna, la 
Grecia e il Belgio, che hanno un vasto e 
ricco patrimonio artistico da tutelare; sono, 
stati finora liberisti, ossia per il largo com-
mercio, per la libertà piena di acquisto e 
di vendita, tu t te le altre nazioni. 
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E questo devo dire lealmente, perchè il 
compi to che noi crediamo debba assumere 
il minis t ro degli esteri nella pross ima con-
ferenza per la pace si p resen ta sot to que-
sto a spe t to ciS Seti. diffìcile e scab^pso per 
con t ras t i inevi tabi l i , sebbene si prest i ad 
essere elevato per l 'a l tezza e l ' impor t anza 
de l l ' a rgomento . 

Abbiamo una legge che tu te la il nos t ro 
pa t r imon io ar t is t ico; legge p u r a m e n t e na-
zionale, i sp i ra ta , sì, a concet t i di morale e 
di d i r i t to t a n t o evident i che nessuno pud 
met te r l i in dubbio; ma, quando viene e-
spo r t a t a , in odio alla legge i ta l iana , una 
delle nos t re opere d ' a r t e , le a l t re nazioni 
non r iconoscono questa leg^e; di modo che 
lo S ta to viene a perdere non solo quèllo 
che dovrebbe ave re di compenso di f r o n t e 
alla vend i t a ed alla esportazione, ma vede 
anche menomato il suo va lore di difensore 
del d i r i t to e della giustizia. 

- È dunque necessario rivolgersi agli a l t r i 
S ta t i e chiedere che r iconoscano, in nome di 
un principio di equi tà e di giustizia, l 'effi-
cacia della legge i ta l iana , come delle a l t re 
nazioni, anche sul loro stesso ter r i tor io . 

Credo che difficilmente po t rebbe venire 
un momento così oppo r tuno , così bello 
sot to t an t i aspet t i , come quello che si pre-
senta per por re di f r o n t e al mondo intero 
una ta le quest ione, i sp i ra t a ad alt issimi 
sensi di o p p o r t u n i t à e di equi tà . 

Un sent imento di suprema equi tà dovrà 
aleggiare, nelle t r a t t a t i v e che s tanno per ini-
ziarsi; e ciò per opera dei pr inc ip i a cui f u 
i sp i ra to il P res iden te della repubbl ica ame-
r icana; pr incipi che si r iassumono nelle 
norme di una sempre più a l t a giustizia, 
man i fe s t a t i nel pensiero di r i spe t to alle 
singole nazioni, ma in un o r d i n a m e n t o su-
periore in te rnaz ionale . E d è p rec i samente 
quello che si chiede per is t i tu i re i pr imi 
pr incip i di d i r i t to in te rnaz ionale del-
l ' a r te , ossia ¿1 r i spe t to dellà mora l i tà e 
del d i r i t to -naz iona le sanci to da un ' au to r i t à 
più a l ta che non sia quella de l l ' ambi to pu-
r amen te nazionale. 

Nel t empo stesso credo che anche il 
sent imento pubbl ico del mondo intero sia. 
in questo momento favorevole ' per .una le-
gislazione del genere che espongo d ' innanz i 
al la Camera. E d i n f a t t i il d i r i t to fonda-
mentale ' di p r o p r i e t à p r iva t a , pure essendo 
ancora uno dei grandi card in i che reggono il 
mondo, ha subito, di f r on t e alle discussioni, 
"dei l imiti inevi tabi l i : cosicché di f r o n t e a 
mol te domande dei poter i pubblici , a cui 
p r ima si sarebbe p o t u t o r ispondere, oppo-

nendo bar r ie re di d i r i t to p r iva to , per molti 
intangibi le; oggi i più sono disposti a di-
scutere e concedere che anche le diverse 
p ropr i e t à p r i v a t e debbono subire modifica-
zioni e l imitazioni per ragioni sociali ; 
ossia le opere d ' a r te , senza che io venga 
a f a re una lunga esposizione, è in tui t ivo 
che non possono essere cons idera te col con-
cet to an t ico della p rop r i e t à del jus utendi 
et abutendi. _ 

I n f a t t i non si può concepire, per ra-
gioni supreme di civil tà, che chi possiede 
un quadro , un documento che fa p a r t e in-
t eg ran t e della storia di un paese, possa di-
struggerlo come sarebbe inteso nel concetto 
stesso della definizione r o m a n a di propr ie tà . 
E se non può distruggerlo, se non ne ha la 
piena p rop r i e t à qu i r i t a r ia , vuol dire .che 
deve dar luogo, se non ad una categoria 
di bene che i roman i avrebbero chiamato 
extra corn.mercium, a lmeno ad una forma 
par t i co la re di p ropr i e t à , la quale vincolata 
da un concet to più al to di difesa della cul-
t u r a generale, di un d i r i t to sociale; un rap-
por to insomma f r a S t a t i e c i t t ad in i che dia 
luogo sulle opere d ' a r t e e sui documenti 
della storia ad una p rop r i e t à sui generis.. 

Per t u t t e queste ragioni io mi rivolgo 
pieno di fiducia al nos t ro minis t ro degli 
affar i esteri, sperando che possa e voglia 
t r o v a r modo di sostenere ta le pensiero nel 
f u t u r o congresso in te rnaz iona le . 

Oltre al pensiero, a cui ho accennato 
di una p rop r i e t à sui generis dei pr ivat i 
sulle opere d ' a r te , un a l t ro pensiero mi per-
me t to di so t topor re in questo momento al 
Governo, perchè ne tenga conto nel modo 
che meglio crederà oppor tuno , ossia quello 
che opere di a r t e (che r app re sen t ano una 
v i ta particolare-, una memor ia , come dice-
vano in Toscana nel 1571, che non può~ri-
muoversi) dovrebbero r i spondere in mas-
sima al pensiero della conservazione nel 
luogo per cui sono s ta te f a t t e e in cui si 
conservarono per secoli. Si capisce che un 
ta le pr incipio non si può in tendere al t ro che 
per le cose esistenti ancora in situ o che 
possono essere r ipos te nello s ta to origi-
ginario. 

Questo pensiero, anche in una riunione 
t e n u t a questa m a t t i n a da molt i di noi amici 
del l 'ar te , ha aleggiato quasi come pensiero 
comune. Ma non vorre i si. credesse che il 
pensiero nost ro sia quello di esagerato egoi-
smo come conseguenza della vi t tor ia , per 
cui vogliamo da t u t t e le nazioni estere e 
dai musei una res t i tuzione completa dei 
quadr i e delle opere d ' a r t e i tal iane. Se avessi 
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espresso ques to pensiero, sarei a n d a t o al di 
là di quello che è il mio conv inc imen to . 
Debbo dire anzi che q u a n t i a m a n o l ' a r t e e, 
pa r t i co l a rmen te l ' a r t e i t a l i ana , t r o v a n o che 
lo avere u n a cer ta q u a n t i t à di capo lavor i 
che s t anno a r a p p r e s e n t a r e la civi l tà i t a l i ana 
nei musei del l 'es tero, mol to spesso, p iu t t o -
sto che abbassa re , inna lza il s en t imen to 
nazionale e il nos t ro amor p ropr io ; e nel 
mio r i ch iamo al conce t to delia conserva-
zione per q u a n t o è possibile in situ, i n t e n d o 
solo questo: d i s t inguere n e t t a m e n t e t r a quel-
lo che è l ' opera d ' a r t e i t a l i ana da mol to tem-
po e n t r a t a nei musei esteri,- ai qua l i da re i 
quasi u n a la rghezza maggiore , u n a possi-
bilità in cer t i casi di complè t a r e le loro 
collezioni, da quello, che sia u n ' o p e r a va-
gante ed ancor lasc ia ta a l l ' a rb i t r i o ed al la 
propr ie tà esclusiva e p r i v a t a . 

Ora l ' opera v a g a n t e che va in giro di 
qua. e di là secondo il capr icc io del pri-
vato, è sempre espos ta a inf ini t i pericoli . 
Finisce mol to spesso nelle soff i t te e, se 
avessi t e m p o (ed invece di p a r l a r e alla Ca-
mera par lass i in un consesso di pe r sone che 
pa r t i co la rmente si occupano di cose a r t i -
stiche) po t re i e n u m e r a r e , u n a massa enor-
me di òpere d ' a r t e , le ^ual i t r a s c u r a t e ed 
andate v e n d u t e e r i v e n d u t e nei secoli an-
dati, r e s tano oggi c o m p l e t a m e n t e ignora t e 
agli s tudiosi e forse sono in grandiss ima 
parte p e r d u t e . 4 

Quando d u n q u e pa r l i amo della conser-
vazione delle cose d ' a r t e , non vogl iamo es-
sere f ra in tes i ; pe rchè non deve suppors i di 
t rovare in noi i t a l i an i un p a r t i c o l a r e egoi-
smo per cui v o r r e m m o t u t t e le opere d ' a r t e 
italiane esc lus ivamente r i s e r v a t e a l l ' I t a l i a . 
Tut t ' a ì t ro . i fo i vogl iamo che le opere d ' a r t e 
che sono a l l ' es tero , s iano messe in condi-
zione ta le che ne sia g a r a n t i t a la s icurezza 
e . l ' in tegr i tà nei t e m p i v e n t u r i . E ta l i ga-
ranzie ch ied iamo sol pe rchè l ' esper ienza ha 
dimostrato che l ' ope ra d ' a r t e per il f a t t o 
d'essere r imossa , v iene sempre a pe rde re 
gualche cosa del suo va lore e nel t e m p o 
stesso le viene a m a n c a r e gran p a r t e del-
l 'amore popo la re e dèlia coscienza che la 
•tutela. 

Ricorderò i due q u a d r i p iù celebri del 
nostro più g rande p i t t o re , di Raffael lo . Voi 
sapete che le due p iù f amose te le di Raf -
faello sono la «Trasf igurazione» e lo «Spa-
s m o diSici l ià». E b b e n e la «Trasf igurazione » 
81 conserva ancora nel luogo per cui f u f a t t a : 
s o i ò f l 1 remossa per da r luogo alla copia in 
«losaico e a l lora f u p o r t a t a in u n a sala 
d e l Vat icano. E g u a r d a t e q u a n t i r icord i , 

q u a n t a s tor ia pur r a p p r e s e n t a anco ra que-
sto grandiss imo q u a d r o del g r ande Maestro , 
u l t imo suo l avo ro che i discepoii p o r t a r o n o 
per le vie di R o m a die t ro la sa lma r ipos ta 
con veneraz ione so t to uno degli a l t a r i del 
P a n t h e o n . 

Ar te , poesia, nob i l t à di sent iment i , di 
legi t t imo orgoglio c i r condano da t r e secoli 
ques t a subl ime opera d ' a r t e . 

L ' a l t r a te la , che p o t r e b b e dirsi il qua-
dro gemello della « T r a s f i g u r a z i o n e » , lo 
«Spas imo di Sici l ia», f a t t o per il Castelve-
t r a n o , f u d isgrazia t iss imo. P o r t a t o via da l la 
Sicilia da un g o v e r n a t o r e spagnolo , co tes to 
q u a d r o ebbe inf ini te peripizie : c adde in 
mare , f u t r a s p o r t a t o dalle onde mar ine , e 

1 r i t r o v a t o in Afr ica , ma p o r t a t o finalmente 
in S p a g n a ; ed anche oggi quas i in b ran -
delli, in res t i m a l m e n a t i dopo diversi re-
s t au r i infelicissimi si conserva t r a q u a d r i 
d ' a l t r e scuole nel Museo di Madr id . 

H o p o r t a t o ques to esempio per d i r e 
come la c iv i l tà , al d i sopra dei senti-
m e n t i egoistici naz ional i o ind iv idua l i , h a 
sempre interesse, per q u a n t o - è possibile e 
per q u a n t o è compa t ib i l e con le condizioni 
s to r iche del pas sa to , alla cot iservazione in 
situ degli ogget t i d ' a r t e . 

I p r inc ip i f o n d a m e n t a l i del nuovo di-
r i t t o in te rnaz iona le , in to rno a l l ' a r t e , mol to 
modes t i del res to , f u r o n o magn i f i camen te 
enunc ia t i nel congresso di Bruxel les del 
1898, sui cui a t t i r i ch iamo l ' a t t enz ione del 
nos t ro min is t ro degli esteri , perchè né f u 
r e l a to re un i t a l i ano , il Fiori l l i . 

E r i p o r t a n d o quegli stessi pr inc ip i al 
conce t to a t t u a l e e moderno , alla s i tuaz ione 
odierna , si po t r ebbe ro r i a ssumere in ques t i 
soli semplici c inque pun t i , che mi p e r m e t t o 
di leggere alla Camera : 

1° Res t i tuz ione dei f r a m m e n t i , pe rchè 
mol to spesso a b b i a m o in d ivers i musei , an-
che del l 'es tero , dei f r a m m e n t i che nul la si-
gnif icano e che sono s t a t i a s p o r t a t i da s t a tue , 
da quadr i , da libri e da documen t i , f r a m -
m e n t i che ben poco signif icano nel luogo 
in cui sono, m e n t r e d e t u r p a n o l ' opera d ' a r t e 
r i m a s t a in situ. 

E per ques to s a r à faci l iss imo di po t e r 
s tabi l i re con le a l t r e naz ioni un pr inc ip io 
di r ec ip roc i t à . 

2° Conservaz ione degli scavi sul luogo o 
in local i tà p ross ima al luogo di r i t r o v a -
men to . È ques to un a l t ro pr inc ip io già sta-
bi l i to da t u t t e le leggi. Pe rchè , r ipe to , se 
s iamo pover i di, leggi su l l ' a r t e della r ina-
scenza, s iamo però a b b a s t a n z a r icchi di 
leggi delle d iverse nazioni in r a p p o r t o agli 
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scavi; e questo principio della conserva-
zione delle cose archeologiche in situ è 
oramai ammesso dall'Inghilterra per l'E-
gitto, dalla Francia per la Tunisia, dal-
l' Italia, dalla Spagna, dalla Grecia e da 
tutti gli altri. 

È un principio a cui non manca senon-
chè la sanzione generale di un congresso 
infrèrnazionale autorevole, come potrà es-
sere il congresso della pace» 

3° Proprietà privata degli oggetti d'arte 
e testimonianze storiche limitata ad un 
possesso, un 'uso come è già stabilita dalle 
leggi nostre, e io non ho che da ripetere 
quello che ho detto poco fa .intorno al con-
cetto della particolare forma di proprietà, 
di un diritto sui generis che solo può am-
mettersi sulle opere d'arte in genere e sugli 
oggetti di scavo in specie. 

4° Biconoscimento internazionale delle 
leggi nazionali. E su questo ricordo come 
più volte qui ne sia stato parlato nell'oc-
casione in cui si è trattato di legislazione 
intorno all'arte. È un principio di legisla-
zione dell'arte, un principio,. ripeto, tale 
che da solo vale la pena che i nostri rap-
presentanti al*congresso parlino alto non J 
solo in nome dell'Italia; ma della civiltà. 
Avranno delle opposizioni, ma avranno per 
sè un alto principio di giustizia. 

E molte nazioni che hanno ricco patri-
monio di memorie storiche ed artistiche da 
tutelare appoggeranno certamente la ini-
ziativa elei delegati italiani. 

5° Finalmente se si dovrà istituire, come 
speriamo tutti, un Comitato arbitrale su-
periore per quel che riguarda la Società 
delle Nazioni, sarà bene che vi sia anche 
una sezione, un Comitato arbitrale a cui j 
si possano dirigere i ricorsi e portare quelle ! 
questioni che possono sorgere nell'applica-
zione degli eventuali conflitti delle leggi na-
zionali di tutela dei patrimoni artistici ed 
archeologici : un consesso più elevato e di 
autorità internazionale. 

Dopo questa esposizione, che non po-
tevo fare più breve per esprimere bene il 
mio pensiero intorno all'argomento gene-
rale, vogliano permettermi i colleghi di 
dire poche parole intorno ai casi speciali at-
tinenti oggi alla nostra situazione di na-
zione vittoriosa, che deve presentarsi al 
Congresso della pace, e trattare con certe 
determinate nazioni. Ed anche su questo 
in modo particolare richiamo l'attenzione 
del presidente del Consiglio e del ministro 
dell'istruzione pubblica oltre quella del mi-
nistro degli esteri. 

IsToi abbiamo tre grandi nazioni che sono 
state con noi in relazione diversa durante 
la guerra e con le quali possiamo avere da 
discutere in modo diversissimo questioni di 
arte e di ricupero di patrimonio artistico. 
Abbiamo la Bussia, nostra alleata, alla 
quale certamente non possiamo andare a 
chiedere una particolare indennità ; ma io 
richiamo l'attenzione dell'onorevole mini-
stro dell'istruzione pubblica intorno alla 
situazione speciale nella quale si trovano 
colà molti capolavori dell'arte italiana, in 
questo momento, per le condizioni disa-
giate di quel vasto ed infeliòe paese. 

La Bussia non ha mai avuto domina-
zione in Italia che le permettesse di portar 
via a noi opere d'arte, ma ha usato pur-
troppo altri mezzi per togliercele: i russi 
hanno acquistato molte opere d'arte che 
sono andate a finire nei palazzi degli Czar 
come oggetti di lusso ; or bene, di fronte 
allo stato particolare di queste nostre opere 
(e a titolo di esempio posso citare la ce-
lebre Madonna di Baffaéllo detta del Con-
nestabile di Perugia, comperata nel 1875 da 
un imperatore di Bussia) non possiamo di-
sinteressarci della sorte di così alte testi-
monianze del nostro primato nell'arte, ma 
dobbiamo cercare di vedere che cosa ne è 
accaduto e se in qualche modo possiamo 
recuperarle. 

Da notizie che ho avuto, credo di poter 
dire che le condizioni delle nostre opere 
d'arte in Bussia sono oggi in armonia a 
quella che è la condizione politica ed eco-
nomica di quel paese. 

Si dice che col consenso dell'autorità go-
vernativa sieno state vendute o abbando-
nate a privati molte òpere d'arte cha erano 
nei musei e nei palazzi degli Czar. Hon ho 
potuto verificare, nè accertare questa voce, 
ma essa viene da persone a u t o r e v o l m e n t e 
informate, di modo che su questo punto 
non posso far altro che richiamare in modo 
particolarissimo l'attenzione dell'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica e sperare 
che possa anche ottenere una parola di 
amore e di efficace aiuto da parte dell'ono-
revole ministro del tesoro. Forse qualche 
milione speso a tempo può salvare ancora 
tesori italiani senza prezzo. 

Diversa è la condizione nella quale ci tro-
viamo di fronte alla Germania. A n c h e la 
Germania non ebbe dominazione in Italia, 
ma trovò modo di esercitare violenza p©r 

portarci via le opere d'arte, per mezzo del-
l'acquisto col danaro. 

M a la Germania deve esser c h i a m a t a a 
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t r a t t a r e con noi sotto al tr i rappor t i , perchè 
è una delle nazioni che maggiormente si è 
profi t tata della insufficienza delle nostre 
leggi di tu te la delle opere d 'a r te ed in di-
spregio di quelle ha po tu to portarcele via: 
essa.possiede in al tre parole molte opere 
d'arte nostre non a giusto titolo, ed io 
credo che si possa sollevare questa questione 
del giusto titolo, t an to più che molte opeiu 
d 'arte sono anda te in Germania, in tempo 
recente e possono essere faci lmente accer-
tat i e determinat i i singoli casi. 

È perciò che, senza en t ra re qui in deter-
minazioni speciali, ricordo per esempio la 
famosa Bisurrezione del Giambellini, de t ta 
di casa Boncalli e la Cerere di Sicilia ; un 
grande quadro ed un ' impor tan t i s s ima sta-
tua che sono ent ra te in Germania si può 
dire pochi mesi pr ima della guerra, a t t ra - . 
verso la Svizzera. E senza entrare in al tr i 
particolari mi limiterò a r ichiamare l 'at-
tenzione dell 'onorevole ministro dell ' istru-
zione pubblica sul f a t t o dell 'acquisto a 
non giusto t i tolo da par te di a l t re nazioni; 
perchè si comprende che, se arr iviamo a 
far determinare in un congresso il pensiero 

. che la tutela dell 'ar te non è soltanto un 
diritto nazionale, ma è un diri t to che deve 
essere sancito dal diri t to internazionale, è 
naturale che debba'-avere- una forza, re-
troatt iva ed una possibilità di ricupero 
verso chi non possiede a giusto titolo, ma 
per vera e propria f rode di una legge locale. 

E vengo, per terminare, a quello che 
più importa dal lato pratico, ossia alle 
questioni d ' a r t e varie e molteplici che l 'I-. 
4alia ha da t r a t t a r e r ispet to al l 'Austria. La 
questione si determina così: senza fare una 
lunga storia delle piccole e grandi sevizie, 
fatte dal Governo austr iaco al Lombardo-
Veneto ed alla Venezia, possiamo ricordare 
che nel t r a t t a t o del 1866 fu stabilito che 
l'Austria doveva resti tuire t u t t e le opere di 
a r t e e, per veri tà, dobbiamo dire che la 
maggior par te fu res t i tu i ta . Ma ve ne è 
una parte minore, che pure interessa di 
ottenere adesso, perchè non si ot tenne nel 
1866 ed i diri t t i nazionali di questa na tu ra 

v non subiscono prescrizione. 
Nel 1868, due anni dopo il t r a t t a t o del 

1866, due persone autorevoli e benemerite, 
l l conte Pasolini, commissario per le Pro-
vincie venete e il generale Menabrea, rap-
presentante del Governo italiano t r a t t a -
rono la questione e chiesero che fossero 
restituite t u t t e le al tre opere di cui l 'Au-. 
tria aveva disposto per ragione d ' imper io 

* d i sovranità, . - ! 

Vi fu allora uno, che fece la par te che 
faccio oggi io, e che ricordo a titolo d'o-
nore, l 'onorevole deputato* Arrivabene, 
credo avo del l 'a t tuale nostro collega, che 
fece raccomandazioni nella Camera di quel 
tempo. E così nelle t r a t t a t i ve diplomatiche 
e discussioni autorevoli del tempo possia-
mo t rovare t u t t i i dat i per r iprendere lena 
oggi ed ottenere ciò che allora non si ot-
tenne. 

E quel che risulta, è questo : che non 
furono rest i tui t i a Venezia 144 quadri , dei 
quali abbiamo pure un elenco esattissimo 
compilato dal professore Focolari soprin-
tendente a Venezia e da lui inviato recen-
temente alla Direzione generale delle Belle 
Arti . 

Questi 144 quadri , non grandi capolavori, 
ma tu t t i di par t icolare interesse per la sto-
ria delle P r o v i n c i e venete, facevano par te 
dell' addobbo del Belvedere, dove ab i tava 
l ' impera to re di Austria, al quale per su-
prema italica bontà non gli si volle dar di-
spiacere, pr ivando di questi quadri i l ' suo 
appa r t amen to pr ivato. 

Ma oggi non si t r a t t a più di appar ta -
mento pr ivato, nè di imperatore da addo-
lorare ; i quadri sono nelle gallerie di Vienna, 
ed io credo che non vi possa essere alcun 
dubbio intorno alla nostra chiara domanda 
di restituzione. 

Questi quadri furono po.rtati via non 
con trafugamento, , ma perchè l 'Austr ia ap-
prof i t tò della propria autor i tà per sot t rarre 
queste opere d ' a r t e dal luogo, in cui si con-
servavano, e por tar le a Vienna. 

Pure par lando per sommi capi non posso 
fare a meno, t r a t t a n d o di questo argomento, 
di r icordare i famosi arazzi del palazzo du-
cale di Mantova, che furono por ta t i a Vienna 
nel 1865, e che, per quante t r a t t a t i ve diplo-
matiche siano s tate fa t te , per quanto siano 
s tat i chiesti e richiesti, non furono resti-
tuit i . Su questi due argomenti: i 144 quadri 
e gli arazzi del palazzo ducale di Mantova, 
richiamo in modo particolarissimo l 'a t ten-
zione del Governo. 

Un al t ro punto, che credo necessario 
di ricordare, è quello che r iguarda una col-
lezione, posseduta da un Arciduca d'Au-
stria nella celebre villa dei colli Euganei 
de t ta del Cataio. Quivi si conservava un 
important iss imo museo, par t icolarmente 
italico, perchè vi erano riunite t u t t e le 
memorie dell 'antica civiltà veneta. Un bel 
giorno (non so come e con quali mezzi po-
tessero ot tenere che l ' I t a l i a non si occu-
passe di opporre un formale divieto) que-
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sto arc iduca riuscì a p o r t a r e a Vienna l'in-
te ro museo. 

E d è propr io il caso di r i cordare a t a l 
p ropos i to quello che ho de t to p r ima in via di 
premessa, vale a dire della i m p o r t a n z a della 
conservazione in situ, perchè t u t t e queste 
opere del museo del Cataio, di al t issimo va-
lore, e che un al t issimo af fe t to possono de-
s ta re in noi i ta l iani , r a p p r e s e n t a n o una no-
s t r ' an t i ca civi l tà , an ter iore a Roma, quella 
dei veneti , ben poco o nul la r a p p r e s e n t a n o 
spe rdu te in un museo o in una collezione di 
un p r iva to al di là delle Alpi. È p ropr io uno 
di quei casi in cui la conservazione in situ 
ha una p a r t e important iss ima- di f r o n t e ad 
oggett i di scavo che non possono dirsi ca- -
polavor i del l 'ar te , ma preziose memorie ed 
oggett i di s tudio e di af fe t to locale. 

E per d imos t ra re come non sia un pen- • 
siero mosso da egoismo, quello per cui af-
fermo che l 'ogget to d ' a r t e t r a s p o r t a t o lon-
t a n o perde una grandiss ima p a r t e del suo 
valore, perchè perde l ' amore dei .cit-
t ad in i che lo con to rnano e r ievocano le 
loro an t iche glorie civili, io te rminerò qui 
r i co rdando come a Vienna si conservi il 
più g rande ed i m p o r t a n t e cimelio del no-

s t r o Cellini, si t r a t t a nel caso che sto per 
indicare di un oggetto non solo magnifico 
e meraviglioso d ' a r t e , de t to la saliera di 
Francesco I, ma insieme di una creazione 
dell ' ingegno i ta l iano che ha par t i co la r i ra-
gioni di a f fe t t iv i t à per noi, perchè ha 
inspi ra to alcune t r a le più belle pagine di 
quel libro meraviglioso ed originalissimo 
che è la biografìa di Benvenu to Celimi. Or-
bene, questo oggetto sacrosanto nella s tor ia 
de l l ' a r te non solo, ma anche della le t te ra -
t u r a i t a l i ana , che avevo visto a Vienna 
vent i e ven t ic inque anni pr ima, t o r n a t o a 
Vienna to rna i a cercarlo ; anda i nel luogo 
ove era p r ima nel Palazzo imperia le e non 
ve lo t rova i . 

Orbene, dovet t i cercare t r e giorni e ri-
volgermi a d i re t to r i di musei, a persone 
do t t e di Vienna per po te re finalmente ar-
r iva re a r i t r ova re questo meravigl ioso ci-
melio de l l ' a r te i ta l iana , che s t ava quasi 
d iment ica to in una g rande ve t r ina di un ' 
nuovo museo in mezzo ad un ammasso di 
'opere di a l t re epoche, di a l t re età e di a l t re 
o ivi l tà , smal t i tedeschi , avor i danesi e di 
a l t ro genere. 

Ora se questo può essere accadu to in 
una c i t tà come Vienna; se questo cimelio 
era perfino d iment ica to non dai do t t i e spe-
cialisti di s tud i ar t is t ic i , ma dalla gran 
massa popolare (pur r a p p r e s e n t a n d o così 

la rga p a r t e della nos t ra storia), po te te in-
t endere che non è una esagerazione la mia 
quando dico che la conservazione in situ 
è una ragione mol to al di sopra dell 'egoi-
smo personale e delle v e d u t e di orgoglio 
c i t tad ino . La saliera di Francesco I di Ben-
v e n u t o Celimi piena di or iginal i tà e di vita 
decora t iva c inquecentesca sente il bisogno 
del sole d ' I t a l i a sot to cui nacque ; e non 
sa a d a t t a r s i alle b r u m e della val le del Da-
nubio. 

Ora .è ev iden te che noi dobbiamo avere 
dal l J Austr ia non solo delle rest i tuzioni , ma 
anche delle indenni tà , che sono ben chiare 
e ben logiche. Non voglio pa r l a re dell'in-
denn i tà poli t ica, de l l ' indenni tà di guerra^ 
ma di una indenni tà che r i gua rda in modo 
par t i co la re l 'Aus t r ia . 

Voi sape te che una sola vera grande 
opera d ' a r t e abb iamo pe rdu to nel corso 
dei t r e ann i di gue r ra : la pe rd i t a del sof-
fitto della chiesa degli Scalzi a Venezia,, 
a f f resca to dal Tiepolo, opera veramente 
grandiosa . Le a l t re sono t u t t e in massima 
p a r t e r iparabi l i , anche a Venezia stessa e 
nel F r iu l i ; ma quella - che asso lu tamente è 
p e r d i t a colossale e i r reparabi le è la per-
d i ta del soff i t to della chiesa degli Scalzi a 
Venezia. 

Orbene, p iu t tos to che. p rendere del de-
n a r o io credo che il min i s t ra del tesoro in 
cer t i casi f a r à opera saggia a contentarsi 
di compensi, che non a v r a n n o mai carat-
t e re di rappresagl ia , ma p iu t tos to di osse-
quio ai pr incipi di civil tà e di r i spe t to alla 
s toria . La res t i tuzione di opere d ' a r t e ita-
l iana a l l ' I t a l i a innalzerà sempre il paese 
che ha creato e recherà in sostanza ben 
poco danno ai paesi che possiedono quelle 
opere per casi s t r an i o per prepotenze e 
p repoderanze momentanee . 

Voglio chiudere ques ta mia e s p o s i z i o n e 
dei di r i t t i degli i ta l iani nel campo dell 'arte 
al prossimo Congresso per la pace, ricor-
dando come non vi sia ormai ragione di 
r i to rna re sopra u n a rgomento come - q u e l l o 
del p a l a z z o di Venezia, perchè per voto po-
p o l a r e , governa t ivo e della Camera anche 
pr ima della v i t to r i a è passa to in p r o p r i e t à 
a l l ' I t a l i a ; ma c'è qui a Roma un al tro pa-
lazzo, il palazzo Caffarelli , che occupa in-
sieme con le sue adiacenze-e con la biblio-
teca archeologica tedesca, t u t t a quanta la 
p a r t e s inis t ra del Campidoglio, ove fu un 
t empo l ' ant ico tempio di Giove Ottimo 
Massimo. _ . 

Questi due p a l a z z i , quello di V e n e z i a ai 
piedi del Campidogl io e quello C a f f a r e l l i 
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sulla v e t t a del colle Capitol ino, r appresen ta - \ 
no a p p u n t o in Roma la duplice fisonomía 
fondamenta le a cui può r idurs i t u t t a una t r a t -
tazione del d i r i t to in te rnaz iona le del l 'ar te . 
Il palazzo di Venezia seguiva le sorti della 
città clie lo aveva posseduto come sede del 
suo ambascia tore , dopo che era s t a to ele-
vato da un pontef ice veneto . L 'Aus t r i a nel * 
1866 non volle res t i tu i r lo sebbene cessasse 
ogni sua sovran i t à su Venezia e le opere di 
Venezia, d imodoché l 'Aus t r ia non lo pos-
sedeva con giusto t i tolo; e il meglio che ab-
biano p o t u t o fa re il Governo e il popolo 
italiano, è s t a to di r iprender lo quasi c o n i a 
violenza. Anzi sarà s impat ico ne l l ' avveni re 
il ricordare- che, anche pr ima della pace, 
anche p r ima della v i t to r ia , Governo e po-
polo i ta l iano fu rono concordi nel voler ri-
sca t t a to il palazzo di Venezia, e nel volere 
che non fosse più posseduto dallo s t raniero 
inquantochè lo s t raniero non lo possedeva 
con giusto t i tolo. 

L 'a l t ro , il palazzo Caffarelli , sopra la 
v e t t a ' d e l Campidoglio, può invece dirsi che 
sia posseduto a giusto t i tolo, i nquan tochè 
è un acquis to per p a r t e della Germania . 

Ma fin da due anni fa (era minis t ro al-
lora l 'onorevole Ruffìni) insieme coi colle-
glli onorevoli Manf red i e Mosca, noi fa-
cemmo un ' in te r rogaz ione per -ch iedere che* 
quella che si è c h i a m a t a la passeggiata ar-
cheologica, ossia la zona m o n u m e n t a l e di 
Roma, fosse estesa a t u t t o il colle del Cam-
pidoglio. E mi pare che era intui t ivo. . . (evi-
dentemente era s ta to escluso per ragioni 
molto fu t i l i e s t rane di r iguard i diploma- , 
tici) che, nel segnare^' una zona monumen-
tale di Roma, il Campidoglio vi dovesse 
essere incluso. 

Il minis t ro Ruffìni consent ì a ques ta 
nostra domanda , e il Campidoglio fu incluso 
nella, zona monumenta le . 

Orbene, anche a questo propos i to io 
voglio inv i t a re in modo pa r t i co la re non 
solo i minis tr i competen t i del l ' i s t ruzione e 
degli esteri e la Pres idenza del Consiglio, 
ma anche il minis t ro del tesoro, a medi ta re 
sopra il dovere che ha l ' I t a l i a di rendere 
in teramente i ta l iano il Campidoglio o per 
compenso, o per acquis to in qualsiasi modo. 

E pa r l ando del Campidoglio (e con que- j 
sto pe rme t t e t emi di t e rmina re questo mio 
dire, necessar iamente alto, non per le mie 
parole, ma per l ' a rgomento .che lo ha ani-
mato) voglio m a n d a r e un saluto augura le a 
questo nobile colle,, simbolo e manifes ta-
zione di . g randezza r o m a n a e d ' i t a l i a n a nel-

l ' an t i ch i t à e nel medio evo, nel rinasci-
mento e nel l 'epoca nos t ra . (Approvazioni). 

Noi t u t t i r icord iamo come Taci to nelle 
sue Storie nar r i che la t e rza costruzione sul 
colle capi tol ino, ossia quella del g rande 
t empio <ii Giove, f u f a t t a con grandi e ma-
gnifiche fes te popolar i a cui in te rvennero 
t u t t e le mag i s t r a tu re romane con a capo 
l ' Impe ra to r e . 

E Taci to anzi, per solito così severo e 
sobrio nelle sue descrizioni, pa re che si com-
piaccia in modo par t icolar iss imo di descri-
vere le feste per la posa della p ie t ra fon-
damen ta l e della te rza r icost ruzione di que-
sto t empio capi tol ino. 

Ebbene , so t to il palazzo Caffarelli, so t to 
la bibl ioteca oggi della Germania , esistono 
ancora i rest i e la p la tea quasi i n t a t t a del 
t empio r icos t ru i to per la terza vol ta e sem-
pre più son tuosamente nel pr imo secolo del-
l ' impero romano ; ed è grande" desiderio, 
g rande bramosia degli archeologi di po te r 
anda re a f ruga re là dentro, perchè Taci to 
nelle sue pagine raccon ta come fosse collo-
ca to in ta le occasione f r a la s t ipe vo t iva , 
Un vero e p ropr io "tesoro di mone te e di 
p ip i te auree al momento della posa della 
p ie t ra p r ima del tempio. 

Possa dunque (e questo è il mio -augurio) 
l ' I t a l i a che da secoli e più pa r t i co l a rmen te 
per opera delle nuove generazioni s ' i nna lza 
che in t u t t o si è r i n n o v a t a , nel l ' a r te , nelle 
le t tere , nella v i ta , nel sent imento suo pa-
t r io t t ico , e nel l 'asset to economico, possa 
in mezzo a ques ta nos t ra Roma fa r risor-
gere anche l ' in tero colle sacro, il Campido-
glio n e t t a t o dalle fabbr iche che sono so-
p ragg iun te i n o p p o r t u n a m e n t e ad oscurarlo 
in t emp i recenti . 

E vado più al di là : pe rme t t e t emi anche 
un ul tèr iore augurio. Quando gli archeologi 
possano essere sodisfa t t i , possano aver ri-
messo in luce l 'unica colowna che ancora 
sta in opera del ' t empio imperia le ant ico 
di Giove Ot t imo Massimo ; quando si sia 
compiu ta la ricerca doverosa, possa anche 
sorgere una nuova edificazione in quel luogo 
medesimo, ove il t e t to a teg-ole dora te se-
gnava un t e m p o il cent ro civile del mondo . 

Tale nuova edificazione non sia mai della 
j n a t u r a d i quella che a t t u a l m e n t e abbiamo, 

cioè del palazzo Caffarelli con certe p i t t u r e 
che in così a l to a rgomento è bene non ricor-
dare a l t ro che di passaggio. Ma la v e t t a 
del Campidoglio possa risorgere, e r isorgere 
maes tosamente , sos tenendo un nuovo t em-
pio solenne; poiché se l' I t a l i a vor rà co-
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struire, come è suo dovere, nn monumento 
che ricòrdi ai posteri la nostra epoca, sotto 
tant i aspett i veramente grande, non potrà 
scegliere altro che quel luogo, altro che il 
sacro colle dei t r ionfi / per elevare il mo-
numento che ricordi in perpetuo ¿a nostra 
vi t toria ! ( Vive approvazioni — Applausi-
Congratulazioni). 

Presentazione disegni di legge. • 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura ha facoltà di presentare dei 
disegni di legge. 

MI LI A NI, ministro d'agricoltura. Mi ono-
ro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1142, recante 
provvedimenti per il credito agli enti agrari 
del Lazio/ 

Conversi®ne in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1068, che con-
cede nuova proroga di ' termini ad alcune 
disposizioni contenute nella legge 16 luglio 
1914, n. 665, recante provvedimenti a fa-
vore della Sardegna. 

Chiedo che siano inviati alla Giunta del 
bilancio. , 

P R E S I D E N T E . Do at to all'Onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1142, recante 
provvedimenti per il credito agli enti agrari 
del Lazio; •'•••.•• 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 14 luglio 1918, n. 1068, che con-
cede nuova proroga di termini ad Alcune 
disposizioni contenute nella legge 16 luglio 
1914, n. 665, recante provvedimenti a fa-
vore della Sardegna. \ . 

Saranno inviati alla Giunta generale del 
bilancio. 

L'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica ha facoltà di parlare. 

B E B E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
Mica. Mi onoro di presentare alla Camera-
11 seguente disegno di legge : 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenzial i : 25 novembre 1917, n. 2068; 12 
maggio 1918, n. 683 ; 27 giugno 1918, n. 976; 
12 maggio 1918, n, 733 ; 3 febbraio 1918, 
n. 348; 14 aprile 1918, n. 519. 

Chiedo che sia inviato alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all'onorevole-
ministro dell ' istruzione pubblica della pre-
sentazione del seguente disegno di legge:. 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali : 25 novembre 1917, n. 2068 ; 12 
maggio 1918, n. 683 ; 27 giugno 1918, n. 976; 
12 maggio 1918, n. 733 ; 3 febbraio 1918,, 

* n. 348 ; 14 aprile 1918, n. 519. 
Sarà inviato alla Giunta generale del 

bilancio. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge: 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere quali sieno i motivi delle 
dimissioni presentate dall 'Alto Commissario 
per i profughi fin dal 3 corrente, e che non 
furono pubblicate per divieto della cen-
sura. 

« Hierschel ». 

. « Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra^ per conoscere quali 
provvedimenti abbia ado t ta t i per assicu-
rare un sollecito e meno disagiato ritorno 
dei nostri prigionieri. 

« Degli Occhi ». 

. « I l sottoscrit to-chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, se non creda conve-
niente di concedere il più presto possibile 
la licenza o congedo illimitato a quei mili-
tari, che hanno dovuto abbandonare i loro 
piccoli commerci, chiudendo perfino i loro 
negozi od uffici, poiché il maggior ritardo 
potrebbe cagionar loro danni irreparabili. 

« Ris setti >x. 

« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra sulle pessime condi-
zioni igieniche degli accampamenti , nei qua-
li sono riuniti L prigionieri italiani restituiti 
dall 'Austria. 

« Gre darò, Gasparot to». 

« I sottoscri t t i chiedono d'interrogare, i 
ministri dell 'agricoltura >e del tesoro, circa 
i provvedimenti che intendono prendere 
per alleviare le penose condizioni degli im-
piegati pr ivat i e regolare la loro condizione 
giuridica. 

« Gasparotto, Ciccotti, Cappa, De Ca-
pitani d'Arzago, Agnelli». 
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« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno, degli affari esteri e 
dell'istruzione pubblica, sulla sorte che essi 
credano r iservata al d i r i t to di pa t rona to 
preteso ed esercitato 'dalla ex-casa imperiale 
d'Austria, quale erede del Duca di Modena, 
e sulla definitiva sistemazione amministra-
tiva dello stesso I s t i tu to secondo le leggi 
patrie, dopo molti anni trascorsi in inchie-
ste e prat iche diverse. 

« i f a v a Ottorino ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell ' interno e degli approvvigiona-
menti e consumi al imentari , se non credano 
sia oramai tempo, sosti tuendosi alle au tor i tà 
municipali che non sanno o non possono 
provvedere, d ' in tervenire energicamente a 
regolare il servizio annonario in Eoma, 
mettendo fine alla indegna, sfacciata spe-
culazione, che rende ul ter iormente insop-
portabili le condizioni della alimentazione 
nella capitale del Regno. 

«Liber t in i Gesualdo». 

«Il sot toscri t to, chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno e il ministro della guerra, per sapere 
se ritengano conciliabile coi supremi doveri 
della inazione verso chi ha lungamente e 
gravemente s o f f e r t o l e con le evidenti ra-
gioni dell 'ordine pubblico, i concentrament i 
eseguiti ed in corso di esecuzione dei pri-
gionieri di guerra. 

« Facchinet t i ». 

«Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare i 
ministri dell' istruzione pubblica, dei lavori 
pubblici e dell' interno, per sapere se in-
tendano provvedere alle opere di rafforza-
mento e di difesa della Torre ìsTormanna di 
San Marco Argentano, già proge t ta te dagli 
organi tecnici competenti , siccome neces-
sarie per assicurare la stabil i tà della torre, 
ch'è edifìcio monumenta le di non dubbia 
importanza storica, e per garentire il sot-
tostante abitato. 

« Amato ». 

_ «I l sottoscritto chiede d ' in terrogare i 
ministri dell' interno, dei lavori pubblici e 

* trasport i mar i t t imi e ferroviari, per sa-
pere se intendano provvedere sollecita-
mente, ed avant i che s ' inizino le maggiori 
® definitive opere di bonifica, alla colma-
l a delle cave di prest i to, aperte , per la 

costruzione della linea Eboli-Reggio, lungo 
1 litorale t irreno, e specialmente nelle adia-

cenze del l 'abi ta to della frazione Praia del 
comune di Acita, per combat tere la mala-
ria - cui hanno dato e danno causa le 
acque s tagnant i in det te cave e per rimet-
tere in coltura te r re già belle e fertil i ora 
divenute pantanose . „ 

« Amato ». 

* « I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per conoscere se non 
creda urgente provvedere alla rapida ripo-
polazione delle provincie venete ora libe-
r a t e dall ' invasione nemica, agevolando il 
r i torno dei profughi ed accordando ai me-
desimi gli indispensabili mezzi di vi ta e di 
lavoro. 

« Sandrini ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non co-
nosca la situazione tristissima e desolati«-
sima dei profughi del Piave in terna t i dal-
l 'Austr ia nelle retrovie del Veneto e del 
Basso Fr iul i ; e se non in tenda sovvenirli 
urgentemente mediante viveri, e sussidi, 
p rovvedendo al r ientegro delle loro abi ta-
zioni e condizioni di vi ta nei paesi dai quali 
fu rono al lontanat i . 

« S a n d r i n i » . . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro del 
tesoro, per sapere se non credano a t to di 
necessaria ed utile giustizia pa t r io t t i ca ed 
economica provvedere senza indugio al ri-
t iro della moneta già aust r iaca e dei così 
det t i Buoni della Cassa Veneta di prest i t i 
nelle provincie Venete ora l iberate dal ne-
mico, sollevandole dallo s ta to di es t rema 
difficoltà finanziaria, nel quale ora si t ro-
vano. « 

«Sandr in i» . 
i 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
abbia avuto notizie dello s tato gravis-
simo in cui si t rovano gli argini di destra 
e di sinistra del Piave e degli al tr i fiumi 
della zona bellica del Vèneto, logorati, bu-
cati, t r a p a n a t i da tane, trincee, cammina-
menti, in modo da costi tuire un immanente 
pericolo di ro t tu re ed inondazióni, qua-
lora non si provveda senza alcun indugio 
al r iassetto ed alla fortificazione degli ar-
gini medesimi; e quali provvediment i ra-
pidi ed urgenti abbia disposto per ovviare 
al l 'anzidet to pericolo. 

«Sandr in i» . 
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« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
debba p rovvede r s i perchè la licenza illimi-
t a t a f aco l t a t iva s t a t a concessa alle classi 
più anziane si es tenda anche ai mil i tar i 
a d d e t t i alla Croce Eossa ed alle associazioni 
di soccorso in guerra . 

« Soleri, Cassin, Caron ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , i3er- sapere : 

a) se non in tenda di es tendere senz'al-
t r o là l icenza i l l imi ta ta f aco l t a t iva s t a t a 
concessa ai so ldat i delle classi 1874-75, agli 
ufficiali di complemento e di milizia terr i -
tor ia le delle classi medesime, a v u t o anche 
r iguardo al f a t t o che a l l ' a t t o della chia-
m a t a di ta l i classi venne disposto che " p e r 
i mil i tar i delle classi 1874-75 che in tendono 
f r e q u e n t a r e il corso di P a r m a , res ta inteso 
che i medesimi seguiranno la sorte delle 
loro classi " ; 

b) se non creda che per gli ufficiali di 
complemento della giustizia mi l i ta re iscr i t t i 
p r ima della ch i ama ta alle a rmi in uno de-
gli albi degli avvoca t i o dei p rocu ra to r i del 
Regno; non debbano modificarsi le a t t u a l i 
disposizioni che ne r i t a rde rebbe ro il con-
gedo fino al disbrigo del lavoro dei de t t i 
t r ibunal i , ed in ogni caso fino a sei mesi 
dopo la conclusione della pace. 

«Soleri , Caron, R u i n i » . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro delle finanze, per sapere per qual i 
cagioni, in aper to con t ras to coi decreti luo-
gotenenzial i n. 1643 (21 novembre 1915) e 
n. 1342 (1° o t tob re 1916), con i qual i ven-
gono assogget ta t i ad un ' impos t a ai lire 2 
per e t t a ro i t e r ren i bonif icat i per i qual i 
sia t rascorso il ventennio di esenzione dalle 
imposte fondiar ie , venga questa impos ta 
app l i ca t a anche al l 'Agro Romano , che es-
sendo t u t t o censito con est imo ca tas ta le^ 
non gode dell 'ésenzione ventennale . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

• - - « R o t a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guerra , per conoscere il suo 
pensiero ed i suoi even tua l i proposi t i pra-
tici a f avo re di quei fer i t i d& guerra che 
non hanno d i r i t to a pensione, a cui non f u 
concesso a lcun sussidio e che, in conseguenza 
delle fer i te r ipo r t a t e , non solo non possono 
subi to assumere occupazioni, ma hanno bi-

sogno di r iposo e di cure per un t empo che 
può essere- ancora lungo. (L ' interrogante 
ohiede la risposta scrìtta). 

« Bonard i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
p res idente del Consiglio dei minis t r i e il 
minis t ro degli a f far i esteri, per sapere se 
credano compat ib i le con la digni tà del-
l ' I t a l i a il compor t amen to di rappresen-
t a n z e ufficiali dèlio S ta to i ta l iano all'estero 
che, come il regio consolato di Algeri, 
hanno t e n t a t o a p e r t a m e n t e di impedire 
che i connazional i ivi res ident i festeggias-
sero con t u t t o il loro legit t imo entusiasmo 
la v i t t o r i a delle nos t re armi , sot to l'as-
surdo pre tes to di non risvegliare suscetti-
bi l i tà i r ragionevol i e inesis tent i di altre 
popolazioni , le quali , essendo nost re leali 
e af fez ionate al leate, non hanno manifesta-
men te mot ivo se non di compiacenza e di 
giubilo per l ' avvenu to t r ionfo sul nemico 
comune. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Federzoni ». 

« I l s 'ottoscrit to chiede d ' i n t e r roga re il 
min is t ro degli app rovv ig ionamen t i e dei 
consumi a l imentar i , per conoscere quali 
p rovved imen t i sono in corso per fronteg-
giare la crescente crisi dei formaggi , degli 
oli e dei grassi nella c i t tà di Napoli . (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Lucc i» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
minis t ro della guerra, per sapere se non 
creda, in r iconoscimento delle benemerenze 
conseguite e dei sacrifìci e dei danni sop-

. p ò r t a t i dagli ufficiali in congedo, togliere 
le res t r iz ioni alle loro promozioni , alcune 
i s t i tu i te con disposizioni r i format r ic i della 
legge f o n d a m e n t a l e ed a l t re pienamente 

. a rb i t r a r i e . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

«Carboni» . 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro del tesoro, per sapere se non cre-
da giunto il m o m e n t o di p rovvedere equa-
mente a lenire l ' acu to disagio dei minori 
pens ionat i , ass icurando che, almeno fincne 
pe rdu r i l ' a t t u a l e al to costo della vita, 1 

loro assegni siano accompagna t i da 
suff ic iente indenn i t à di caro-viveri , o venga 
loro assegnata i n t a n t o per l ' a t tua le eser 
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cizio uno speciale sussidio r i sponden te al-
meno ad u n a mesa ta della loro pensione. 
{L'interrogante chiede la risposta scrita). 

« Daneo ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

ministri de l l ' indust r ia , commercio e lavoro, 
e degli af far i esteri, per sapere se siano in 
corso t r a t t a t i v e con l 'a l leato Governo f ran-
cese per l ' ausp ica ta abolizione del dazio 
d ' impor t az ione in F ranc ia , s tabi l i to nella 
misura di t r e f r anch i al chilo sulle sete 
torte i ta l iane. (GVinterroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Yenino, Gire t t i ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

ministro della guerra , per sapere se non 
creda necessario di inviare in licenza, in 
attesa di congedo, t u t t i i mil i tar i - di pro-
fessione contadin i , a qualsiasi classe, arma, 
reparto a p p a r t e n e n t i - in modo che almeno 
un uomo val ido sia res t i tu i to a ciascuna 
azienda ru ra le a condizione famigl iare . 
{G-Vinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Venino, Valvassor i -Peroni , Cappa, 
Sal ter io ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra , per sapere se non ri-
tenga oppor tuno di disporre - a prescin-
dere da quei p rovved imen t i che p o t r a n n o 
essere a d o t t a t i in relazione alla g radua le 
smobilitazione 'dell 'esercito - perchè, nel 
f ra t tempo, larghi solleciti avv icendamen t i 
sieno concessi agli ufficiali mobi l i t a t i - non 
subordina tamente alle de t e rmina t e classi a 
cui possono appa r t ene re , come f u p r a t i c a to 
per il passa to - ma al t e m p o t rascorso in 
effettivo servizio in zona d 'operaz ione e in . 
zona di guerra p r o p r i a m e n t e de t t a . {L'inter-
rogante chiede la risposta scritta. 

« Yenino ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

della guerra, per sapere se r i t iene oppor-
tuno che siano m a n d a t i in congedo t u t t i i 
giovani mi l i ta r i inscr i t t i nelle Eegie Uni-
versità, e s o p r a t u t t o quelli di 2 a e 3 a cate-
goria che hanno compiu to il servizio che , 
sarebbe loro s p e t t a t o in t empo di pace. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Di San t 'Onof r io ». 
. « I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro delle pos te e telegrafi, per sapere 
di f ron te al g iudicato 29 apr i le 1915, del 

J-nbunale di Boma r i gua rdan t e le pro- 1 

1316 

mozioni e gli aument i di s t ipendio, con 
forza r e t r o t t i v a , ai br igadier i e messaggeri 
postal i , non creda di p rovvede re in con-
f o r m i t à a f a v o r e di t u t t i coloro che si t ro-
v a n o nelle stesse condizioni, f acendo egli 
a t t o di giustizia, senza costr ingerl i ad azioni 
giudiziarie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Be l t r ami ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i del tesoro e dell ' in terno , per sa-
pere : 

_ a) per qual i ragioni il decre to luogote-
nenziale 14 se t t embre 1918, n; 1314, re la t ivo 
alle indenni tà concesse agli impiegat i e sa-
l a r i a t i dello S ta to , non si sia app l ica to 
anche agli agent i di custodia , come appa -
r iva chiaro dal tes to del cennato decreto, 
e come era anche più a m p i a m e n t e chiar i to 
dal la circolare del Ministero del tesoro, ra-
gioneria generale, in da t a 26 se t t embre 1918, 
n. 13200, e da successive is t ruzioni dell 'Am-
minis t raz ione carcerar ia ; 

1) come possa in ogni caso r i tenersi 
conforme a giustizia l 'odiosa d ispar i tà per 
cui, anche in appl icazione del successivo 
decreto luogotenenziale 4 novembre 1918, 
sull 'assegno mensile di lire 60 concesso per 
i corpi mil i tar izzat i , si fa g rava re solo per 
gli agent i di cus todia l ' imposta di ricchezza 
mobile di cui vanno esenti i carabinier i , le 
guardie di f inanza e le guardie di c i t tà . 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Rubil l i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e del l ' i s t ruzione pub-
bl ica , per conoscere se non c redano neces-
sario di congedare i m m e d i a t a m e n t e dalle 
a r m i gli s t uden t i un ivers i t a r i di ogni Fa-
col tà , perchè non abbiano a perdere anche 
l ' anno scolastico che s ta per iniziarsi. 
{Gel'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Bonomi Paolo , Montresor , Degli 
Occhi, Eossi Gaetano , Mall iani ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 
il p res idente del Consiglio dei minis t r i ed 
il minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica , se si 
sia p r o v v e d u t o al p a g a m e n t o dello st ipen-
dio arretrato^ agli insegnant i r imas t i nelle 
t e r r e invase, pel per iodo i n cui durò- la 
dominazione nemica. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Bella t i ». 
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« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare i 
ministr i della guerra e della mar ina , per 
sapere se' non ravvisino oppor tuno conce-
dere tos to -licenza s t raord inar ia ^congrua ai 
mil i tar i e mar ina i che chiedano di reearsi 
nelle loro provincie ora l iberate, e alle 
quali appar tengono, per v is i ta rv i le fami-
miglie e per al t r i apprezzabil i motivi . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bellati ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno, ed il ministro della guerra, per sapere 
se si sia disposto pel pagamento del sussi-
dio ordinario a r re t r a to e per la corrispon-
sione cont inua t iva del medesimo, nella mi-
sura e nei t e rmini di cui le vigent i dispo-
sizioni, alle famiglie dei chiamat i alle armi, 
rimaste, in terr i tor io invaso. L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bellati ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare 11 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
te rno ed il ministro del tesoro, per sapere 
se si considerino profughi di guerra e si am-
met t ano ai benefici inerent i a questa con-
dizione, coloro che du ran te la dominazione 
nemica o per sgombero forza to o per ina-
bi tabi l i tà delle case proprie, siano s ta t i co-
s t re t t i a t rova re ricovero in comune di-
verso dal loro pure res tando in ter re invase. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Bellat i ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i l 
presidente del Consiglio dei ministri , mi-
nistro dell ' interno, circa i p rovvediment i 
che in tenda prendere a sollievo delle infe-
lici popolazioni che ebbero d i s t ru t to il 
paese dalla violenza della guerra: se non 
ravvisi l 'urgenza della costruzione di rico-
veri provvisor i e di elargizione d ' a iu t i ec-
cezionali perchè sia p ron tamen te appaga t a 
la legit t ima aspirazione di quelle popola-
zioni di vivere e lavorare sul suolo proprio. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Bel la t i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda estendere anche alle località della 
provincia di Arezzo colpite dal gravissimo 
te r remoto del 10 novembre, i provvedi-
ment i già oppor tunamente ado t t a t i per 

c i t tà e paesi della vicina Romagna che fu-
rono v i t t ime di identico flagello. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Sanarelli ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

ministr i della guerra e di agricoltura, per 
sapere se - p repa rando la smobilitazione 
con licenze i l l imitate o iniziandola con con-
gedi - il Governo in tenda di procedere, 
non già con l 'esclusivo criterio della classe 
a cui appar tengono i soldati, ma con cri-
ter i più precisi e più concreti , tenendo 
conto in par t icolar modo del maggiore o 
minor bisogno di mano d 'opera nelle sin-
gole aziende agrar ie a conduzione fami-
gliare. (GV interro ganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Sarrocchi, Soderini, Sioli-Legnani, 
Pallastrell i , Fumaro la , Cavazza, Bai-
neri, Ciacci, Celesia, Miari, Innamo-
rat i , Callaini, Frisoni, Bel l ini». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare i 
ministr i della guerra e di agricoltura, ed il 
commissario dei combustibili , per sapere se 
sia vero, e come si giustifichi, che dalla 
concessione di licenze i l l imitate in attesa 
di congedo siano esclusi i mili tari coman-
dat i e gli esonerat i che lavorano nelle mi-
niere e nei boschi per la produzione dei 
combustibil i ; e se, almeno per i lavoratori 
della t e r ra - ed in par t icolar modo per quei 
contadini che fu rono assunti per ta l i lavori 
con ape r t a violazione dei con t ra t t i agrari 
da cui erano vincolat i - in tendano di revo-
care l 'esclusione ingiusta e dannosissima 
alla produzione agrar ia . (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Sarrocchi, Soderini, Fumarola , Raine-
ri, Ciacci, Frisoni, Miari, Celesia, Sioli-
Legnani, Callaini, Bel l ini». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 
ministr i del l ' interno e della guerra, per sa; 
p e r e t e non r i tengano oppor tuno n e l l ' a t t e s a 
della conclusione della pace, inviare in li-
cenza i l l imitata i mil i tar i sindaci, presi-
dent i di 'jOpere pie, di Universi tà agrarie, 
segretari comunali ed a l t r i funzionari ri-
tenut i necessari al r io rd inamento delle pub-
bliche amminis t razioni il cui regolare an-
damento po t rà contr ibuire a faci l i tare 1 
compito dei poter i central i ed evitare con-
fusioni e disordini nella smobilitazione gene-
rale. (L'interrogante chiede la risposta scritta)-

« Ciriani ». 
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« Il sottoscsit to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se non 
ritenga doveroso, in omaggio alla solida-
rietà della Nazione r iguardo agli obblighi 
dello Stato alla r iparazione delle spoglia-
zioni perpe t ra te dal nemico nelle te r re in-
vase, disporre una requisizione di bovini 
nelle a l t re par t i d ' I ta l ia allo scopo di rein-
tegrare almeno in pa r te il pa t r imonio zoo-
tecnico delle Provincie liberate, sollecita-
mente ed efficacemente. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Ciriani ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare i 1 

presidente del Consiglio dei ministri e i 
ministri dell 'agricoltura e della guerra, per 
sapere se non ri tengano necessario e op-
portuno che all'inizio della smobilitazione 
siano rilasciati con speciale precedenza gli 
agricoltori delle terre liberate, che richie-
dono t u t t e faticosi lavori per risorgere dopo 
le devastazioni dell ' invasore. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gortani ». 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

presidente del Consiglio, per sapere se non 
creda oppor tuno assicurare fin d 'ora gli 
abitanti delle terre già invase, che nelle 
condizioni di pace da imporsi al nemico 
saranno considerate, f r a a l t ro : la resti tu-
zione dei macchinari da esso aspor ta t i ; la 
consegna di best iame bovino in quan t i t à 
equivalente ai 350 mila capi requisit i dagli 
invasori; .la consegna di legname da co-
struzione, di mobili, di fe r ramenta , di 
utensili domestici e di tessuti in quant i tà 
tale da facil i tare apprezzabilmente la re-
stituzione alla v i ta delle cit tà e borgate 
vandalicamente saccheggiate ; la rest i tu-
zione delle campane requisite e non ancora 
fase ; la consegna di collezioni ar t is t iche e 
scientifiche, documenti, libri, ecc., riguar-
danti le terre già invase, onde sostituire le 
opere d 'ar te , le collezioni scientifiche e bi-
blioteche pubbliche e pr iva te d is t ru t te dal 
nemico. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). « G o r t a n i » . 

« I sottoscri t t i chiedono d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici, sui provvedi-
menti da adot tars i per la ripresa dei lavori 
del canale emissario di Bientina e sulla ne-
cessità di imprimere a tal i lavori un indi-
rizzo integratore ai fini della congiunzione 

porto di Livorno con la grande linea 
ferroviaria Lucea-Pis to ia-Bologna. 

« Sighieri, Mancini» . 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te rpe l l a re il 
ministro della guerra, per conoscere quali 
provvediment i s t raordinari i in tenda adot- , 
ta re a favore dei medici militari , i qual i , 
chiamati in servizio anche prima dello 
scoppio delle ostilità, compirono il loro 
dovere, con rara e costante abnegazione, 
fin nelle trincee più avanzate , dando largo 
t r ibuto di sangue e di prigionieri. Provve-
dimenti s t raordinar i i che il sot toscri t to ri-
t iene doverosi, da pa r te dello Stato, anche 
perchè la chiamata alle armi fu estesa pei 
soli medici alla classe del 1870, mentre fu 
invece l imitata .alla classe del 1874 per t u t t i 
gli a l t r i c i t tadini del Regno ; e finalmente 
perchè i soli medici dovranno, per speciali 
esigenze, cont inuare il servizio militare an-
che dopo la smobilitasione delle r ispet t ive 
classi di leva. 

« Tinozzi ». 
« I sottoscri t t i chiedono d ' interpellare il 

Governo, sui provvediment i che intende 
prendere a r iguardo delle incomposte masse 
di prigionieri r i tornant i ; per impedire che 
essi rappresent ino un pericolo dell 'ordine 
pubblico e per assicurare la giusta puni-
zione di coloro t r a essi che hanno mancato 
ai loro doveri di soldati e d' i taliani. 

« Scialoja, Federzoni». 
La Camera confida che il Governo, ap-

prezzando giustamente le esigenze che il 
modo di resti tuzione dei nostr i prigionieri 
dai paesi nemici hanno creato, prenderà 
senza indugio quei provvediment i che la 
loro condizione fìsica e la t ranqui l l i tà delle 

sfamiglie rendono indilazionabili, inviandoli 
al più presto in breve licenza e quindi ai 
loro depositi. , 

Storoni, Vicini, Canepa, Vigna, Mazzo-
lani, Ceci, Cannavina, Sipari, Auteri-
Berre t ta , Joele. 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendosi ai 
ministr i competenti quelle per le quali si 
richiede la risposta scri t ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scri t te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri, a cui sono rivolte, non dichiarino dì 
opporvisi nel termine regolamentare. 

Quanto alla mozione di cui è s ta ta da ta 
le t tura perchè sot toscr i t ta da dieci depu-
ta t i , il proponente si met terà d 'accordo 
col Governo per stabilire il giorno dello 
svolgimento. 

La seduta termina alle 18.35. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. In ter rogazioni . 
2. D o m a n d e di autor izzazione a proce- . 

dere in giudizio : 
cont ro il d e p u t a t o De Giovanni per 

con t ravvenz ione al l 'ar t icolo 3 del Eegio de-
c r e t o 23 maggio 1915, n. 674, sulle pubbl iche 
r iunioni ; (791) 

contro il d e p u t a t o Toscano per in-
giurie e dif famazione a mezzo della s t a m p a 
in danno di Fi l ippo Sapor i to ; (935, 936 
e 944) 

contro il d e p u t a t o Grosso-Campana 
per due dis t in t i r ea t i p rev is t i e p a n i t i dal-
l ' a r t icolo 1°, capoverso 1° e 2° d e l decreto 

' luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 885. (958) 
3. Seguito della discussione in torno alle 

'comunicazioni del Governo. 

R i s p o s t e scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

AMICI GIOVANNI : Avvicendamento dei mili-
tari e sottufficiali 17498 

B E L L A T I : Divieto di riparazioni cavalleresche 
fra ufficiali 17498 

Bussi : Prezzo addizionale per i concentrati di 
pomodoro. . . . . 17Ì99 

GAVAZZA ed altri : Posti nei Ireni diretti pei 
membri del Parlamento . 17499 

CICOGNA : Medici condotti nella zona di ope-
razioni . . 17499* 

CIRIANI : Sospensione di ritenuta mensile ai 
ferrovieri profughi . 17499 

— Sospensione della vendita di bagagli di 
profughi . . - . 17500 

CONGIU : Pagamento dei cereali, della lana e 
dell'olio requisiti. . . . . . . . . . . . 17500 

DANEO : Fornitura del latte nelle grandi città. 1 7 5 0 1 
— Razione dell'olio in Torino 17501 
D E RUGGIERI : Esonero ai direttori di scuole 

professionali 17501 
— Approvvigionamento di grano duro nella 

Basilicata 17502 
MALCANGI : Prezzo dell'olio vegetale 17502 
MANGO ed altri: Sostituti segretari presso i 

tribunali di guerra 17503 
'MANGO : Dimissioni del presidente del Con-

sorzio provinciale per gli approvvigiona-
menti della Basilicata 17503 

M I C H E L I : Affollamento nei treni viaggiatori. 1 7 5 0 3 ' . 
— Comunicazione dei decessi dei prigionieri 

di guerra 17504 
MONDELLO : Alimento di paga ai secondi capi 

della regia marina 17504 • 

P A L A : Esportazione del formaggio sardo mar-
cio . . . . . Pag. 17505 

PARLAPIANO : Pagamento del grano requisito 
nella provincia di Gir genti . . . . . . . 17505 

RUBILLI : Esonero dei direttori delle scuole 
industriali 17506 

SARACENI : Sapone a buon mercato 17506 
SAUDINO: Produzione del burro 17506 
SOGLIA ed altri : Distribuzione del petrolio per 

illuminazione privata 17507 
VLNA.J : Studenti di medicina sotto le armi. . 17508 

Amici Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda equa e giusto 
avv icendare in te r r i to r io quei sottufficiali e 
mi l i ta r i di t r u p p a d ich ia ra t i dalle Giunte 
sani tar ie d ' A r m a t a pe rmanen t emen te ina-
bili alle f a t i che di guerra clie da l principio 
delle osti l i tà (giugno 1915) si t r o v a n o inin-
t e r r o t t a m e n t e in zona di g u e r r a » . 

R I S P O S T A . — « Sebbene la cessazione 
delle osti l i tà r enda ormai superfluo qual-
siasi nuovo p rovved imen to inteso allo scopo 
cui mira l 'onorevole in te r rogante , pur tut-
t a v i a tengo a f a r noto che il Ministero non 
t r a scu rò di esaminare la possibil i tà di far 
luogo a l l ' avv icendamen to dei mi l i tar i e gra-
dua t i di t r u p p a che da più t empo si tro-
vassero alla f ron te . 

« Le esigenze dèlia guerra però non per-
misero mai di a d o t t a r e s i f fa t to provvedi-
men to in larga misura , sicché f u giuoco 
forza r inunc ia re per i mil i tar i e graduat i 
di t r u p p a ad un avv icendamen to vero e 
propr io . 

« Ciò non tolse pera l t ro , eome del resto 
è hoto, che si ado t t a s se ro speciali provvi-
denze di a v v i c e n d a m e n t o alle famiglie dei 
mi l i t a r i inabi l i subord inandole a determi-
na t e condizioni che, con cri terio di evidente 
equi tà , si r i tenne di r i fer i re p iu t tos to alle 
pecul iar i c i rcostanze di famiglia , anz iché 
al per iodo di p e r m a n e n z a alla f ron te . 

4.11 ministro 
« Z U P E L L I »• 

Beiiati. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se r i tenga che il c o m a n d a n t e 

di un corpo possa v ie ta re ad un ufficiale 
che fu offeso con vie di f a t t o da un col-
lega di chiedere r iparaz ione nelle forme 
caval leresche, salvo ben inteso l'osservanza 
di q u a n t o prescr ivono le norme minis te-
r ial i sul duello f r a mil i tar i in tempo di 

*• guerra ». • . 
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R I S P O S T A . — « In tesi generale nessuna 
norma autorizza il comandante di un corpo 
a vietare che un ufficiale ricorra alle vie 
cavalleresche per ottenere soddisfazione di 
un 'offesa; ma poiché ignorasi il fatto al 
quale l 'onorevole interrogante intende al-
ludere, e cioè, in quali circostanze e modi 
e per quali ragioni il divieto sia stato fatto, 
non si può dare esauriente risposta all'in-
terrogazione. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Bussi. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e dei consumi alimentari. — « Per 
sapere se a parziale ed "equa correzione del 
decreto 13 ottobre 1918 non sia il caso di 
fissare un prezzo addizionale per i concen-
trati di pomodoro che abbiano un residuo 
secco superiore al 26, tenuto conto che ta-
luni produttori hanno fabbricato doppio 
concentrato a 36, mentre si fa già domanda 
di abbassare il concentrato da 26 ad una 
scala oscillante da 23 a 2.6; e per sapere se 
non fosse il caso di stabilire un supple-
mento prezzo per ogni grado di concentra-
zione in più del 26° grado stabilito dal de-
creto sopra ricordato ». 

R I S P O S T A . — « Accogliendo nei limiti del 
possibile i voti degli industriali del pomo-
doro, il Ministero ha disposto che, nella va-
lutazione del grado di residuo secco del 
doppio concentrato, sia ammessa una tol- . 
leranza di due gradi. 

« iTon si è potuta accogliere la richiesta 
• di consentire un sopraprezzo per ogni grado 
di residuo secco superiore ai 26 gradi, poi-
ché evidenti ragioni pratiche consigliano 
un prezzo di calmiere unico per ogni [cate-
goria di concentrato, corrispondente al 
prezzo medio, non avendo il consumatore 
la possibilità di fare l'analisi del residuo 
secco, nelle piccole compere al minuto. 

« Si è invece interessato il ,: Ministero 
della guerra perchè nei contratt i per l'am-
ministrazione militare ammetta un sopra-
prezzo di lire 9 per ogni grad-o di residuo 
secco superiore ai 26 gradi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E » . 

Gavazza ed altri. — Al ministro delle armi 
e trasporta. — «Per sapere se non credano 
nccessario dare opportune disposizioni af-
finchè, durante il periodo delle sedute del 
parlamento, sia reso possibile ai Membri 
del Senato e delle Camera di trovare posto 

i 
nei treni diretti alla Capitale affinchè ess 
abbiano modo di recarsi ad adempiere il 
loro mandato». 

R I S P O S T A , — « I l disagio nei treni per 
deficienza di posti è purtroppo un inconve-
niente di tutt i i giorni, nè le attuali condi-
zioni permettono di aumentare il numero 
dei treni, e nemmeno di aumentarne la com-
posizione che è già portata al massimo 
consentito dalla forza di trazione di cui si 
dispone. 

Nondimeno l'Amministrazione delle fer-
rovie dello Stato fa e farà il possibile per 
sodisfare alle eccezionali necessità indicate 
nell' interrogazione, adottando tutt i quei 
temperamenti e quelle agevolazioni che le 
condizioni dell'esercizio e le esigenze mili-
tari consentiranno. 

«Il ministro 
« V I L L A » . 

Cicogna. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se non 
creda doveroso profvedere ad un tratta-
mento speciale a favore dei medici condot-
ti, nonché degli altri funzionari delle Am-
ministrazioni comunali, i quali hanno pre-
stato e prestano servizio in zone di vere 
operazioni, tra gravi, inevitabili disagi e 
accresciute responsabilità ». , 

R I S P O S T A . — « Agli impiegati dei comuni 
invasi o sgombrati in seguito alle opera-
zioni guerresche, che si siano messi a di-
sposizione del prefetto e dei rispettivi com-
missari prefettizi, l 'articolo 11 del decreto 
luogotenenziale 20 gennaio 1918, n. 30, ha 
già concesso uno speciale trattamento di 
favore conservando loro lo stipendio e sta-
bilendo che sia~ loro corrisposta, oltre alla 
indennità dì caro-viveri di cui al decreto 
luogotenenziale 26 luglio 1917, n. 1181, altra 
speciale indennità non superiore ai due.terzi 
dello stipendio. 

« Quanto agli impiegati dei comuni che 
si trovano in zona di operazioni occorre 
rilevare che' il lavoro degli uffici di quei 
comuni non è accresciuto dalle condizioni 
di guerra, e d'altra parte . i bilanci comu-
nali non sarebbero in grado di sostenere la 
spesa conseguente a trat tamenti di favore 
per gli impiegati. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O N I C E L L I » . 

Ciriani. — Al ministro delle armi e tra-
sporti. — « Per sapere se non sia giusto so-
spendere fino alla conclusione della pace la 
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r i tenuta mensile ai ferrovieri profughi ai 
quali furono anticipate alcune mensilità in 
presenza delle nuove condizioni loro e delle 
loro famiglie, non fosse altro in conseguen-
za e per a t tenuare il t r a t t amento loro fa t to , 
per il quale ingiustamente e capricciosa-
mente essi sono stat i pr ivat i del sussidio 
clie si corrisponde ai profughi non impie-
gati ». 

RISPOSTA . — « In relazione alle doman-
de del personale interessato la Direzione 
generale delle ferrovie dello Stato ha pro-
rogato a l i 0 genna io 1919la decorrenza dello 
scomputo, mediante ri tenute, delle speciali 
anticipazioni da t re a otto mesi di stipen-
dio concesse agli agenti ferroviari profu-
ghi dalle terre invase che dovettero abban-
donare in tu t to o in par te le loro masse-
rizie. 

• << II ministro 
« V I L L A » . 

Ciriani. — Al ministro delle armi e tra-
sporti. — « Per conoscere se non sia equo 
sospendere la vendita dei bagagli che a se-
guito dell 'invasione non sono ancora stat i 
r i t i rat i dai rispettivi proprietari profughi 
per le difficoltà della ricerca e della prova 
di proprietà, e non ritenga di dover asse-
gnare il r icavato finora incassato a bene-
fìcio delle popolazioni profughe». 

RISPOSTA . — « Alla fine del 1917 , soddi-
sfacendo alle richieste dell 'Alto Commissa-
riato dei profughi, la Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato impart ì disposi-
zioni agli uffici compart imental i perchè in 
nessun caso e per nessun motivo si fosse 
proceduto alla vendita dei bagagli spediti 
dal Veneto o comunque appar tenent i a 
profughi e non r i t i rat i dai proprietari . 

« Tali disposizioni furono osservate e 
successivamente confermate. L'unica par-
t i ta alienata è quella di otto quintali di 
colli contenenti indumenti sudici e laceri 
che giacevano a Milano. Essi, però, nel 
giugno 1918 vennero ceduti al Pa t rona to 
dei profughi in Milano dietro intese corse 
con l 'Alto Commissariato. 

« Altri indumenti .risultavano giacenti 
nell 'estate scorsa e che per la loro condi-
zione potevano essere di pericolo e nocu-
mento alla pubblica salute. Essi pure-non 
furono venduti e l 'Alto Commissariato at-
tende tu t to ra alla ricerca dei rispettivi pro-
prietari. 

« Da sua par te l 'Amministrazione ferro-
viaria ha diramate circolari Con elenchi in-

dicativi degli oggetti contenuti nei colli, 
allo scopo di facilitare la suddet ta ricerca. 

« La maggior par te dei colli giacenti dei 
profughi è concentrata alla stazione di Ro-
ma-Termini . In complesso sono circa 700. 
Si provvide e si provvede alla loro disin-
fezione. Essi furono tu t t i apert i per rin-
t racc iarvi qualche elemento di identifica-
zione. Di essi si occupa a t t ivamente l'Alto 
Commissariato e la Direzione generale delle 
ferrovie (Servizio commerciale). 

Il ministro 
« V I L L A ». 

Congiu. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non credano d ' impart ire le 
opportune e sollecite istruzioni perchè il 
ritiro ed il pagamento dei cereali, della 
lana, dell'olio e del vino requisiti abbiano 
luogo nei termini e nei modi fissati dalle 
vigenti disposizioni, mentre ora in molte 
Provincie si requisisce e non si ritira, e non 
si paga nei termini prefìssi ; il che, come è 
facile intendere, produce rilevanti danni ai 
r ispett ivi proprietari i quali non possono 
provvedere alle loro urgenti necessità, nè 
soddisfare ai loro impegni, ed in questi in-
giustificati r i tardi non t rovano certo un 
incentivo all 'aumento della produzione ». 

RISPOSTA . — « Quanto alla lana le di-
sposizioni vigenti prescrivono che i paga-
menti ai produt tor i sieno effettuati non 
oltre gli otto giorni dalla pòlizza. Su ri-
chiesta delle autor i tà locali della Sardegna 
anzi, per accelerare le operazioni di requi-
sizione ed i pagamenti , furono accresciuti 
o meglio distribuiti i magazzini di raccolta 
e nominati , in numero sufficiente, agenti 
raccoglitori. Il sistema deve evidentemente 
funzionare bene, se si tien conto che in 
t u t t a la campagna lanaria del 1918 sono 
pervenut i alla Commissione centrale di re-
quisizione soltanto due sole sollecitazioni. 
È da considerarsi poi che l ' incetta della 
lana si estende fino alle piccole parti te di 
cinque e dieci chilogrammi in tut to il 
Regno. ' 

« Al t re t tan to dicasi per la r e q u i s i z i o n e 
del vino, per la quale nessuna sollecita-
zione è mai pervenuta al Ministero, dacché 
le Commissioni di incetta hanno i fondi di 
danaro e la competenza che occorrono per 
pagare gli interessat i , 'non a p p e n a abbiano 
consegnato il prodot to. 

« Per l'olio, la requisizione dipende dal 
Ministero degli approvvigionamenti e con-
sumi ; ma si avver te che, per quanto «con-
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cerne l 'Amminis t raz ione mil i tare , il paga-
mento della meree assegnata le è f a t t o p r ima 
della consegna di ques ta : sì clie nessun ri-
t a rdo è possibile. Si è al cont ra r io verifi-
cato il caso di qualche fo r t e r i t a rdo f r a il 
pagamento-e la consegna, con danno del-
l 'Amminis t raz ione stessa e lucro degl ' inte-
ressati della somma riscossa per p a r t e della 
d i t t a impegna ta alla vend i t a . 

« I l Ministero degli app rovv ig ionamen t i 
ha seguito, nel passa to anno, per t a le der-
ra ta , il s istema di ince t ta r lo , per mezzo di 
Gruppi commercial i , allo scopo, di conse-
guire la maggiore celeri tà nelle operazioni 
di r i t i ro e di spedizione. 

« Alla requisizione si è r icorso so l tan to 
quando i p ropr i e t a r i si sono r i f iu ta t i di 
consegnare l 'olio ai Grupp i incar ica t i da 
detto Ministero ; ma, anche in ta l i casi, le 
operazioni di r i t i ro e pagamen to sono s ta te 
curate dai Gruppi stessi con r ap id i t à com-
merciale. 

« P e r t a n t o i l ament i dei qual i si è reso 
in terprete l 'onorevole in t e r rogan te p o t r a n n o 
riferirsi a casi singoli ette quel Ministero 
gradirà gli siano segna la t i ; ma non a l si-
stema, ohe f u escogitato a p p u n t o per-evi-
tare lungaggini e r i t a rd i che non pot reb-
bero forse a n d a r e disgiunti , per un genere 
come l 'olio, dai normal i sistemi di requi-
sizione. 

« Sta in f a t t o che fino ad ora non è 
pervenuta a lcuna lagnanza al r iguardo . 

« I n quan to al grano, quel Ministero 
degli app rovv ig ionamen t i non manca d' in-
sìstere presso le Commissioni perchè i pa-
gamenti si compiano regolarmente , non 
oltre i dieci giorni prescr i t t i . Le notizie 
che pervengono f anno r i tenere che ciò av-
venga d a p p e r t u t t o , giaechè le sollecitazioni 
ed i reclami sono r a re eccezioni. 

« II ministro 
« Z U P E L L I » 

Daneo. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Per sa-
pere se nonsia^possibile a u m e n t a r e la razione 
dell'olio assegnata alle famiglie nella pro-
vincia e specia lmente nella c i t tà di Torino 
dove la q u a n t i t à di bu r ro assegnata è as-
solutamente insufficiente ai bisogni e .s i pa-
lesa anche deficiente per qual i tà . » 

RISPOSTA. — « Per t u t t o il corrente anno, 
fino a l l ' esaur imento delle scorte di olio 
della passa ta campagna , il Ministero ha do-
vuto • mantenere ina l t e ra to il cont ingente 
t e n s i l e della provincia di Torino. Ma si 

confida di poter lo a u m e n t a r e a p p e n a po t r à 
essere ammesso al consumo l'olio della cam-
pagna oleària che ora si inizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Daneo. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Per sa-
pere se e qual i u rgen t i p rovved imen t i in-
t enda a d o t t a r e per ass icurare alle famiglie 
nelle grandi c i t tà la f o r n i t u r a del l a t te in-
dispensabi le ad evi ta re , specia lmente in 
Torino, -affollamenti presso le la t ter ie , pe-
ricolosi anche per la pubbl ica salute. 

RISPOSTA. — « Per ass icurare la forni-
t u r a del l a t t e specia lmente nei grandi cen-
t r i di consumo, il Ministero ha a d o t t a t o 
due ordini di p rovved imen t i : 

a) ha prescr i t to di intensif icare l ' inv io 
del l a t t e fresco in bidoni dai lon tan i centr i 
di produzione e ha au to r izza to i p re fe t t i a 
requis i re il l a t t e che si p roduce localmente, 
anche con sospensione della fabbr icaz ione 
del formaggio e del bur ro ; 

b) ha p r o v v e d u t o e p rovvede a forni-
t u r e d i re t t e di l a t t e condensa to dal l 'Ame-
rica. 

« Consta al Ministero, che, in forza di ta l i 
p rovved imen t i , è no tevo lmente migl iora ta 
la s i tuazione de l l ' approvv ig ionamento del 
l a t t e anche a Torino. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

De Ruggieri. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se i n t enda concedere la di-
s pensa o a lmeno l 'esonero da l servizio mi-
l i t a r e ai d i re t to r i di scuole professional i 
anche perchè il numero è l imitat iss imo e 
mol te scuole non possono apr i rs i per man-
c a n z a ^ d i r e t t o r i » . 

KISPOSTA. — « Questo Ministero, in oc-
casione delle ch iamate alle a rmi dei mili-
t a r i p roven ien t i da l l 'u l t ima revisione dei 
r i f o r m a t i o rd ina t a col decreto luogotenen-
ziale 12 agosto 1917, n . 1230, p rovv ide espres-
samen te ad es tendere ai d i re t to r i delle scuole 
profess ional i la dispensa già p rev i s ta dal le 
v igen t i disposizioni per i d i re t to r i delle 
scuole d ' ag r ico l tu ra e commercial i . Ma si 
i n t e n d e che ta le estensione è s t a t a l imi ta ta 
a quei casi nei quali , secondo le accenna te 
disposizioni, era già possibile fa r luogo alla 
dispensa dei d i re t to r i di scuole commer-
ciali e d ' agr ico l tu ra , cioè, ai mil i tar i n a t i 
dal 1874 al 1883 e a quelli n a t i pos ter ior-
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mente fino al 1892, soltanto se arruolati in 
3a categoria. 

« L 'attuale mutata condizione di cose 
permetterà probabilmente di facilitare le 
concessioni di esonero purché particolar-
mente richieste dagli, enti interessati. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

De Ruggieri. — Ai ministri degli approv-
vigionamenti e consumi alimentari e della 
guerra. — « P e r sapere circa l'ingiusto trat-
tamento fatto alla Basi l icata in rapporto 
alle altre provincie, per l'approvvigiona-
mento di grano duro per la pasta, di riso, 
di avena, di fave, di olio ed altri generi di 
consumo che furono assegnati in troppo 
scarsa misura, pur essendo quasi tutt i pro-
dotti nella provincia stessa nella maggiore 
quantità ; per sapere altresì sul ritardo nel 
pagamento dei generi requisiti, specie del 
grano, dell'avena, dei legumi e dei grano-
turco, ritardo tanto più colpevole in quanto 
è determinato da mancanza di personale 
per approntare le matrici dei buoni, o da 
insufficiente capacità o da poca urbanità 
di qualche membro militare della Commis-
sione; per sapere infine se intendano di ri-
XDarare a tali gravi inconvenienti che hanno 
provocato le dimissioni del presidente e di 
altri componenti il Consorzio provinciale, 
degni della massima lode per. la loro atti-
vità ». * 

R I S P O S T A . — « L'assegnazione di grano 
duro al Consorzio approvvigionamento di 
Potenza è stata fatta in base agli stessi cri-
teri seguiti per le altre provincie, ed è pro-
porzionata alla popolazione non produttrice 
e non direttamente approvvigionata di ce-
reali, perchè, come è noto all'onorevole in-
terrogante, la scorta dei cereali esentata da 
requisizione a favore di proprietari-pro-
duttori comprende il loro fabbisogno sia di 
pane che di pasta, e quindi questi ultimi 
non debbono ricevere pasta sulle assegna-
zioni del Consorzio. Le assegnazioni mensili 
di grano duro al Consorzio di Potenza sono 
state disposte sulla locale Commissione di 
requisizione, essendo il prodotto della pro-
vincia sufficiente al fabbisogno. 

« S e v i e stato qualche ritardo nelle con-
segne di settembre ed ottobre, ciò è dipeso 
dalla deficienza dei mezzi di trasporto, che 
questo Ministero ha cercato di superare in 
t u t t i i modi, nei limiti del possibile, e della 
scarsezza della mano d'opera, sia civile che 
militare, resasi più acuta per la epidemia 
di influenza sviluppatasi in provincia. Si è 

cercato di rimediare a ciò con una asse-
gnazione di pasta da Napoli al Consorzio. 

« Quanto al riso, nell 'ottobre e novembre 
non è stato possibile inviarne in quella pro-
vincia perchè il prodotto del vecchio rac-
colto era esaurito, mentre il nuovo raccolto 
ritardava a càusa d'ella cattiva stagione, e 
non vi erano disponibili che limitate par-
t i te di riso estero, di qualità non eccessi-
vamente buona per minestra, e che quindi 
non sarebbe stata di gradimento di quella 
popolazione. In -cambio, si è aumentata 
proporzionatamente l'assegnazione di grano 
duro, e si è anche fatto spedire pastina per 
ammalati da Napoli. 

'« Il sottosegretario di Stato 
per gli approvvigionamenti 

e i consumi alimentari 
« N U N Z I A N T E » . 

Malcangi. — A l ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — « Per sa-
pere se creda modificare il provvedimento 
relativo al prezzo dell'olio vegetale a requi-
sirsi, sia togliendo la limitazione di lire 
cinquanta imposta per la parte requisita, sia 
restringendola ai soli produttori e fissando 
un'equa percentuale di quantitativo sog-
getta alla requisizione, e ciò nell'interesse 
degli stessi produttori. Attualmente gli in-
dustriali e i compratori in genere per evi-
tare possibili danni intendono contrattare 
sulla base di lire 400, e ciò rende illusorio 
per i poveri produttori colpiti da spese e1 

normi il promesso aumento di lire 450 per 
la parte non requisita, ed invece assicura 
agli industriali un indebito profitto, perchè 
la maggior parte dei produttori è obbligata 
a vendere ora, prima della requisizione, 
anche per non avere i mezzi per comprare 
l'olio a prodursi». 

BISPOSTA. — « L a d i s p o s i z i o n e del de-
creto 10 ottobre che stabilisce una diminu-
zione di lire 50 al quintale sul prezzo di 
calmiere in caso di requisizione è determi-
nata dall'intendimento di facilitare le of-
ferte della iperce, così da parte dei pro-
duttori che dei commercianti, a prezzo di 
calmiere. Un provvedimento che limitasse 
l'applicazione di tale disposizione ai soli 
produttori o ai soli commercianti non sem-
brerebbe equo, nè giustificato, 

« Non si ritiene sia il caso di limitare la 
quantità requisibile, in quanto gli attuali 
provvedimenti non stabiliscono un regina 
n o r m a l e di r e q u i s i z i o n e , m a c o n s e n t o n o in-
vece la libertà del commercio nell' ambito 
del ia p r o v i n c i a , e l a l i b e r a c o n t r a t t a z i o n e 
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ai prezzi di calmiere tra i produttori e i 
commercianti dai luoghi di produzione e 
gli enti autorizzati dal Governo all'approv-
vigionamento provinciale. 

« Per quanto riguarda i prezzi di vendita 
da parte dei produttori ai commercianti, è 
a rilevare che, in base ai criteri sopra ac-
cennati, nessuna determinazione potrebbe 
prendere questo Ministero, mentre i pro-
duttori, vendendo direttamente la merce 
allo Stato o agli enti di approvvigiona-
mento provinciale, potranno riscuotere il 
prezzo stabilito dal calmiere, come già av-
viene per non pochi produttori che hanno 
offerta la loro produzione allo Stato ven-
dendola alla stazione di partenza. 

« Il sottosegretario eli Stato 
« N u n z i a n t e - » . 

Mango ed altri. — Al ministro della guerra. 
— «Per sapere se non creda sia utile e do-
veroso che, in seguito alla formazione del 
corpo di complepiento della giustizia mili-
tare, si provveda alla sorte ,di coloro che, 
essendo muniti di laurea di giurisprudenza, 
non hanno potuto ottenere, per la meno-
mata condizione di salute, il grado di uffi-
ciale, mentre gran parte di essi già, come 
militari di truppa, in base al decreto luo-
gotenenziale del 3 gennaio 1918, attendono 
alla funzione giudiziaria di sostituti segre-
tari presso i tribunali militari. 

Risposta . — « In merito a quanto forma 
oggetto della interrogazione di cui è cenno, 
si fa presente che, d'intesa con l 'avvocato 
generale militare, è in corso di elaborazione 
uno schema di decreto luogotenenziale col 
quale si intende provvedere alriordinamento 
degli uffici di segreteria dei tribunali militari. 

« Con detto schema di decreto sarà pure 
disposto che le funzioni di segreteria negli 
stessi tribunali militari siano esercitate da 
ufficiali inferiori o militari di truppa, che 
siano funzionari delle cancellerie o segre-
terie giudiziarie oppure laureati in giuri-
sprudenza o notar i o procuratori legali. 

« In tal caso detti militari di truppa sa- • 
ranno forniti di dispensa e contemporanea-
mente assimilati al grado di sottotenente 
del corpo della giustizia militare, con la 
percezione dei relativi assegni. 

« Con tale provvedimento resterà conve-
nientemente sistemata la posizione dei lau-
reati in giurisprudenza militari di truppa, 
in servizio nei tribunali militari quali se-
gretari o sostituti segretari. 

« IJ ministro 
. ' « Z u p e l l i » . " 

Mango. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e dei consumi alimentari. — « Sulle 
gravi constatazioni che hanno determinato 
le dimissioni del presidente del Consorzio 
provinciale per gli approvvigionamenti 
della Basil icata, denunciate nella sua let-
tera 11 corrente ottobre, pubblicata a 
stampa. 

« Se non reputi vero e pericoloso disfat-
tismo il trattamento che le autorità persi-
stono ad usare, con la provincia di Basili-
cata, e specialmente col circondario di La-
gonegro, negando il minimo necessario dei 
principali generi alimentari. 

« E se creda sia urgente riparare con 
energia alle lentezze della Commissione di 
requisizione della provincia anzidetta, per 
le quali vengono aggravate le condizioni di 
approvvigionamento del grano, proprio 
quando pel raccolto buono rigurgitano colà 
i magazzini di generi requisiti». 

Risposta . — « Non esito a dichiarare 
inesatte le affermazioni contenute nella cir-
colare diramata dal Consorzio provinciale 
di approvvigionamento di Potenza, mentre 
le condizioni di quella provincia, per quanto 
riguarda il contingente granario, sono uguali 
a quelle delle altre regioni. Anzi avendo 
la Basil icata un considerevole raccolto di 
grano, non si è trovata pel passato, come 
non si trova ora, nelle strettezze chè molte 
altre provincie hanno dovuto sopportare. 

« Se inconvenienti esistono, essi debbono 
ricercarsi unicamente nelle difficoltà. dei 
trasporti ferroviari ed ordinari nell'interno 
della provincia, difficoltà che questo Mini-
stero ha cercato e cerca di superare, sia 
chiedendo con insistenza al Dicastero com-
petente che si facciano dotazioni regolari 
di carri ferroviari, sia mettendo alcuni 
autocarri a disposizione delle Commissioni 
di requisizione cereali, ed integrando per' 
tal modo i mezzi privati di trasporto. 

« Comunque, perchè sia accertato a quale 
parte debbano imputarsi le insufficienze, è 
stato disposto l'invio di un funzionario 
coll'incarico di procedere ad inchiesta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« N u n z i a n t e » . . v 

Micheli. — Al ministro delle armi e tra-
sporti. — « Per sapere se non intenda nei 
nuovi provvedimenti per evitare un so-
verchio affollamento di viaggiatori nei treni 
passeggeri, stabilire norme le qua'i consen-
tano una proporzionale possibilità di viag-
giare anche a coloro che non partono dalle 
città capolinea». 
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R I S P O S T A . — « Gli inconvenienti accen-
na t i nella interrogazione sono nna conse-
guenza diret ta del diffìcile periodo che si 
a t t raversa , nel quale, mentre il traffico è 
intenso, fu necessario r idurre il numero dei 
t reni viaggiatori s tante la penuria dei com-
bustibili e la minore disponibilità del ma-
teriale rotabile. 

« A compensare le riduzioni nel numero 
dei t reni si provvide aumentandone la com-
posizione compatibi lmente con le presta-
zioni delle locomotive e con le varie esi-
genze tecniche a cui l'esercizio è subordi-
nato. Malgrado tali aument i di composi-
zione e gli al tr i provvediment i ado t t a t i 
per migliorare il servizio, avviene tu t t av i a 
f requentemente che l 'utilizzazione dei t reni 
è completa al punto daVrendere proble-
matico, per i viaggiatori in par tenza da 
stazioni intermedie, il t rovar posto, sia 
pure in piedi, nei t reni stessi. 

« L 'Amministrazione delle ferrovie dello 
Sta to ha procurato e procura di alleviare 
il più possibile questa situazione di cose, 
che in certi periodi e in alcune zone o linee 
si è ancor più aggravata per deficienza di 
locomotive e specialmente per le condizioni 
generali sanitarie, le quali non potevano 
non ripercuotersi anche sul personale fer-
roviario, onde la necessità di sopprimere 
temporaneamente qualche treno col conse-
guente maggior affollamento dei t reni ri-
masti. 

« Un rimedio efficace non po t rà porsi 
che¿aumentando il numero dei treni, e a 
questo scopo sono rivolte le cure più as-
sidue dell 'Amministrazione ferroviaria la 
quale confida di riuscirvi gradualmente a 
misura che glielo consentano le migliorate 
condizioni di approvvigionamento dei com-
bustibili e di disponibilità del materiale e 
del personale. 

« II ministro 
« V I L L A ». 

Micheli. — Al ministro della guerra. — 
«per sapere se non vi sia modo di otte-
nere : 

1 D che non r i ta rd ino da pa r te delle 
nazioni nemiche ,di sei, o t to e persin dieci 
mesi le comunicazioni dei decessi dei pri-
gionieri di guerra ; ? 

2° che appena giunta la notizia sia 
comunicata alle famiglie dalle autor i tà com-
petenti , senza incomprensibil i nuovi ri-
t a rd i» . 

R I S P O S T A . — « Per quanto r iguarda il 
r i ta rdo da pa r te delle nazioni nemiche, il 

Ministero degli affari esteri, a mezzo delle 
potenze protet t r ic i , ha f a t t o fa r premure 
affinchè i decessi dei prigionieri siano co-
municat i più sollecitamente. 

« Da par te poi delle nostre au tor i tà com-
petent i tal i comunicazioni non possono, ap-
pena giunte, essere senz'altro por ta te a co-
noscenza delle famiglie interessate, poiché 
essendo spesso incomplete od errate, esse 
vanno sot toposte ad un accurato controllo, 
il quale impor ta indagini laboriose per la 
identificazione dei defunti . 

« Det te indagini, se richiedono evidente-
mente del tempo, non possono però omet-
tersi, servendo principalmente allo scopo 
di evi tare dolorosi incidenti che derivereb-
bero da erra te comunicazioni alle fa-
miglie. 

« Ad ogni modo si fa rà t u t t o il possi-
bile per sodisfare contemporaneamente, 
nei r iguardi del delicato servizio, alla du-
plice esigenza dell 'esattezza e della solleci-
tudine. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Mondello. — Al ministro della marina. — 
Per sapere per quali ragioni i secondi capi 
della Regia Marina non fruiscono dell'au-
mento paga nella misura del 20 per cento 
corrisposto a t u t t i i sottufficiali di terra e 
di mare con decreto luogotenenziale n. 681 
del 9 maggio 1 9 1 8 » . 

R I S P O S T A . — « Col decreto n.- 681 del 
9 maggio 1918 , l a paga giornaliera a s s e g n a t a 
agli a iu tan t i di ba t tagl ia , ai marescialli ed 
ai sergenti maggiori dell 'Esercito, al netto 
della quota vestiario, nonché ai capi di 
pr ima e seconda classe ed ai secondi capi 
anziani della Regia Marina, veniva a u m e n -
t a t a nella seguente misu ra : a) del 20 per 
cento le prime lire 5.50; b) del 10 per cento 
la quota eccedente le lire, 5.50. 

« I n questo decreto, di iniziativa del 
Ministero del tesoro, i secondi capi della 
Regia Marina non erano c o n t e m p l a t i . 

« Perciò il Ministèro della marina, fin° 
dall ' 8 giugno ult imo scorso, compilò appo-
sito schema di decreto luogotenenziale per 
estendere - come chiede l 'onorevole inter-
rogante - l ' aumento anche ai s e c o n d i capi 
e sot tocapi r iaffermati . La proposta di que-
sto nuovo decreto incontrò difficoltà di 
var ia indole, che si sta cercando di s u p e -
rare. 

« P r ima di tu t to il Ministero della ma-
rina, sebbene riconosca che la c o n d i z i o n e 
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"dei suoi secondi capì e sottocapi è molto 
diversa da quella dei sergenti e caporal i 
maggiori dell' Esercito (neppure essi men-
zionati nel decreto), ha pensato a prendere 

, accordi in proposito col Ministero della 
guerra. Queste t r a t t a t i v e , e quelle relat ive 
agli effetti finanziari del p r o v v e d i m e n t o 
sono in corso. Si confida clie esse abbiano 
esito favorevole , e clie si* possa così pro-
muovere il pareggiamento richiesto dall 'o-
norevole interrogante, la cui equità è sen-
z'altro riconosciuta da questo Ministero. 

« II sottosegretario di Stato 
« T e s o ». 

Pala, — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. — Per sa-
pere - premesso che è cosa notoria che il 
così detto formaggio o fradicio, di prove-
nienza sarda, è tale per la sua intima co-
stituzione e pel suo gusto, che non t r o v a 
possibilità di consumo, nè in Sardegna, nè 
in continente, e perciò i divieti di esporta-
zione nella_ vic ina Corsica, ove. t r o v a 
qualche consumo, non g iovanoun modo al-
cuno al mantenimento in paese dello stock 
di formaggio, pel quale è v ie ta ta o caute-
lata la esportazione - se non creda oppor-
tuno consentire, nei modi possibili, lo smer-
cio di detto prodotto, il cui divieto, allo 
stato delle cose, non giova alla integrità 
dello stock, e danneggia puramente i pro-
duttori di formaggio, che non hanno modo 
né di esitarlo in paese, nè di uti l izzarlo in 
altro, modo ». 

RISPOSTA. — « L a esportazione del for-
maggio sardo marcio è regolata dal Mini-
stero delle finanze. 

« Consta a questo Ministero che il Co-
mitato delle esportazioni presso detto Mi-
nistero ha finora concesso i permessi di 
esportazione che furono richiesti previo ac-
certamento della qualità della merce. 

« Questo Ministero non si opporrà an-
che in avvenire che si prosegua in tale si-
stema. 

sottosegretario di Stato 
« N u n z i a n t e ». 

Parlapiano. — Ai ministri degli approv-
wgionamenti e consumi alimentari e dell'a-
picoltura. — « Per sapere se intendano -
provvedere e come perchè siano tolti , gli 
^convenienti lamentat i dagli agricoltori 
«ella provincia di Girgenti, i quali, pur 
avendo consegnato alle Commissioni mili-

a r i requisizione da diversi mési il grano 

prodotto, non abbiano r icevuto ancora l'e-
quivalente pagamento, con loro grave danno 

.e del l 'agricoltura. Se intendano inoltre ri-
chiamare le sopradette Commissioni perchè 
nella l iquidazione ed emissione dei buoni 
di pagamento non diano precedenza alle 
part i te di coloro che sono sostenuti da una 
data fazione polit ica della provìncia che a 
tale fazione non vogliono ricorrere e sot-
tomettersi ». 

Risposta . — « Da tempo il Ministero de-
gli approvv ig ionament i e consumi impartì , 
anche alla Commissione di Girgenti, dispo-
sizioni at te a r imuovere l ' inconveniente di 
eccessivi r itardi verificatisi in alcune Pro-
vincie siciliane nei pagamenti dei cereali 
requisiti. 

« Risulta che la l iquidazione delle par-
tite requisite in tale provincia, ed il conse-
guente rilascio degli ordinativi di paga-
mento ai detentori procede ora con suffi-
ciente speditezza e regolarità, nonostante 
la mole del lavoro e le recenti difficoltà do-
v u t e a malatt ie del personale per l 'epide-
mia influenzale. 

« In v ia normale, le contromatrici d e g l i 
ordini di pagamento vengono trasmesse 
dalla Commissione, entro i dieci giorni pre-
scritti , alla Delegazione del tesoro per gli 
Uffici postali incaricat i del pagamento. 

« Essendo accaduto t a l v o l t a che, nono-
stante tale tempest ivo adempimento da 
parte della Commissione di requisizione, 
gli uffici incaricati del pagamento non 
abbiano r icevuto le necessarie rimesse di 
fondi perchè l 'Amministrazione postale, per 
deficienza di personale, non sempre si tro-
v a v a in grado d.i disporre di scorte per 
l ' inv io sollecito dei fondi occorrenti ; que-
sto Ministero ha preso accordi con quello 
delle poste, ad integrazione del sistema 
attuale , per l 'uso dell 'emissione di vagl ia 
bancari in corrispett ivo degli ordinativi 
emessi a f a v o r e dei detentori, i quali ne 
facc iano richiesta all ' atto della requisi-
zione. 

« In ta l modo il detentore ritira, dal-
l 'Ufficio postale, il vagl ia bancario girabile 
e riscuotibile nelle forme consuete. 

« I l Ministero delle poste è stato pre-
murato perchè impartisca le necessarie di-
sposizioni alla Direzione provinciale delle 
poste di Girgenti. 

« Infine risulta insussistente che, nella 
emissione degli ordinat iv i di pagamento, 
siano date indebite precedenze per favor ire 
detentori appartenenti ad una fazione po-
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litica a discapito di altri, giacché consta 
che la Commissione requisizione cereali 
procede all'emissione degli ordinativi di pa-
gamento cronologicamente, seconda le li-, 
quidazioni clie va giornalmente effettuando; 
nè d'altra parte sono pervenuti reclami in 
proposito sia a questo Ministero, sia alla 
prefettura di Girgenti. 

« Il sottosegretario di Stato 
per qli approvvigionamenti 

e i consumi alimentari 
« NUNZIANTE » 

Rubiíll. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non si creda opportuno di-
spensare dal servizio militare i direttori 
delle scuole industriali, clie del resto sono 
in numero assai esiguo, per mettere queste 
scuole, la cui importanza diventa ogni 
giorno più ampia, in condizioni di funzio-
nare regolarmente ed anche per consentire 
alle medesime una giusta parità di tratta-
mento con le scuole agrarie .e commer-
ciali». 

RISPOSTA, r— :« Questo Ministero, in oc-
casione della chiamata alle armi dei mili-
tari provenienti dall'ultima revisione dei 
riformati ordinata col decreto luogotenen-
ziale 12 agosto 1917, n. 1230, provvide e-
spressamente ad estendere ai direttori delle 
scuole professionali la dispensa già prevista 
dalle vigenti disposizioni per i direttori 
delle scuole d'agricoltura e commerciali. 
Ma s'intende che tale estensione è stata 
limitata a quei casi nei quali, secondo le 
accennate disposizioni, era già possibile far 
luogo alla dispensa dei direttori di scuole 
commerciali e d'agricoltura, cioè, ai militari 
nati dai 1874 al 1883 e a quelli nati poste-
riormente fino al 1892 soltanto se arruolati 
in 3a categoria. 

« L'attuale mutata condizione di cose 
permetterà probabilmente di facilitare le 
concessioni di esonero purché particolar-
mente richieste dagli enti interessati. 

» «II,, ministro 
« Z U P E L L I ». 

Saraceni. — Ai ministri degli approvvi~ 
gionamenti e consumi alimentari e dell'indu-
stria, commercio e lavoro. — « Per sapere 
se - continuando a provvedere perchè i 
generi di prima necessità non manchino, e 
siano sottratti ai prezzi proibitivi di una 
ingorda speculazione - non intendano assi-
curare alle popolazioni un tipo di sapone -
a buon mercato ». 

RISPOSTA. — « La questione circa l'op-
portunità di assicurare alla popolazione 
civile un tipo di sapone a buon mercato 
ha formato oggetto di esame anche da parte 
di questo Ministero, i cui provvedimenti 
non avrebbero potuto essere adottati se non 
d'accordo con l'Amministrazione militare, 
che à la principale consumatrice delle ma-
terie prime" occorrenti alla fabbricazione 
dei saponi. 

« Tali provvedimenti rientrano ora nella 
competenza dello speciale Comitato testé 
costituito presso il Commissariato per le 
armi e munizioni. 

« Questo Comitato, del quale fanno parte 
anche i rappresentanti del Ministero del 
commercio e quelli della industria, entrerà 
in funzione in questi giorni e si occuperà 
certamente della grave questione a cui si 
riferisce l'interrogazione dell'onorevole Sa-

raceni . 
« Frat tanto questo Ministero ha prov-

veduto alla distribuzione di trenta mila quin-
tali di sapone comune acquistato e distri-
buito a giusto prezzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
per. Vindustria, commercio e lavoro 

« MORPURGO » . 

Saudino. — Al ministro degli approvvigio-
namenti e consumi alimentari. —- « P-er sa-
pere se non ravvisi necessario, allo scopo 
di rendere possibile la produzione del burro, 
promuovere provvedimenti che assicurino, 
a' giusto prezzo, il foraggio occorrente ai 
tenutari di bestiame; ed in caso in cui non 
si possa o non si voglia fare, se non rav-
visi giusto ed opportuno elevare il prezzo 
del burro in relazione al costo effettivo del 
foraggio, che ora è giunto a tale altezza da 
rendere passiva la produzione del burro ». 

RISPOSTA.,— « L a questione della pro-
duzione del burro - come è noto all'onore-
vole interrogante - è intimamente legata a 
quella della produzione del latte. 

« S t a di fatto che la produzione del latte 
è ostacolata, più che dalla mancanza di 
foraggi, dalla scarsità di bestiame lattifero 
specializzato e dalla difficoltà per le aziende 
agricole di avere a disposizione personale 
idoneo per la 'custodia e il governo di ani-

' mali che hanno esigenze particolari di alle-
vamento. 

, «Alla diminuita produzione del latte fa 
riscontro la ricerca affannosa di questo pre-
zioso alimento per il consumo diretto, mas-
sime nelle attuali contingenze sanitarie. 
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Ond'è che la lavorazione del burro, che non 
è un ' industr ia a sè ma che è una branca 
della complessa industr ia casearia a larga 
base, è passata in seconda linea. Né si po-
trebbe pensare a far la risorgere col met tere 
a disposizione degli al levatori di vacche 

-lattifere foraggio* a giusto prezzo. 
« Come l 'onorevole in terrogante sa, l'al-

levamento delle lat t i fere, t r anne casi ecce-
zionali che r iguardano la t ter ie vicine ai 
grandi centri che producono la t te per il con-
sumo diret to e burro in misura trascurabile, 
è imperniato sul possesso, da pa r te dell'al-
levatore, di aziende agricole forni tr ici dei 
foraggi necessari. 

« Questo Ministero, preoccupato, da tem-
po, dello impoverimento della produzione 
lattifera, ha cercato, d 'accordo col Mini-
stero di agricoltura e con quello della guerra, 
di far r ispet tare, nelle requisizioni dei bo-
vini operate nelle sudde t te aziende, le vac-
che da lat te , e di impedire le requisizioni 
dei foraggi occorrenti al loro mantenimento. 
Di più ha cercato di far distribuire nel 
paese, e nei limiti del possibile, i mangimi 
sussidiari per l 'a l levamento di ta lebest iame, 

,e non ha mancato di por ta re la sua atten-
zione sui prezzi del la t te e dei p rodot t i del 
caseifìcio. E |>oichè ,i prezzi dei formaggi 
sono più che r imunerat iv i e la produzione 
del burro è, in massima, innesta ta sull'in-
dustria casearia come complemento dì essa, 
non sembra necessario aumentare il prezzo 
di questo prodot to , senza contare che nelle 
attuali contingenze urge conservare la t te 
per i più impellenti bisogni del Paese. *• 

« Il sottosegretario di Stato 
« N U N Z I A N T E ». 

Soglia ed al t r i .— Al ministro dell'indu-
stria, commercio e lavoro. — « Sui criteri se-
guiti nella distribuzione del petrolip per 
uso d'illuminazione pr ivata , e - consta ta to 
che alla provincia di Reggio Emilia sono 
stati assegnati nel corrente mese di ot tobre 
quintali 370 per una popolazione di 318,658 
abitanti; alla provincia di P a r m a quintal i 
0 6 0 per una popolazione di 322,111 abi tant i , 
e d alla provincia di Piacenza quintal i 400 
Per una popolazione di 272,061 abi tan t i -

/»mandiamo di conoscere i motivi della in-
Siustifìcabile sperequazione, tenuto anche 
conto che le provincie di P a r m a e di Pia-
cenza hanno maggiori impiant i elettrici di 
quella di Reggio Emilia; e chiediamo di 
< a Pe re se nelle prossime assegnazioni il mi-

nistro provvederà a correggere l 'errore od 
a far cessare l ' ingiustizia » v 

R I S P O S T A . — « In merito alla l amenta ta 
sperequazione, che si sarebbe verificata ai 
danni della provincia di Reggio Emilia 
nella r ipartizione del petrolio destinato ai 
bisogni della p r iva ta illuminazione per lo 
scorso mese di ot tobre, in confronto alle 
quan t i t à s ta te assegnate alle l imitrofe Pro-
vincie di P a r m a e Piacenza, è da osservare 
che, quando col mese di marzo scorso andò 
in vigore il controllo governativo sulla di-
stribuzione del petrolio, alla provincia di 
Reggio Emilia vennero assegnati, per la 
p r iva ta illuminazione, kg. 29,000 petrolio, 
e kg. 31,000 e 24,000 r i spe t t ivamente alle 
Provincie di P a r m a e Piacenza. 

• « De t t a r ipart izione venne effe t tuata 
equamente in base agli elementi a disposi-
zione del competente ufficio controllo pe-
trolio, presso questo .Ministero. 

« Successivamente, i quant i ta t iv i asse-
gnat i ad ogni provincia avrebbero dovuto 
venir proporz ionatamente aumen ta t i o di-
minuiti , a seconda delle stagioni o delle 
disponibilità, salvo quegli eventual i ritoc-
chi che l 'esperienza e le ragioni esposte 
dalle autor i tà delle provincie interessate, 
potessero consigliare. 

« La proporzione di cui sopra venne ri-
spe t t a t a fino a t u t t o il mese di maggio. 
Sucessivamente la. quota petrolio dest inata 
pei bisogni var i delle popolazioni civili delle 
Provincie di Pa rma e Piacenza, venne au-
menta ta , indipendentemente dalla r ipart i-
zione base, in considerazione appun to di 
bisogni speciali di singole categorie, s ta t i 
p rospe t ta t i insistentemente dalle compe-
tent i au tor i tà delle due provincie suddet te , 
mentre per la provincia di Reggio Emilia 
furono .bensì presenta te richieste, di au-
menti , ma solo in forma generica e mai 
sufficientemente giustificate con una esposi-
zione completa, corredata da da t i di fa t to . 

« Aggiungasi che, per il mese di ot tobre, 
l ' au tor i tà competente della provincia di 
Reggio Emilia, aveva indicato come fabbi-
sogno medio per la p r iva ta illuminazione, 
t recento quintali di petrolio e che il Mini-
stero, concedendone se t tanta quintal i in più 
di quanto era- s ta to richiesto, doveva es-
sere più che certo di avere con larghezza 
p rovvedu to ai bisogni della provincia. 

« Ad ogni modo, in seguito alle premure 
testé pervenute al Ministero, e sulla base 
degli- elementi di confronto con le provincie 
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limitrofe, sono state date opportune dispo-
sizioni affinchè la qnota petrolio per la pri-
vata illuminazione della provincia di Reg-
gio venga, pel corrente mese di novembre, 
convenientemente aumentata. 

« II sottosegretario di Stato 
« MORPURGO » . 

Vinaj. — Al ministro dell'istruzione 'pub-
Mica. — « Per sapere se non creda giusto e 
conveniente estendere il benefìcio concesso 
agli studenti di medicina del 3° e # anno 
sotto le armi di frequentare i corsi presso 
l'Università a cui sono inscritti anche agli 
studenti del 2° anno i quali hanno di già 
più di un anno di servizio militare, essendo 
specialmente l'anatomia umana, per cui 
occorrono esercitazioni sul cadavere più che 
studi teorici, materia speciale di detto anno 
di studio ». 

RISPOSTA . — « La Suprema autorità mi-
litare non ha ritenuto di potere, per ora, 
consentire l'inizio dei corsi accelerati per 
gli studenti degli ultimi anni di medicina 
che sono sotto le armi. Alla istruzione degli 
studenti militari sarà ornai da pensare con 
provvedimenti del dopo-guerra, provvedi-
menti già predisposti e che attendono il 
consenso, per la parte finanziaria, del mi-
nistro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O T H » . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
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